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Informazioni Generali sui Corsi di Studio 

 
Denominazione del Corso di Studio: Corso di Laurea in Ingegneria Civile e Ambientale 

Classe: L-7 
Sede: Potenza 
Primo anno accademico di attivazione: 2010/2011 (modifica RAD 2014/2015) 

 
Denominazione del Corso di Studio: Corso di Laurea in Ingegneria Civile e Ambientale 

Classe: L-7 
Sede: Matera 
Primo anno accademico di attivazione: 2010/2011 
(corso di studio disattivato a partire dall’a.a. 2013/2014) 
 
Denominazione del Corso di Studio: Corso di Laurea in Ingegneria Meccanica 

Classe: L-9 
Sede: Potenza 
Primo anno accademico di attivazione: 2010/2011 
 
Denominazione del Corso di Studio: Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Civile 

Classe: LM-23 
Sede: Potenza 
Primo anno accademico di attivazione: 2010/2011 
 
Denominazione del Corso di Studio: Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Informatica e 

delle tecnologie dell’Informazione 
Classe: LM-32 
Sede: Potenza 
Primo anno accademico di attivazione: 2009/2010 
 
Denominazione del Corso di Studio: Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Meccanica 

Classe: LM-33 
Sede: Potenza 
Primo anno accademico di attivazione: 2010/2011 

 

Denominazione del Corso di Studio: Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria per l’Ambiente e 

il Territorio 
Classe: LM-35 
Sede: Potenza 
Primo anno accademico di attivazione: 2010/2011 
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Informazioni relative ai soggetti coinvolti (coordinatore e componenti della Commissione 

Paritetica Docenti-Studenti) e le modalità operative (organizzazione, ripartizione dei compiti, 

consultazioni esterne, incontri) 

Commissione Paritetica Docenti-Studenti: 

Prof.ssa Maria Ragosta (Coordinatore) nominato con Documento di Registrazione: 

Provvedimento del Direttore della Scuola  n.197 del 21-11-2014 e delibere in esso citate 

Prof. Aldo Bonfiglioli (Componente docente) nominato con Documento di Registrazione: 

provvedimento del Direttore della Scuola n. 218 del 30.10.2013 

Prof. Vincenzo Fiumara (Componente docente) nominato con Documento di Registrazione: 

Delibera del Consiglio della Scuola n. 6 del 12.06.2013 e provvedimenti del Direttore della Scuola 
n. 87 del 14.06.2013 e n. 218 del 30.10.2013 

Prof. Felice Ponzo (Componente docente) nominato con Documento di Registrazione: Delibera 
del Consiglio della Scuola n. 6 del 12.06.2013 e provvedimenti del Direttore della Scuola n. 87 del 
14.06.2013 e n. 218 del 30.10.2013 

Dott. Paolo Renna (Componente docente) nominato con Documento di Registrazione: Delibera 
del Consiglio della Scuola n. 6 del 12.06.2013 e provvedimenti del Direttore della Scuola n. 87 del 
14.06.2013 e n. 218 del 30.10.2013 

Prof. Giuseppe Oliveto (Componente docente) nominata con Documento di Registrazione: 

Provvedimento del Direttore della Scuola  n.197 del 21-11-2014 e delibere in esso citate 

Prof. Vito Telesca (Componente docente) nominato con Documento di Registrazione: Delibera 
del Consiglio della Scuola n. 6 del 12.06.2013 e provvedimenti del Direttore della Scuola n. 87 del 
14.06.2013 e n. 218 del 30.10.2013 

Prof. Roberto Vassallo (Componente docente) nominato con Documento di Registrazione: 

Delibera del Consiglio della Scuola n. 6 del 12.06.2013 e provvedimenti del Direttore della Scuola 
n. 87 del 14.06.2013 e n. 218 del 30.10.2013 

Sig. Nicola Capece (Componente studente) nominato con Documento di Registrazione: Delibera 
del Consiglio della Scuola n. 6 del 12.06.2013 e provvedimenti del Direttore della Scuola n. 87 del 
14.06.2013 e n. 218 del 30.10.2013 

Sig.ina Rosaida Dolce (Componente studente) nominato con Documento di Registrazione: 

Provvedimento del Direttore della Scuola  n.197 del 21-11-2014 e delibere in esso citate 

Sig. Giuseppe Logiodice (Componente studente) nominato con Documento di Registrazione: 

Delibera del Consiglio della Scuola n. 6 del 12.06.2013 e provvedimenti del Direttore della Scuola 
n. 87 del 14.06.2013 e n. 218 del 30.10.2013 

Sig.ina Maria Bongermino  (Componente studente) nominato con Documento di Registrazione: 

Provvedimento del Direttore della Scuola  n.197 del 21-11-2014 e delibere in esso citate 

Sig. Fabio Ieva (Componente studente) nominato con Documento di Registrazione: 

Provvedimento del Direttore della Scuola  197/2014 del 21-11-2014 e delibere in esso citate 
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Sig. Carlo Restaino (Componente studente) nominato con Documento di Registrazione: 

Delibera del Consiglio della Scuola n. 6 del 12.06.2013 e provvedimenti del Direttore della Scuola 
n. 87 del 14.06.2013 e n. 218 del 30.10.2013 

Sig. Giuseppe Moscaritolo (Componente studente) nominato con Documento di Registrazione: 

Provvedimento del Direttore della Scuola  n.197 del 21-11-2014 e delibere in esso citate 

Sig. Gerardo Farace (Componente studente) nominato con Documento di Registrazione: 

Provvedimento del Direttore della Scuola  n.197del 21-11-2014 e delibere in esso citate 

 

Insediamento della CP: 12 novembre 2013, giusta convocazione dell’8 novembre 2013; 
Documento di registrazione: Verbale n. 1/2013 del 12/11/2013 

Adozione del Regolamento di funzionamento della CP: 12 novembre 2013; Documento di 
registrazione: Verbale del Consiglio della Scuola di Ingegneria n. 10 del 16/10/2013 

Per sopravvenuta nomina a Rettrice della prof. Aurelia Sole, è stata nominata Presidente della 

CP la prof. Maria Ragosta ed, ad ella, è subentrato il prof. Giuseppe Oliveto. Inoltre è stata 

rinnovata parzialmente anche la componente studente. 

La CP, nella sua nuova composizione, si è riunita, per la discussione degli argomenti riportati 

nei quadri delle sezioni di questa Rapporto Annuale, operando come segue: 

 

Data: 03/12/2014 (Convocazione Prot. n. 1760/II/3/SI/SD del 27.11.2014) 

oggetto dell’esame durante l’adunanza: La CP ha analizzato i contenuti della Relazione 
Annuale, così come definiti nelle Linee Guida elaborate dal Presidio della Qualità, e ha deciso di ri-
adottare la metodologia di lavoro basata sulla distribuzione dei compiti tra sotto-commissioni. Lo 
schema inserito di seguito riporta la suddivisione dei compiti tra sotto-commissioni. 

 

Fonti dati/informazioni Quadro Gruppi di lavoro nominati 
nell’ambito della Commissione 

Paritetica 

Oggetto 

SUA-CdS – Quadro A1 

SUA-CdS – Quadro A2a 

SUA-CdS – Quadro A2b 

A Componente docenti:  

A. Bonfiglioli 

Componente studenti:  

G. Moscaritolo 

Analisi e proposte su funzioni 
e competenze richieste dalle 
prospettive occupazionali e di 
sviluppo personale e 
professionale, tenuto conto 
delle esigenze del sistema 
economico e produttivo  

SUA-CdS – Quadro A4a 

SUA-CdS – Quadro A4b 

SUA-CdS – Quadro A4c 

SUA-CdS – Quadro B1a 

B Componente docenti: 

V. Fiumara 

Componente studenti:  

N. Capece 

Analisi e proposte su efficacia 
dei risultati di apprendimento 
attesi in relazione alle funzioni 
e competenze di riferimento 
(coerenza tra le attività 
formative programmate e gli 
specifici obiettivi formativi 
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programmati)  

SUA-CdS – Quadro B3 

SUA-CdS – Quadro B4 

 

C Componente docenti:  

R.Vassallo 

Componente studenti: 

 G. Farace e M.  Bongermino 

Analisi e proposte su 
qualificazione dei docenti, 
metodi di trasmissione della 
conoscenza e delle abilità, 
materiali e ausili didattici, 
laboratori, aule, attrezzature, in 
relazione al potenziale 
raggiungimento degli obiettivi 
di apprendimento al livello 
desiderato  

SUA-CdS – Quadro B1b 

 

D Componente docenti: F. Ponzo 

Componente studenti: F. Ieva 

Analisi e proposte sulla validità 
dei metodi di accertamento 
delle conoscenze e abilità 
acquisite dagli studenti in 
relazione ai risultati di 
apprendimento attesi  

SUA-CdS – Quadro D4  

Rapporti di Riesame 

E Componente docenti:  

V. Telesca e G. Oliveto 

Componente studenti:  

C. Restaino e G. Logiodice 

Analisi e proposte sulla 
completezza e sull’efficacia del 
Riesame e dei conseguenti 
interventi di miglioramento  

Questionari Studenti 

 

F Componente docenti: 

 M. Ragosta 

Componente studenti: 

 R. Dolce 

Analisi e proposte su gestione 
e utilizzo dei questionari 
relativi alla soddisfazione degli 
studenti  

Sito ateneo 

Sito dipartimento/scuola 

Sito Corso di Studio 

Sito Universitaly 

G Tutti i gruppi lavorano 
all’individuazione di correttezza 
delle informazioni 

Il Presidente della CP, la prof.ssa 
Ragosta, il dott. Renna e la 
dott.ssa Izzo fanno da raccolta 
delle informazioni e 
organizzazione delle stesse 

Analisi e proposte sull’effettiva 
disponibilità e correttezza delle 
informazioni fornite nelle parti 
pubbliche della SUA-CdS  

 

Le sottocommissioni sono invitate ad iniziare al più presto l’esame della situazione attuale, a 
partire dall’analisi e dalle proposte fatte lo scorso anno per i diversi quadri. Inoltre la Commissione 
decide di procedere mettendo in condivisione telematica tra tutti i membri le bozze dei contenuti dei 
diversi quadri, che le varie sotto-commissioni continueranno ad elaborare fino alla prossima 
riunione. (Documento di registrazione Verbale n. 3/2014 del 03/12/2014). 
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Data: 17/12/2014 (Convocazione Prot. n. 1858/II/13/SI/SD dell’11.12.2014) 

oggetto dell’esame durante l’adunanza: La CP ha analizzato e condiviso i lavori delle sotto-
commissioni confluiti nella bozza della Relazione. La Relazione è stata quindi assemblata e 
approvata dalla Commissione Paritetica. 

La presente Relazione Annuale è stata discussa ed approvata nell’adunanza del 17 
dicembre 2014 come riportato  nel documento di registrazione Verbale n. 4/2014 del 17/12/2014. 
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A. Analisi e proposte su funzioni e competenze richieste dalle prospettive occupazionali e di 

sviluppo personale e professionale, tenuto conto delle esigenze del sistema economico e 

produttivo 
 

A.1. Analisi 

Un interessante quadro della situazione occupazionale che vivono i laureati in ingegneria viene 
fornito dal Centro Studi del Consiglio Nazionale degli Ingegneri (CNI) nell'annuale pubblicazione 
“Occupazione e remunerazione degli ingegneri”, attualmente disponibile per l' Anno 2013. Un'altra 
preziosa fonte di infromazioni in merito alle prospettive occupazionali dei neo-laureati è costituita 
dal database Almalaurea, consorzio di cui questo Ateneo fa parte. 
 
Il rapporto CNI definisce il 2013 annus horribilis poichè a fronte di un modesto aumento (circa 
1,000 assunti in più rispetto al 2012) della richiesta di ingegneri da parte del mondo del lavoro, il 
costante aumento del numero di ingegneri sul mercato ha fatto sì che si registri un incremento, 
rispetto agli anni precedenti, della percentuale di ingegneri disoccupati. Il tasso di disoccupazione 
sfiora, nel 2013, il 6% e il tasso di attività scende sotto il 77%; aumenta di conseguenza la quota di 
laureati "inattivi" (23,1%), che, oltre ai pensionati, comprende i disoccupati e coloro che non sono 
in cerca di lavoro. 

A.1.1.Quadro occupazionale 

Per quanto riguarda il quadro di contesto nazionale, la fetta di popolazione italiana in possesso di 
un titolo di laurea in ingegneria ammonta, nel 2013, a quasi 650,000 individui, 35,000 in più 
rispetto all’anno precedente. Gli ingegneri donne rappresentano il 15% di tale popolazione. Al 
contempo, nel 2013 il tasso di disoccupazione tra gli ingegneri è cresciuto fino a sfiorare il 6%. Ad 
un anno dalla laurea esso raggiunge l'11,5%, lontano dai picchi del 40% registrati mediamente tra i 
giovani italiani (il 23% per il laureati), ma pur sempre al livello più alto da quando vengono 
effettuate queste rilevazioni. 
La crisi occupazionale colpisce tutto il territorio nazionale, con intensità crescente da nord a sud: il 
tasso di occupazione (tra gli ingegneri) è sceso nelle regioni settentrionali dall'80,2% del 2012 al 
77,7% del 2013, in quelle centrali dal 72,2% al 67,9% e nel meridione la quota di occupati non 
arriva al 64% (nel 2012 era il 68,8%). La crisi occupazionale si ripercuote soprattutto sulle donne e 
sui giovani; nel 2013 la quota di laureate in ingegneria occupate scende sotto il 65% (tra gli uomini 
è il 73,6%), laddove nel 2012 era pari al 72%; tra gli under 35 essa si attesta al 58% contro il 65,4% 
registrato nel 2012. Male anche gli ingegneri over 55, il cui tasso di occupazione è, nel 2013, solo 
del 49,6% contro il 53,9% del 2012. Cala vertiginosamente, rispetto al 2012, la quota di assunzioni 

a tempo indeterminato, attestandosi al di sotto del 58%, il valore più basso degli ultimi 13 anni.  
Va comunque osservato che i laureati in ingegneria presentano una stabilità lavorativa superiore alle 
altre professioni; la crescita della stabilità lavorativa e la corrispondente diminuzione della 
precarietà contrattuale è confermata dalle indagini Almalaurea svolte ad uno, tre e cinque anni dal 
conseguimento del titolo. 
Alla crisi occupazionale si associa il calo delle retribuzioni medie: un laureato in ingegneria che 
lavora come dipendente percepisce mediamente 1.289 € nette al mese ad un anno dalla laurea. In 
termini di potere di acquisto reale, ciò si è tradotto in una perdita di circa 150 € mensili nell'arco 
degli ultimi cinque annni. Ciò nonostante, la professione di ingegnere resta tra le meglio retribuite. 
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A titolo di esempio, a tre anni dal conseguimento del titolo di I livello si riscontrano differenze 
retributive apprezzabili all’interno dei vari ambiti di studio universitario: guadagni più elevati 
(1.383 €) sono associati ai laureati in ingegneria per i quali, nel triennio 2010-2012, l’incremento 
retributivo nel passaggio da uno a tre anni dal conseguimento del titolo si attesta intorno al +14%. 
Tale quadro resta nella sostanza confermato anche a cinque anni dal titolo, con retribuzioni intorno 
ai 1.526 €. Gli ingegneri italiani si confermano, comunque, tra i meno pagati d’Europa. Non 
sorprendono, quindi, i dati relativi all'emigrazione lavorativa: nel 2013 quasi un laureato in 
ingegneria del 2008 su 10 si trova ad essere occupato all’estero, così come il 6,5% dei laureati del 
2010 e il 6,2% di quelli del 2012. Il dato che colpisce è che tale percentuale aumenta tra i neo-
laureati, a testimonianza di una crescente sfiducia verso il mercato del lavoro italiano. 
Stando all'analisi CNI, anche l’attività libero-professionale vive un momento molto difficile, poiché 
in meno di 5 anni il mercato dei servizi di ingegneria ha perso oltre un quarto del suo valore. 
In crollo anche gli investimenti per la realizzazione delle opere pubbliche: in base ai dati elaborati 
dal CNI, gli importi posti a base di gara nei bandi per i servizi di ingegneria (escluse le somme 
destinate all'esecuzione dei lavori) sono infatti passati da 1,200 M€ del 2009 ai neanche 400 M€ del 
2014. 
La congiuntura economica negativa è causa di una progressiva migrazione degli occupati dal 

lavoro dipendente alla libera professione con una distribuzione (tra dipendenti e autonomi) degli 
occupati che cambia sensibilmente scendendo da nord a sud del paese: mentre infatti nelle regioni 
settentrionali la popolazione "ingegneristica" si distribuisce tra il 75,7% di dipendenti e il 24,3% di 
autonomi, nel meridione la quota di dipendenti è pari al 61,8% mentre quella di autonomi si 
avvicina al 40%. Tale fenomeno migrativo fa sì che negli ultimi anni sia aumentata la quota di 
ingegneri che lavora nel terziario (che comprende anche gli studi professionali) a discapito del 
numero di occupati nell'industria, tanto che tra il 2012 e il 2013 il settore industriale ha perso circa 
3.000 posti di lavoro per laureati in ingegneria. Anche in merito a questo particolare aspetto, il 
quadro cambia da nord a sud: mentre infatti nelle regioni settentrionali il 44,3% dei laureati in 
ingegneria occupati lavora nel settore industriale, nel resto d’Italia la corrispondente quota si riduce 
sensibilmente, fino ad arrivare al 25% rilevato nel meridione. 
La quota di assunzioni (in tutte le mansioni) previste dalle imprese del nostro paese nel 2013 ha 
segnato il picco minimo rilevato negli ultimi 14 anni: circa 368,000, 40,000 in meno rispetto 
all'anno precedente. Se da un lato calano le opportunità lavorative, per quelle disponibili si richiede 
personale più qualificato ed in questo contesto ne guadagnano gli ingegneri, tanto che nel 2013 la 
domanda di laureati in ingegneria è tornata a salire: in base ai dati forniti dal sistema informativo 
Excelsior-Unioncamere, nel 2013 le imprese italiane hanno offerto lavoro a 16.360 ingegneri (pari a 
44,5 assunzioni ogni mille effettuate nell'intero mercato del lavoro), il 7,4% in più rispetto al 2012 
quando si contavano 15.230 assunzioni (la proporzione era in tal caso pari a 37 ingegneri ogni mille 
assunti). Stando all'analisi condotta dal CNI, questo fenomeno cela tuttavia una “tendenza sempre 

più consolidata che vede le imprese tese alla ricerca di laureati anche per mansioni "tecniche" in 

cui sarebbe sufficiente un diploma di scuola superiore, sfruttando la grande "fame" di occupazione 

esistente nel nostro paese in questo periodo”. 
 

Relativamente al potenziale occupazionale della regione sede di questo Ateneo, stando ai dati in 
possesso del CNI, la Basilicata (seguita solo dalla Sardegna) si segnala per le scarse prospettive che 
offre ai giovani laureati con meno di 30 anni: il numero di opportunità lavorative presenti in queste 
due regioni, già di per sé molto esiguo tanto da collocarle agli ultimi posti tra tutte le regioni 
italiane, si restringe ulteriormente per i giovani ingegneri, cui esse riservano, rispettivamente, 
soltanto il 16,7% e l'11,1% delle assunzioni. Anche in termini di bilancio tra domanda da parte del 
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mondo del lavoro e offerta di formazione universitaria (costituita, quest'ultima, dai laureati in 
ingegneria dell'UniBAS) si osserva un sensibile sbilanciamento. Infatti, le assunzioni di personale 
in possesso di titolo universitario in ingegneria sono state, all'interno regione Basilicata nell'anno 
solare 2013: 20 nell'ambito civile e ambientale, 30 nell'ambito elettronico e dell'informazione e 10 
nell'ambito dell'ingegneria industriale [1, pag. 59]. Sensibilmente più numerosi sono stati invece i 
laureati UniBAS nell'anno solare 2013 (fonte Almalaurea): 141 nell'ambito civile e ambientale (di 
cui 73 di I livello, 41 magistrali in ingegneria civile, 27 magistrali in ingegneria per l'ambiente ed il 
territorio), 6 magistrali in ingegneria informatica e 38 nell'ambito dell'ingegneria industriale (di cui 
24 di I livello e 14 magistrali in ingegneria meccanica). Se si eccettua l'ambito dell'ingegneria 
elettronica e dell'informazione, per il quale va tenuto presente che questa Scuola di Ingegneria non 
eroga corsi nell'ambito dell'ingegneria elettronica ed eroga un corso inter-struttura di I livello in 
scienze e tecnologie informatiche (26 laureati nel 2013) è evidente, confrontando domanda ed 
offerta, che buona parte dei laureati in ingegneria dell'UniBAS siano destinati a trovare lavoro fuori 
regione (il grosso della domanda di competenze ingegneristiche è concentrato in sole 4 regioni 
italiane [1]) e quindi la consultazione con gli stakeholders locali non possa essere ritenuta esaustiva 
ai fini dell'individuazione del profilo professionale secondo il quale formare i laureati in ingegneria 
della SI-UniBAS. 

A.1.2.Domanda di competenze 

Per quanto attiene agli ambiti disciplinari di più immediato interesse per questa Scuola di 
Ingegneria, il documento CNI evidenzia come, rispetto al 2012, sia aumentata la domanda delle 

competenze ingegneristiche per tutti gli indirizzi di laurea, ma in particolar modo siano aumentate 
sensibilmente (+70%) le assunzioni di laureati del settore civile ed ambientale. Un lieve aumento 
si è registrato anche nella domanda di laureati del settore industriale (4.590 assunzioni; +5,1%) e di 
laureati del settore elettronico e dell'informazione (+4,3%) che restano i più ambiti dal mercato con 
7.600 assunzioni, mentre è restato sostanzialmente invariato il numero di assunzioni per gli 
ingegneri dell'area mista1 (circa 2.800 assunzioni). 
La domanda di professionalità ingegneristiche si concentra maggiormente, così come negli scorsi 
anni, nelle imprese che forniscono servizi informatici e delle telecomunicazioni (4.310 assunzioni), 
nelle industrie per la fabbricazione di macchinari e attrezzature e dei mezzi di trasporto (3.060 
assunzioni) e in quelle che offrono servizi avanzati alle imprese (2.090 assunzioni) che 
complessivamente hanno offerto quasi il 58% delle opportunità lavorative disponibili nel 2013. 
Torna a crescere la domanda di ingegneri nel settore delle costruzioni (880 richieste contro le 480 
del 2012), mentre cala in quello delle industrie elettriche, elettroniche, ottiche e medicali (1.440 
assunzioni a fronte delle 1.610 del 2012) che si conferma tuttavia il quarto settore in assoluto per 
numero di assunzioni, immediatamente prima di quello delle costruzioni. 
La distribuzione della domanda di professionalità ingegneristiche varia in base all'indirizzo di 
laurea: i laureati in ingegneria in ambito civile ed ambientale sono particolarmente richiesti nel 
settore delle imprese che forniscono servizi avanzati alle imprese, in quello delle costruzioni e in 
quello degli studi professionali (complessivamente circa il 70% della domanda), la domanda di 

                                                        1 Ambito dell' ingegneria civile e ambientale: Ing. edile e civile e Ing. per l'ambiente e il territorio 
 Ambito dell'ingegneria elettronica e dell'informazione:  Ing. delle telecomunicazioni, Ing. elettronica e Ing. 
informatica 
 Ambito dell'ingegneria industriale: Ing. aerospaziale e aeronautica, Ing. dei materiali, Ing. chimica, Ing. elettrica, Ing. 
energetica e nucleare, Ing. meccanica e navale 
 Altri ambiti dell'ingegneria (misto): Ing. gestionale e logistica, Ing. dell'automazione, Ing. medica, biomedica e 
clinica, Modellistica matematico-fisica per l'Ing., Altre lauree in ingegneria, Ingegneria (generico) 
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laureati del settore dell'informazione è concentrata maggiormente nelle imprese di servizi 
informatici e delle telecomunicazioni e nelle industrie elettriche, elettroniche, ottiche e medicali 
(61,8% complessivo). Più varia è invece la richiesta di laureati degli indirizzi industriali: il grosso 
della domanda proviene dalle industrie che fabbricano macchinari e attrezzature o mezzi di 
trasporto (43,1%), ma è piuttosto consistente anche quella delle industrie elettriche, elettroniche, 
ottiche e medicali (11,3%), di quelle metallurgiche e dei prodotti in metallo (11,3%) e delle imprese 
che offrono servizi avanzati di supporto alle imprese (11,1%). 
I profili più richiesti in assoluto sono quelli di "progettista meccanico", "sviluppatore di software" e 
di "programmatore informatico". Vi è tuttavia da osservare che, se per l'assunzione di "progettisti 
meccanici" la ricerca delle imprese è orientata esclusivamente ai laureati in ingegneria (1.330 con 
un titolo del settore industriale e i restanti 130 con uno del settore gestionale o con una qualsiasi 
laurea in ingegneria), per quanto concerne le figure di “sviluppatore di software” e di 
“programmatore informatico” è abbastanza consistente la concorrenza di altre figure: oltre ai 1.650 
laureati in ingegneria richiesti per la mansione di “sviluppatore di software” si rilevano altre 920 
assunzioni di altre figure per la stessa mansione, così come a fianco dei 1.380 ingegneri assunti in 
qualità di “programmatore informatico” vi sono ulteriori 1.550 assunzioni di individui con altri 
titoli di studio. 
 
Per quanto concerne le competenze informatiche e linguistiche, agli ingegneri vengono richieste, 
nella quasi totalità dei casi, competenze informatiche; inoltre, rispetto al 2012, aumenta 
sensibilmente la quota di assunzioni in cui tali conoscenze sono richieste a livello di programmatore 
(62,8% contro il 40,2% del 2012). In 3 casi su quattro inoltre è necessario che i laureati conoscano 
almeno una lingua straniera, sebbene tra i laureati del settore civile ed ambientale questo requisito è 
indispensabile solo nella metà dei casi. 
 
Per quanto concerne il matching tra opportunità lavorativa e tipologia di laurea (I livello o 
Magistrale), il documento del CNI segnala che resta elevato e prossimo al 50% il numero di offerte 
lavorative cui possono accedere anche i laureati di I livello. Le possibilità per i laureati di I livello 
aumentano tra i laureati del settore elettronico e dell'informazione, ma il picco della domanda 
mirata esclusivamente ai laureati di I livello si registra tra i laureati del settore civile ed ambientale. 
Il CNI ravvisa in ciò un elemento di preoccupazione: “appare infatti abbastanza probabile che 

l'elevata quota di assunzioni riservate ai laureati triennali, nel settore civile ed ambientale e in 

quello elettronico e dell'informazione, sia dovuta al fatto che vengono loro affidate mansioni che 

fino a qualche anno fa svolgevano geometri, periti e programmatori”. 
 
Dal punto di vista territoriale, il grosso della domanda è concentrato in sole 4 regioni: Lombardia, 
Lazio, Piemonte (include la Valle d'Aosta) e Emilia Romagna offrono infatti il 63,2% delle 
opportunità lavorative disponibili sull'intero territorio nazionale. 
Rispetto al 2012 si assiste ad un deciso incremento di assunzioni in Piemonte (+26,7%), in 
Campania (+39,1%) e in Puglia (+54,1%), mentre si registra una flessione delle offerte di lavoro nel 
Lazio (-1,7%), in Veneto (-4,4%), ma soprattutto in Toscana (-21,2%). 
Le imprese della Lombardia offrono il maggior numero di opportunità lavorative a tutti i laureati in 
ingegneria, ma per il resto lo scenario cambia sensibilmente secondo l'indirizzo di laurea: gli 
ingegneri del settore elettronico e dell'informazione sono infatti particolarmente richiesti nel Lazio 
(oltre 1.600 assunzioni), quelli del settore industriale in Piemonte (690 assunzioni). 
La Basilicata, sede dell'Ateneo, ha fatto registrare un incremento nel numero di assunzioni di 
personale in possesso di laurea in ingegneria, passate dalle 40 unità del 2012 alle 60 del 2013. Con 
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una popolazione residente che rappresenta lo 0,95% del totale nazionale, le 60 unità di ingegneri 
assunte nel 2013 in Basilicata rappresentano lo 0,37% degli ingegneri assunti in Italia nello stesso 
periodo. 
 
Bibliografia 
[1]    Consiglio Nazionale degli Ingegneri Occupazione e remunerazione degli ingegneri. Anno 2013 c.r. 443 
http://www.centrostudicni.it/pubblicazioni/ricerche/842-occupazione-e-remunerazione-degli-ingegneri-anno-2013 
[2]    Almalaurea Condizione occupazionale dei Laureati XVI Indagine 2013 
http://www.almalaurea.it/sites/almalaurea.it/files/docs/universita/occupazione/occupazione12/almalaurea_indagine2013
.pdf 

A.2. Proposte 

Considerata la domanda di competenze espressa dal mercato del lavoro in questa difficile fase 
economica, si può ritenere che le funzioni e le competenze acquisite dal Laureato in ingegneria 
presso l'Università della Basilicata siano quelle richieste per le prospettive occupazionali e 
professionali. In particolare, conforta il dato precedentemente ricordato circa l'incremento registrato 
nel 2013 della domanda di competenze ingegneristiche nel settore civile-ambientale, ambito nel 
quale questa Scuola di Ingegneria è attiva con un CDS di I livello e due CDS magistrali e la 
sostanziale tenuta della domanda negli altri due ambiti in cui è attiva la Scuola di Ingegneria: quello 
dell'Ingegneria Industriale e dell' Ingegneria Informatica e delle Tecnologie dell'Informazione. 
 
Per quanto concerne la consultazione dei Portatori d'Interesse (Enti, Aziende, ordini professionali, 
Confindustria) presenti sul territorio regionale, il 13-14 maggio 2014 la SI-UniBAS ha incontrato il 
Presidente di Confindustria Basilicata e il Presidente dell'Ordine degli Ingegneri di Potenza. A 
questi incontri hanno partecipato il direttore della SI-UniBAS, il pro-rettore alla didattica, i 
coordinatori ed i referenti per i rapporti con gli ordini e le organizzazioni industriali dei Consigli dei 
CDS che afferiscono alla SI-UniBAS.   
I coordinatori, dopo avere illustrato l'offerta formativa dei vari CDS, hanno manifestato l'interesse 
della Scuola di Ingegneria ad instaurare un rapporto stabile con Confindustria Basilicata,  
finalizzato sia a rilevare la domanda di competenza proveniente dal mercato, sia a rilevare il grado 
di soddisfazione delle imprese presso le quali abbiano svolto attività lavorativa laureati in 
ingegneria. Nella sua replica, il Presidente di Confindustria Basilicata ha da un lato condiviso che le 
prospettive occupazionali dei laureati lucani siano da ricercare al di fuori dei confini regionali e, 
addirittura, nazionali, e che, quindi, l'offerta formativa non possa essere unicamente calibrata sulla 
domanda di competenze provenienti dal mercato del lavoro lucano. Inoltre egli ha individuato tre 
potenziali assi di sviluppo intorno ai quali è presumibile che si sviluppi una significativa richiesta di 
competenze ingegneristiche in Basilicata:  estrazioni petrolifere, ambiente e settore automobilistico. 
Il  Presidente ha sottolineato come la domanda di competenze nel campo petrolifero sia ampiamente 
trasversale, richiedendo competenze che spaziano dal settore informatico a quello dell'ingegneria 
ambientale. Il settore ambientale è strettamente collegato al primo, poiché accanto all'attività 
estrattiva va garantita un'adeguata attività di controllo e monitoraggio ambientale. In merito al 
settore automobilistico, ha fatto notare come il recente investimento operato da Fiat-Crysler-
Automobiles nel vicino stabilimento di Melfi faccia prevedere una significativa richiesta di 
ingegneri meccanici. Inoltre, la recente realizzazione del “Campus per l'innovazione del 
Manufacturing”, un campus collegato alla FIAT-SATA di Melfi, potrebbe costituire un'interessante 
opportunità di interazione sia sul piano didattico che della ricerca per la SI. 
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Il presidente dell’Ordine degli Ingegneri ha fornito alcune informazioni di carattere statistico in 
merito agli iscritti all'Ordine e ha manifestato una specifica esigenza di formazione rispetto ai temi 
della previdenza assistenziale (tema che, seppure di carattere non strettamente ingegneristico, è 
comunque di interesse per quanti scelgano la libera professione) auspicando una possibile 
collaborazione con l'Università in merito alla formazione obbligatoria che l'ordine eroga ai propri 
associati. Infine, il Presidente si è detto disponibile ad instaurare forme di consultazione permanente 
tra l'Ordine degli Ingegneri e la SI-UniBAS.  
 
Quale ulteriore azione rivolta alla consultazione dei portatori di interesse regionali, il Consiglio dei 
Corsi di Studio in Ingegneria Meccanica ha elaborato un questionario, da inoltrare agli associati di 
Confindustria Basilicata ed degli Ordini Professionali tramite il quale ricevere un feedback in 
merito alla domanda di formazione, ma anche una valutazione ex-post della formazione erogata. 
Circa questo secondo aspetto, verrà chiesto agli intervistati di esprimere una valutazione in merito 
ai tirocinanti e laureati che abbiano svolto la propria attività presso l'azienda o studio professionale 
cui viene chiesto di compilare il questionario. Il questionario è stato successivamente condiviso con 
i coordinatori degli altri Corsi di Studio e verrà approvato in via definitiva in una prossima seduta 
della Commissione Didattica. 
 
 
 
B. Analisi e proposte su efficacia dei risultati di apprendimento attesi in relazione alle 

funzioni e competenze di riferimento (coerenza tra le attività    formative programmate e gli 

specifici obiettivi formativi programmati) 

B.1. Analisi e commenti 

Al fine di condurre l'analisi in oggetto si è proceduto ad una comparazione tra gli obiettivi dichiarati 
dai singoli Corsi di Laurea ed il relativo percorso di formazione previsto per gli studenti. In 
particolare sono stati considerati i quadri A4a, A4b, A4c delle schede SUA, nei quali sono 
dichiarati 

a) gli obiettivi formativi specifici di ciascun Corso di Laurea; 
b) i risultati di apprendimento attesi in termini di conoscenza e comprensione degli 
argomenti di studio e capacità sviluppate dagli studenti di applicare conoscenza e 
comprensione; 
c) abilità di giudizio, abilità comunicative e capacità di apprendimento maturate dagli 
studenti. 

Per verificare se l'organizzazione di ciascun Corso di laurea sia coerente e funzionale al pieno 
raggiungimento degli obiettivi dichiarati è stato analizzato il quadro B1a della relativa scheda SUA 
in cui è riportato l'elenco degli insegnamenti secondo il quale si articola il percorso formativo e, per 
alcuni Corsi di Laurea, un breve commento che descrive le motivazioni che hanno portato a tale 
articolazione. Sono state inoltre analizzate le schede dei singoli insegnamenti. Per ogni singola 
scheda è stata valutata la trasparenza e la completezza delle informazioni che la scheda fornisce agli 
studenti e la coerenza dei contenuti e dell'organizzazione dell'insegnamento con gli obiettivi 
dichiarati del Corso di Laurea.  Per quanto riguarda la valutazione di trasparenza e completezza 
sono stati presi in considerazione i seguenti parametri: 

1) adeguata descrizione degli obiettivi di apprendimento dell'insegnamento; 
2) dettagliata descrizione del programma e dei metodi didattici dell'insegnamento; 
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3) descrizione delle modalità di verifica della preparazione acquisita dallo studente; 
4) dichiarazione delle eventuali propedeuticità; 
5) elencazione della bibliografia di riferimento. 

Per quanto riguarda la coerenza con gli obiettivi del Corso di Laurea sono stati presi in 
considerazione i seguenti parametri: 

- contenuti dell'insegnamento adeguati al raggiungimento degli obiettivi formativi specifici 
riportati nel quadro A4a della SUA; 
- organizzazione dell'insegnamento adeguata al raggiungimento dei risultati di 
apprendimento, allo sviluppo delle capacità e alla maturazione delle abilità descritte nei 
quadri A4b e A4c della SUA. 

 
L'analisi effettuata ha evidenziato che per tutti i Corsi di Laurea l'articolazione del percorso degli 
studi e i contenuti dei singoli insegnamenti appaiono pienamente funzionali al raggiungimento degli 
obiettivi formativi dichiarati.  
L'organizzazione della didattica dei singoli insegnamenti appare mediamente adeguata a favorire 
nello studente l'acquisizione di autonomia di giudizio in relazione ai problemi ingegneristici 
caratteristici dei singoli Corsi di Laurea e a sviluppare la capacità di applicare le conoscenze 
maturate. Inoltre le schede degli insegnamenti mediamente descrivono con sufficiente completezza 
e trasparenza l'organizzazione della didattica e delle verifiche finali. 
Si ritiene pertanto che, per quanto concerne l'analisi condotta in questa sezione della presente 
relazione, l'organizzazione di tutti i Corsi di Laurea della Scuola di Ingegneria non debba subire 
sostanziali modifiche. 
 

B.2.Proposte 

La Commissione a tale proposito decide di programmare, nell’ambito del calendario della 
compilazione della scheda SUA-CdS 2015, un momento di confronto fra tutti i Coordinatori dei 
Consigli di Corso di Studio e i Gruppi di Qualità e il Direttore della Scuola per avviare, anche 
attraverso il coinvolgimento delle parti interessate, una riflessione sugli obiettivi formativi dei corsi 
di studio offerti, anche alla luce degli esiti delle attività di riesame svolte, e più in generale sul 
miglioramento e sull’evoluzione dell’offerta formativa della Scuola. 
 

  

 
C. Analisi e proposte su qualificazione dei docenti, metodi di trasmissione della conoscenza e 

delle abilità, materiali e gli ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature, in relazione al 

potenziale raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato 

C.1. Analisi della qualificazione dei docenti 

In Allegato 1, le tabelle da C1 a C7 mostrano la situazione di copertura degli insegnamenti dei corsi 
di Laurea e di Laurea Magistrale in Ingegneria attivati nell’AA 2013/2014: 

- Corso di Laurea in Ingegneria Civile e Ambientale 
- Corso di Laurea in Ingegneria Meccanica 
- Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio 
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- Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Civile 
- Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Meccanica  
- Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Informatica e delle Tecnologie dell’Informazione 

Da tali tabelle si evince che: 
- oltre l’80% degli insegnamenti è coperto da professori ordinari, professori associati o 

ricercatori di ruolo (con punte del 100% per la Magistrale in Ingegneria Civile e in 
Ingegneria Meccanica). Fa eccezione il Corso di Laurea in Ingegneria Civile e Ambientale 
tenuto presso la sede di Matera (progressivamente disattivato a partire dal 2013/2014, anno 
accademico in cui sono stati avviati il secondo e il terzo anno), con 4 docenti a contratto su 
13; 

- i requisiti di copertura posti dal DM 270 e relativi alla copertura dei settori di base e 
caratterizzanti sono soddisfatti; 

- il requisito relativo alla copertura di almeno 90 CFU con docenti strutturati per le lauree e di 
60 CFU per le lauree magistrali è abbondantemente soddisfatto; 

- vi è piena corrispondenza tra settori disciplinari degli insegnamenti e settori disciplinari dei 
docenti che coprono tali insegnamenti; 

- la maggior parte dei docenti afferenti alla Scuola di Ingegneria è responsabile per i corsi 
della Scuola di un numero di CFU (nCFU) compreso tra 12 e 18 per i professori ordinari e 
associati (un solo ordinario e un solo associato hanno nCFU>18) e compreso tra 9 e 12  per i 
ricercatori (per  i quali vi sono tre casi con nCFU>12). 

La qualificazione ex-ante dei docenti appare quindi pienamente soddisfacente. Si ritiene che il 
numero di CFU per docente sia elevato. 
Inoltre, in tabella C8 (Allegato 1) sono riportati gli esiti delle risposte degli studenti ai questionari 
(AA 2013/2014) relativamente a:  
"il docente espone gli argomenti in modo per lei chiaro?", “il docente stimola/motiva l’interesse 
verso gli argomenti?”, “le risposte del docente aiutano per il chiarimento?”. Risponde in senso 
positivo (somma di risposte “sì” e “più sì che no”) oltre il 90% degli studenti intervistati per 6 casi 
su 18, tra il 90% e l’80% per 8 casi, tra il 79% e il 78% per 3 casi e il 75% per il caso rimanente, 
risposte che evidenziano un’opinione positiva verso i propri docenti. 

C.1.2 Proposte relative alla qualificazione dei docenti 

I Corsi di Ingegneria presentano un'elevata qualificazione dei docenti. Ai fini del miglioramento 
continuo dei corsi di laurea si propone: 

- ai Consigli dei Corsi di Studio di Ingegneria di porre attenzione a eventuali criticità rilevate, 
per singoli docenti, in relazione alla chiarezza e alla capacità di motivare l’interesse degli 
studenti; 

- di incentivare ulteriormente la compilazione dei questionari da parte degli studenti; 
- di incrementare il numero di occasioni per la raccolta delle opinioni degli studenti, anche 

con strumenti quali assemblee docenti-studenti, questionari on-line proposti al momento 
della prenotazione agli esami, ecc. 

C.2  Analisi dei metodi di trasmissione della conoscenza e delle abilità, materiali e ausili didattici  

Al fine di analizzare i metodi di trasmissione della conoscenza e delle abilità, materiali e ausili 
didattici si è proceduto analizzando le schede di trasparenza e  le opinioni degli studenti. 
Dalle schede di trasparenza si è verificato se gli strumenti di trasmissione della conoscenza siano 
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adeguati agli obiettivi formativi da raggiungere, con riferimento a: 
- trasmissione di conoscenza e comprensione: l’insegnamento prevede lezioni frontali, 

seminari di esperti esterni, ecc.? 
- trasmissione di saper fare: l’insegnamento prevede esercitazioni, utilizzo di laboratori, ecc.? 
- autonomia di giudizio e capacità comunicative: il corso prevede progetti individuali o di 

gruppo da presentare nel corso dell’esame finale? 
- capacità di apprendimento: l’insegnamento prevede attività attraverso le quali il docente è in 

grado di valutare la capacità di apprendimento degli studenti, quali esercitazioni in aula o in 
laboratorio e/o prove intercorso? 

Una sintesi della valutazione effettuata è riportata nella tabelle C9 e C10 (Allegato 1). Tutti gli 
insegnamenti prevedono lezioni frontali, quindi questa informazione non è specificata nelle tabelle. 
Dalle schede di trasparenza si constata anche che il numero di ore dedicate a didattica frontale non 
supera le 10 ore per CFU, con una distribuzione tra lezioni ed esercitazioni che può variare 
significativamente da un insegnamento all’altro. 
Per quanto riguarda i materiali e gli ausili didattici, nelle schede di trasparenza quasi tutti i docenti 
riportano dei testi di riferimento e molti dichiarano di fornire agli studenti materiale integrativo 
quali dispense. Il numero di docenti che rendono disponibile materiale on-line per gli studenti è in 
aumento rispetto al passato, ma la percentuale di coloro che non rendono disponibile materiale on-

line è ancora attorno al 40%.  
Per quanto riguarda i questionari agli studenti, A.A. 2013/2014, come riportato nella tabella. C11 si 
riscontra una forte prevalenza di risposte positive (somma di risposte “sì” e “più sì che no”) alle 
domande: 

- il materiale didattico è per i suoi bisogni adeguato per lo studio della materia? (tra 75% e 
95%); 

- il materiale didattico è facilmente reperibile? (tra 84% e 99%); 
- le attività didattiche integrative, ove previste, sono utili ai fini dell'apprendimento? (tra 69% 

e 89%). 
Alla domanda “l’insegnamento propone materiale integrativo disponibile on-line?” risponde 
positivamente una percentuale di studenti compresa, a seconda del Corso di Studio, tra il 37% e il 
72%. Alla domanda “rispetto ai crediti formativi assegnati la quantità di lavoro richiesta 
dall'insegnamento risulta essere…?”  la somma di “inferiore” e “uguale” dà percentuali tra il 59% e 
l’87%. 

C.2.1 Proposte sui metodi di trasmissione della conoscenza e delle abilità, materiali e ausili 

didattici 

Dall'analisi effettuata risulta largamente positivo il giudizio sui metodi di trasmissione della 
conoscenza adottati nei Corsi di Studio di Ingegneria. 
Per un continuo miglioramento della qualità si suggerisce comunque: 

- ai Consigli dei Corsi di Studio di Ingegneria di porre attenzione a eventuali criticità rilevate, 
per singoli corsi, per un eccessivo carico didattico; 

- per eventuali casi critici, di verificare insieme agli studenti la percezione del carico di 
lavoro; 

- di incrementare il numero di occasioni utili per la raccolta delle opinioni degli studenti, 
anche con strumenti quali assemblee docenti-studenti, questionari on-line proposti al 
momento della prenotazione agli esami, ecc.; 

- di promuovere la messa a disposizione di materiale on-line sui siti internet istituzionali di 
ciascun docente. 
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C.3. Analisi delle aule, dei laboratori e delle attrezzature a supporto dell'attività didattica 

Presso la sede di Potenza la didattica dei Corsi di Studio in Ingegneria ha luogo prevalentemente 
nelle seguenti aule e laboratori: 

o Leonardo   (220 posti) 
o Galileo   (217 posti) 
o Newton   (81 posti)  
o De Saint Venant  (71 posti)  
o Terzaghi   (71 posti)  
o Reynolds   (71 posti)   
o Copernico   (71 posti)  
o Gropius   (71 posti)  
o Guglielmini   (28 posti) 
o Poiseuille   (20 posti)  
o Coriolis   (18 posti) 
o Venturi   (18 posti) 
o Aula Seminari  (80 posti)  
o Van Der Rohe - Laboratorio Disegno  (42 posti) 
o Le Corbusier - Laboratorio Disegno  (25 posti) 
o Bernoulli - Laboratorio Informatico   (20 posti) 

Sono inoltre a disposizione per lo studio individuale i seguenti spazi: Sala Pascal (44 posti) e la Sala 
Torricelli (46 posti). A tali spazi si aggiungono quelli dei laboratori dedicati alla ricerca, che per 
vari insegnamenti si prestano anche a visite didattiche e dimostrazioni di attività sperimentali, in 
taluni casi con possibilità di brevi attività sperimentali che coinvolgono direttamente gli studenti. 
Nei laboratori dedicati alla ricerca si svolgono anche numerose Tesi di Laurea e di Laurea 
Magistrale. 
Non essendo ancora pronto il nuovo campus di Matera, gli insegnamenti del Corso di Laurea in 
Ingegneria Civile-Ambientale della sede di Matera (del quale nell’A.A. 2013-14 sono stati attivati 
solo il secondo e il terzo anno) si tengono in maggior parte presso le aule della sede di via 
Lazazzera, gestite dal Dipartimento delle Culture Europee e del Mediterraneo (DICEM) e nelle 
quali si svolgono anche insegnamenti del Corso di Laurea Magistrale in Architettura. Alcuni 
insegnamenti sono tenuti presso le aule della sede di San Rocco, anch’esse gestite dal DICEM e 
nelle quali si svolgono anche insegnamenti del Dipartimento di Scienze Umane (DISU). 
 
L'analisi delle opinioni degli studenti riguardo le aule, i laboratori e le attrezzature a supporto 
dell'attività didattica è stata effettuata utilizzando i risultati dei questionari A.A. 2013-14. I dati 
sono riportati in Tabella C12 (Allegato 1). Le risposte al quesito su locali e attrezzature per le 
attività didattiche integrative vengono assunte come rappresentative dell’opinione su laboratori ed 
attrezzature a supporto dell’attività didattica. 
La percentuale di risposte positive (più sì che no e decisamente sì) risulta del 64.5% per le aule 
dove si svolgono gli insegnamenti e del 62.1% per locali e attrezzature per le attività didattiche 
integrative. La valutazione che emerge dall'analisi dei questionari studenti è complessivamente 
accettabile per entrambi gli aspetti. Bisogna sottolineare che i dati aggregati forniti dal Nucleo di 
Valutazione non permettono di fare distinzione tra le opinioni degli studenti della sede di Potenza e 
quelle degli studenti della sede di Matera. Questi ultimi rappresentano circa il 10% degli studenti 
intervistati e senz’altro hanno contribuito ad aumentare la percentuale di risposte negative. Difatti, 
in base alle segnalazioni degli studenti raccolte dal manager didattico, dagli uffici di segreteria e dai 
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docenti impegnati sulla sede di Matera, si registra un malcontento piuttosto diffuso sullo stato delle 
aule e per l’insufficienza di laboratori e attrezzature a supporto dell'attività didattica. Anche se il 
Corso di Laurea in Ingegneria Civile-Ambientale della sede di Matera è in dismissione per 
decisione degli Organi di Governo e dell’ex Facoltà di Ingegneria di questa Università, e nell’anno 
accademico 2014-2015, già iniziato, ne è stato attivato solo il terzo anno, il presumibile disagio 
degli studenti materani è un dato da non trascurare.  
 

C.3.1 Proposte su aule, laboratori ed attrezzature a supporto dell'attività didattica 

Si rileva una sufficiente soddisfazione degli studenti per l’aspetto analizzato.  
È però necessario osservare che la soddisfazione relativa ad aule, laboratori ed attrezzature a 
supporto della didattica è inferiore a quella relativa alla qualificazione del corpo docente, ai 
programmi di insegnamento e alla didattica in generale. 
Con ogni probabilità parte delle risposte non positive arriva, come evidenziato, dagli studenti 
materani, il cui Corso di Studio in Ingegneria Civile-Ambientale sarà completamente chiuso alla 
fine dell’A.A. 2014-15. Nell’A.A. 2013-14 si sono registrate alcune positive migliorie per i sistemi 
di videoproiezione e collegamento con computer delle aule di via Lazazzera. Ulteriori interventi a 
breve termine che sembra ragionevole suggerire per migliorare ulteriormente le condizioni delle 
aule sono: 

- prestare particolare attenzione, in tutte le sedi utili, alle segnalazioni degli studenti; 
- proporre agli stessi attività di laboratorio presso la sede di Potenza concordandone le 

modalità di svolgimento. 
 
Per quanto riguarda aule, laboratori e attrezzature di pertinenza della Scuola di Ingegneria a 
Potenza, ai fini di un continuo miglioramento sarebbe senz’altro utile: 

- facilitare l’uso di computer portatili da parte degli studenti (sistema di prese elettriche, 
possibilità di collegamento in rete); 

- incentivare le attività di didattica svolte nei laboratori di ricerca;  
- aumentare nei questionari il numero di quesiti su aule e laboratori, al fine di avere un quadro 

più dettagliato dell’opinione degli studenti; 
- incrementare il numero di occasioni utili per la raccolta delle opinioni degli studenti. 

 
 
 

 
D. Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità 

acquisite dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi. 

D.1. Analisi 

Nelle tabelle D1 e D2 sono riassunti i contenuti del quadro B1b delle schede SUA-CdS per i due 
corsi di laurea triennale e per i quattro corsi di laurea magistrale della Scuola di Ingegneria. 
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Tabella D1: Quadro B1b della scheda SUA-CdS per i CdL Triennali 

 

 DESCRIZIONE RIF. QUADRO A4b DELLA SUA RIF. SITO WEB 

Civ-Amb Le prove di verifica relative agli 
insegnamenti del corso di studi 
possono essere condotte 
secondo le seguenti modalità: 
- prova scritta; 
- prova orale; 
- prova scritta e orale; 
- prova scritta (anche di tipo 
progettuale) e prova orale 
- prova grafica e prova orale per 
l'esame di Disegno 
- prova al calcolatore e prova 
scritta per l'esame di Informatica 

Ogni "scheda insegnamento", in 
collegamento informatico al 
Quadro A4-b indica, oltre al 
programma dell'insegnamento, 
anche il modo cui viene 
accertata l'effettiva acquisizione 
dei risultati di apprendimento da 
parte dello studente 

Le specifiche modalità di 
svolgimento delle prove di 
verifica di ciascun insegnamento 
sono riportate nella pagina 
relativa ai contenuti didattici di 
ciascun insegnamento - pagina 
web della Scuola di Ingegneria 
(Servizi agli Studenti - 
Insegnamenti attivi). 

Meccanica I metodi di accertamento del 
profitto possono consistere in: 
una prova orale 
una prova scritta 
una prova scritta ed una prova 
orale 
ed eventualmente prevedere la 
redazione di elaborati. 

Ogni "scheda insegnamento", in 
collegamento informatico al 
Quadro A4-b indica, oltre al 
programma dell'insegnamento, 
anche il modo cui viene 
accertata l'effettiva acquisizione 
dei risultati di apprendimento da 
parte dello studente 

Le specifiche modalità di 
svolgimento delle prove di 
verifica di ciascun insegnamento 
sono riportate nella pagina 
relativa ai contenuti didattici di 
ciascun insegnamento - pagina 
web della Scuola di Ingegneria 
(Servizi agli Studenti - 
Insegnamenti attivi). 

 

 

Tabella D2: Quadro B1b della scheda SUA-CdS per i CdL Magistrali 

 

 DESCRIZIONE RIF. QUADRO A4b DELLA SUA RIF. SITO WEB 

Civile Le prove di verifica relative agli 
insegnamenti del corso di studi 
possono essere condotte 
secondo le seguenti modalità: 
- prove scritte; 
- prove pratiche; 
- prove orali; 
- redazione di elaborati su temi 
monografici. 

Ogni "scheda insegnamento", in 
collegamento informatico al 
Quadro A4-b indica, oltre al 
programma dell'insegnamento, 
anche il modo cui viene 
accertata l'effettiva acquisizione 
dei risultati di apprendimento da 
parte dello studente 

Le specifiche modalità di 
svolgimento delle prove di 
verifica di ciascun insegnamento 
sono riportate nella pagina 
relativa ai contenuti didattici di 
ciascun insegnamento riportata 
nella pagina web della Scuola 
di Ingegneria. 

Ambiente e 
Territorio 

Le prove di verifica relative agli 
insegnamenti del corso di studi 
possono essere condotte 
secondo le seguenti modalità: 
- prove scritte; 
- prove pratiche; 
- prove orali; 
- redazione e discussione di 
prove progettuali 
- redazione e discussione di 
elaborati su temi monografici.  

Ogni "scheda insegnamento", in 
collegamento informatico al 
Quadro A4-b indica, oltre al 
programma dell'insegnamento, 
anche il modo cui viene 
accertata l'effettiva acquisizione 
dei risultati di apprendimento da 
parte dello studente 

Le specifiche modalità di 
svolgimento delle prove di 
verifica di ciascun insegnamento 
sono riportate nella pagina 
relativa ai contenuti didattici di 
ciascun insegnamento riportata 
nella pagina web della Scuola 
di Ingegneria. 

Meccanica I metodi di accertamento del 
profitto può essere prevista in 
forma orale, forma scritta ed 

Ogni "scheda insegnamento", in 
collegamento informatico al 
Quadro A4-b, indica, oltre al 

Le specifiche modalità di 
svolgimento delle prove di 
verifica di ciascun insegnamento 
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 DESCRIZIONE RIF. QUADRO A4b DELLA SUA RIF. SITO WEB 

orale ed eventuale redazione di 
elaborati. 
 

programma dell’insegnamento, 
anche il modo cui viene 
accertata l’effettiva acquisizione 
dei risultati di apprendimento da 
parte dello studente. 

sono riportate nella pagina 
relativa ai contenuti didattici di 
ciascun insegnamento riportata 
nella pagina web della Scuola 
di Ingegneria. 

Ing. Telec. Le prove di verifica relative agli 
insegnamenti del corso di studi 
possono essere condotte 
secondo le seguenti modalità: 
- prove scritte con quesiti a 
risposta libera e/o risoluzione di 
esercizi 
- prove scritte con quesiti a 
risposta multipla 
- prove pratiche svolte in 
laboratorio con l'utilizzo del 
calcolatore, e finalizzate alla 
risoluzione di problemi informatici 
di piccola e 
media dimensione 
- prove orali 
- redazione di elaborati di 
carattere progettuale 

Ogni "scheda insegnamento", in 
collegamento informatico al 
Quadro A4-b, indica, oltre al 
programma dell’insegnamento, 
anche il modo cui viene 
accertata l’effettiva acquisizione 
dei risultati di apprendimento da 
parte dello studente. 

Le specifiche modalità di 
svolgimento delle prove di 
verifica di ciascun insegnamento 
sono riportate nella pagina 
relativa sul sistema di gestione 
dei contenuti didattici del corso di 
studi (learning management 
system) 

 
 

 

 
Relativamente alle modalità di accertamento tutti indicano prove scritte e prove orali, accompagnate 
in taluni casi discussione di specifici elaborati, anche di tipo progettuale. Solo per il corso di laurea 
magistrale in Ingegneria Informatica e delle Tecnologie dell’Informazione c’è un maggiore 
dettaglio sulle modalità di accertamento tramite prova scritta ed è anche l’unico caso, proprio per la 
specificità degli argomenti, in cui c’è un riferimento a prove svolte con l’ausilio del calcolatore. 
 
In tutti i casi si fa poi riferimento al quadro A4b della scheda SUA e ai contenuti dei siti web per 
avere maggiori informazioni sulle modalità di accertamento, richiamando i contenuti delle Schede 
compilate dai docenti per i singoli insegnamenti 
 

Per quanto riguarda la Scuola di Ingegneria, il monitoraggio delle modalità di erogazione dei corsi, 
dei programmi, degli obiettivi di apprendimento e delle modalità di accertamento è stato avviato 
dall’anno accademico 2008-09. Sul sito web della allora Facoltà, già dall’anno accademico 
successivo erano consultabili le schede insegnamento (redatte solo in italiano). Dall’anno 
accademico 2013-14 il formato di queste schede è stato aggiornato ed è richiesta la compilazione 
anche in inglese. Nella tabella D3 sono indicate le percentuali di schede insegnamento disponibili 
on line per ciascun anno accademico a partire dal 2009 ad oggi 
 
Tabella D3: Percentuali di schede insegnamento disponibili on-line rispetto al numero dei corsi 
erogati dall’ a.a. 2009-10 all’ a.a. 2014-15 
 

A.A. 
% di schede 

disponibili on-line 

2009-10 65,5% 
2010-11 43,3% 
2011-12 43,5% 
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2012-13 56.7% 
2013-14 90.0% 
2014-15  90.0% 
  
Riassumendo i dati, si può affermare che dal 2009-10 al 2012-13 c’è stata una percentuale di schede 
insegnamento disponibili on-line in media superiore al 50%. Tale percentuale è salita al circa il 
90% per l’anno accademico 2013-2014, con un incremento del 38%, per mantenersi poi 
sostanzialmente costante per l’anno in corso.  Per gli anni accademici 2012-13, 2013-14 e 2014-15 
è stata effettuata anche un’analisi per singolo Corso di Studi da cui si evince che sia per i corsi di 
laurea triennali che per quelli magistrali si registrano valori in linea con quelli dello scorso 
a.a.2013-14.  Possiamo quindi affermare, quale punto di forza, che a seguito della segnalazione 
effettuata nella relazione paritetica dello scorso anno, tutte le schede insegnamento ad oggi 
disponibili on-line sono state uniformate, agevolando, in tal modo, la consultazione da parte degli 
studenti. Fa eccezione il corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Informatica e delle Tecnologie 
dell'Informazione per il quale solo una parte limitata delle schede è riportata nella pagina degli 
insegnamenti attivi del sito della scuola di ingegneria. La maggior parte delle informazioni relative 
ai singoli insegnamenti è disponibile, invece, nello specifico sito web del corso di studio. 
 
Nel seguito, separando CdL triennali e CdL Magistrali, vengono esaminate in dettaglio le schede 
insegnamento per quel che riguarda le modalità di accertamento.  
Per quanto riguarda la modalità di verifica finale delle conoscenze acquisite, negli anni passati non 
erano state date ai docenti delle indicazioni a priori, quindi ciascuno aveva indicato con diverse 
specificità le modalità di accertamento utilizzate. A seguito dell’analisi dei dati dell’anno 
precedente, nell’anno in corso sono state, invece, concordate e suggerite modifiche alle schede di 
rilevamento insegnamento, uniformando la parte riguardante le modalità di verifica.  
 
Nella tabella D4 per i due corsi di laurea triennali sono indicate le percentuali ricavate dall’analisi 
delle singole schede insegnamento 2014-15. Le percentuali per ogni singola voce sono riferite al 
numero totale di schede analizzate. Considerato che non si osservano significative differenze fra il 
corso di laurea in Ingegneria Civile-Ambientale ed il corso di laurea in Ingegneria Meccanica, i dati 
sono stati riportati in maniera aggregata.  
Per i corsi triennali, come si può vedere in tabella, si ha una situazione abbastanza consolidata nelle 
modalità di accertamento. Infatti nella maggior parte dei casi (75%) è prevista una prova orale alla 
quale spesso è associata anche la prova scritta (68.2%) o la discussione di un elaborato progettuale 
(15.9%). Nel circa 29.5% dei casi è anche previsto lo svolgimento di prove di verifica intermedia. 
Solo nel 4.5% dei casi è previsto lo svolgimento di una prova pratica. 
 
 
Tabella D4: Sintesi delle modalità di accertamento per i corsi di laurea triennale in Ingegneria 
Civile-Ambientale ed in Ingegneria Meccanica 
 

Modalità di accertamento f% 

Prove di verifica intermedie 29.5 

Esame scritto 68.2 

Discussione di un elaborato progettuale 15.9 

Prova pratica 4.5 
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Esame orale 75.0 

Altro 2.3 

 
Nella tabella D5 sono riportate le frequenze delle diverse modalità di accertamento per i corsi di 
laurea magistrale, distinguendole, in questo caso, per corso di laurea. Le informazioni relative al 
corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Informatica e delle Tecnologie dell'Informazione sono 
state desunte dal sito web del corso di laurea. 
 
Tabella D5 Sintesi delle modalità di accertamento per i corsi di laurea Magistrale 
 

Ambiente  e  

Territ, 
Civile Meccanica 

Inf. e 

Telecom. Modalità di accertamento 
f% f% f% f% 

Prove di verifica intermedie 3.8 9.7  29.0 

Esame scritto 19.2 19.4 70.0 54.8 

Discussione di un elaborato progettuale 30.8 61.3 30.0 9.7 

Prova pratica  3.2 10.0 19.4 

Esame orale 80.8 96.8 90.0 87.1 

Altro (Tesine/esercitazioni)    9.7 

 
Come si può osservare dalla tabella, per i corsi magistrali c’è invece una maggiore diversificazione 
tra le modalità di accertamento adottate. Interessante osservare come aumenti la frequenza delle 
prove di tipo progettuale e delle prove con l’ausilio del calcolatore rispetto ai corsi della laurea di 
primo livello, anche se le percentuali sono ancora basse rispetto alle tradizionali modalità di 
accertamento. In realtà il basso uso del PC è solo apparente in quanto nell’elaborazione di attività 
progettuali, c’è un forte uso di modelli software e di conseguenza lo studente tende ad utilizzare il 
proprio PC.  
 
Per quanto riguarda le abilità linguistiche, ad oggi tutte le prove vengono svolte in italiano, anche 
se, in numerosi casi, molti dei testi consigliati sono in lingua inglese. In particolare poi, dall’analisi 
delle singole schede sono stati evidenziati i casi in cui si usano ulteriori strumenti di valutazione 
(come prove in itinere, esercitazioni, tesine di approfondimento, etc,). Tali strumenti sono 
maggiomente utilizzati nell’ambito del corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Informatica e delle 
Tecnologie dell'Informazione. In generale il dato è però fortemente sottostimato perché molti 
docenti pur utilizzando numerose forme di accertamento in itinere, non lo dichiarano nella scheda. 
 

D.2. Proposte 

Dall’analisi effettuata si possono suggerire le seguenti azioni per migliorare sia il momento della 
verifica che le modalità di raccolta dei dati ad essa riferiti: 
 
Sensibilizzare i docenti all’utilizzo di strumenti informatici anche per insegnamenti non 
specificatamente connessi a questa materia. 
Sensibilizzare i docenti all’utilizzo di strumenti di verifica specifici per la valutazione delle 
conoscenze linguistiche degli studenti in lingue diverse dall’italiano per gli argomenti propri 
dell’insegnamento. 
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Riformulare la scheda insegnamento per il corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Informatica e 
delle Tecnologie dell'Informazione, almeno per la parte relativa alle modalità di verifica ed 
accertamento, inserendo delle categorie pre-costituite, in modo da averne una lettura trasversale più 
oggettiva ed uniformata agli altri corsi. 
 
 
E. Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Riesame e dei conseguenti 

interventi di miglioramento 
 

E.1. Analisi 

Per la prima volta quest’anno, all’atto della compilazione della relazione annuale della CP, le bozze 
dei Rapporti di Riesame per ciascun CdL e CdLM sono state inviate al PQA e pertanto la stessa 
Commissione ha potuto procedere all’analisi della loro completezza e a un tentativo di verifica circa 
la coerenza e l’efficacia degli interventi proposti. 
Metodologicamente sono state preparate delle schede di sintesi, qui di seguito riportate (scheda n.1-
scheda n.6), per ciascun Corso di Studi. In tali schede sono stati evidenziati i punti di forza e gli 
elementi di criticità. Nell’allegato 2, invece, sempre per ciascun Corso di Studi, sono riportate delle 
sintesi delle parti dei RR che la Commissione ha ritenuto utile ai fini di questa analisi ed i relativi 
commenti. 
La Commissione ha condotto l’analisi dei Rapporti di Riesame dei singoli Corsi di Studio della 
Scuola di Ingegneria, cercando di formulare considerazioni sulla validità e adeguatezza delle azioni 
correttive previste dal Rapporto di Riesame dell’anno precedente. Ciò anche in funzione delle 
opinioni degli studenti, del loro giudizio di idoneità e/o della loro percezione di adeguatezza e di 
efficacia di tali azioni. 
 

E.2. Proposte 

Nelle schede di dettaglio (allegato 2), laddove è stato possibile, si sono anche suggerite delle 
proposte migliorative, in grado di aumentare l’efficacia delle azioni correttive previste dai Rapporti 
di Riesame dei Corsi di Studio e che tengano conto di eventuali vincoli di fattibilità. 
Tutto il lavoro di analisi, con i relativi commenti, viene messo a disposizione dei Gruppi di Riesame 
che potranno fare proprie le osservazioni della Commissione nella redazione delle versioni finali dei 
Rapporti che dovranno essere prodotti entro la fine di gennaio 2015. 
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Scheda n.1 
 

Punti di forza Elementi di criticità

Azioni correttive già intraprese 
ed esiti

Il RR presenta un'adeguata 
valutazione e descrizione dello 
stato di avanzamento degli 
interventi correttivi esplicitati nel 
RR precedente.

Analisi della situazione sulla 
base dei dati

In generale i dati risultano 
analizzati e commentati in modo 
puntuale ed adeguato individuando 
i problemi da risolvere e le 
probabili cause. 

Risultano poco evidenziati i 
punti di forza. L’analisi relativa 
agli studenti in uscita dal CdL 
risulta alquanto sintetica in 
quanto il CdL è di recente 
attivazione.

Interventi correttivi

Gli interventi correttivi risultano 
invariati rispetto a quelli del RR 
precedente; tale scelta è stata 
adeguatamente motivata attraverso 
l'analisi effettuata. Sono introdotti 
opportuni indicatori per ciascuno 
degli interventi proposti.

Azioni correttive già intraprese 
ed esiti

Il RR presenta un'adeguata 
valutazione e descrizione dello 
stato di avanzamento degli 
interventi correttivi esplicitati nel 
RR precedente.

Analisi della situazione sulla 
base dei dati

In generale i dati risultano 
analizzati e commentati in modo 
puntuale ed adeguato individuando 
i problemi da risolvere e le 
probabili cause. 

L'ingresso, il percorso e l'uscita

Esperienza dello studente

Corso di Laurea in Ingegneria Civile e ambientale

 
(continua) 
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(continua) 

Interventi correttivi

Gli interventi correttivi risultano 
invariati rispetto a quelli del RR 
precedente; tale scelta è stata 
adeguatamente motivata attraverso 
l'analisi effettuata. Sono introdotti 
opportuni indicatori per ciascuno 
degli interventi proposti.

Azioni correttive già intraprese 
ed esiti

Il RR presenta un'adeguata 
valutazione e descrizione dello 
stato di avanzamento degli 
interventi correttivi esplicitati nel 
RR precedente.

Analisi della situazione sulla 
base dei dati

In generale i dati risultano 
analizzati e commentati in modo 
puntuale ed adeguato individuando 
i problemi da risolvere e le 
probabili cause. 

Interventi correttivi

Gli interventi correttivi risultano 
invariati rispetto a quelli del RR 
precedente; tale scelta è stata 
adeguatamente motivata attraverso 
l'analisi effettuata. Sono introdotti 
opportuni indicatori per ciascuno 
degli interventi proposti.

Accompagnamento al mondo del lavoro
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Scheda  n.2 

Punti di forza Elementi di criticità

L'ingresso, il percorso e l'uscita

Azioni correttive già intraprese 
ed esiti

Gli stati di avanzamento e gli 
esiti degli interventi correttivi 
non sono esaustivamente 
descritti. Per gli interventi non 
attuati non è stata fornita 
adeguata motivazione.  

Analisi della situazione sulla 
base dei dati

I punti di debolezza sono 
adeguatamente evidenziati e 
descritti.

Risultano poco evidenziati i 
punti di forza.

Interventi correttivi
Gli interventi correttivi proposti 
sono coerenti con l'analisi dei dati.

Azioni correttive già intraprese 
ed esiti

Gli stati di avanzamento e gli
esiti degli interventi correttivi
non sono esaustivamente
descritti. Per gli interventi non
attuati non è stata fornita
adeguata motivazione.  

Analisi della situazione sulla 
base dei dati

Interventi correttivi
Gli interventi correttivi proposti 
non sono pienamente coerenti 
con l'analisi dei dati.

Azioni correttive già intraprese 
ed esiti

Per gli interventi non attuati non
è stata fornita adeguata
motivazione.  

Analisi della situazione sulla 
base dei dati

Interventi correttivi
Gli interventi correttivi proposti 
sono coerenti con l'analisi dei dati.

Corso di Laurea in Ingegneria Meccanica 

Esperienza dello studente

Accompagnamento al mondo del lavoro
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Scheda n.3 
 

Punti di forza Elementi di criticità

L'ingresso, il percorso e l'uscita

Azioni correttive già intraprese 
ed esiti

Migliorare la corrispondenza tra
interventi correttivi e azioni
intraprese.

Analisi della situazione sulla base 
dei dati

I punti di forza sono adeguatamente 
evidenziati e descritti.

Interventi correttivi
Gli interventi correttivi proposti 
sono coerenti con l'analisi dei dati.

Azioni correttive già intraprese 
ed esiti

Migliorare la corrispondenza tra 
interventi correttivi e azioni 
intraprese.

Analisi della situazione sulla base 
dei dati -

Interventi correttivi
Gli interventi correttivi proposti 
non sono pienamente coerenti con 
l'analisi dei dati.

Azioni correttive già intraprese 
ed esiti
Analisi della situazione sulla base 
dei dati

Non sono adeguatamente descritti 
i punti di debolezza.

Interventi correttivi

Esperienza dello studente

Accompagnamento al mondo del lavoro

Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Civile
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Scheda n.4 
 

Punti di forza Elementi di criticità

Azioni correttive già intraprese 
ed esiti

Le azioni correttive sono coerenti 
con gli interventi correttivi proposti.

Analisi della situazione sulla base 
dei dati

Interventi correttivi

Gli interventi correttivi proposti 
sono coerenti con l'analisi dei dati. 
Sono stati proposti due indicatori, 
uno di processo e uno di risultato.

Azioni correttive già intraprese 
ed esiti

Le azioni correttive sono coerenti 
con gli interventi correttivi proposti.

Analisi della situazione sulla base 
dei dati - -
Interventi correttivi

Azioni correttive già intraprese 
ed esiti
Analisi della situazione sulla base 
dei dati

Interventi correttivi
Non è specificato l'orizzonte 
temporale di attuazione 
dell'intervento correttivo.

Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria per l'Ambiente e il 

Territorio

Esperienza dello studente

Accompagnamento al mondo del lavoro

L'ingresso, il percorso e l'uscita
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Scheda n.5  

 

Punti di forza Elementi di criticità

Azioni correttive già intraprese 
ed esiti

Per gli interventi non attuati non
è stata fornita adeguata
motivazione.  

Analisi della situazione sulla 
base dei dati

I punti di forza sono 
adeguatamente evidenziati e 
descritti.

Risultano poco evidenziati i 
punti di forza.

Interventi correttivi
Non sono stati proposti 
indicatori, né di processo né di 
risultato.

Azioni correttive già intraprese 
ed esiti

Gli stati di avanzamento e gli 
esiti degli interventi correttivi 
non sono esaustivamente 
descritti. 

Analisi della situazione sulla 
base dei dati

Interventi correttivi

Gli interventi correttivi proposti 
non sono coerenti con l'analisi 
dei dati. Non sono stati proposti 
indicatori, né di processo né di 
risultato.

Azioni correttive già intraprese 
ed esiti

Per gli interventi non attuati non
è stata fornita adeguata
motivazione.  

Analisi della situazione sulla 
base dei dati

Interventi correttivi
Non sono stati proposti 
indicatori, né di processo né di 
risultato.

Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Meccanica 

L'ingresso, il percorso e l'uscita

Esperienza dello studente

Accompagnamento al mondo del lavoro
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Scheda n.6 
 

Punti di forza Elementi di criticità

Azioni correttive già intraprese 
ed esiti

Per gli interventi non attuati non
è stata fornita adeguata
motivazione.  

Analisi della situazione sulla 
base dei dati

Interventi correttivi
Gli interventi correttivi proposti 
in questa sezione sono  gli stessi 
proposti nel RR precedente.

Azioni correttive già intraprese 
ed esiti
Analisi della situazione sulla 
base dei dati
Interventi correttivi

Azioni correttive già intraprese 
ed esiti
Analisi della situazione sulla 
base dei dati

Interventi correttivi
Non sono stati proposti 
interventi correttivi.

Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Informatica e delle 

Tecnologie dell'Informazione

L'ingresso, il percorso e l'uscita

Esperienza dello studente

Accompagnamento al mondo del lavoro
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F. Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione degli 

studenti 

F.1. Analisi 

Attualmente, e come è stato fatto negli anni passasti, la soddisfazione degli studenti, per tutti i corsi 
di studio della Scuola di Ingegneria,  viene rilevata attraverso un questionario cartaceo. Esso è 
somministrato agli studenti ai due terzi circa del corso e compilato in forma anonima dagli stessi. I 
questionari raccolti in busta chiusa e controfirmati dagli studenti e dal docente sono spediti 
all’Ufficio del Nucleo di Valutazione. 
 
Il questionario finora adottato presenta tre sezioni. Una relativa al profilo dello studente ed alla sua 
carriera, una alla organizzazione generale dei corsi, infrastrutture e servizi ed un’ultima relativa allo 
specifico insegnamento. Questa terza parte è ulteriormente suddivisa in cinque sezioni: A 

soddisfazione ed interesse, B informazioni generali ed organizzazione, C attivita' didattiche e 
interazioni con il docente, D carico di lavoro ed E valutazione del corso. 
 Il questionario utilizzato  si può scaricare all’indirizzo  
http://www2.unibas.it/pqa/images/RILEVAZIONI%20OPINIONI%20STUDENTI/QuestionarioStu
denti1213.pdf 
 
I questionari raccolti sono sottoposti ad una scansione OCR, ad una pre-elaborazione e infine i 
risultati, sia per singolo insegnamento che complessivamente per Corso di Studio, sono messi a 
disposizione su server, con diversi livelli di autorizzazione di accesso alle informazioni 

o Singolo insegnamento: Docente, Direttore di struttura, Presidente della Commissione 
Paritetica della Struttura e Manager Didattico 

o Corso di Studio: Coordinatori dei Consigli di Corso di Studio, Gruppi AQ e Gruppi del 
Riesame (in cui è presente la componente studenti) 

o Struttura Primaria e Ateneo: parte pubblica; sul sito del PQA è possibile visionare le 
relazioni di Ateneo, in cui sono presentati i dati aggregati relativi  alle singole strutture, dal 
2004-05 fino all’ultima disponibile del 2012-13 (http://www2.unibas.it/pqa/index.php/item-
2/rilevazione-opinione-studenti). I dati 2013-14 sono in fase di elaborazione e sono 
disponibili solo mediante accesso riservato 

 
Inoltre nella sezione B delle Schede SUA-CdS compilate nel 2014 sono disponibili le analisi 
effettuate dai Gruppi di AQ per ciascuno dei corsi di studio relativamente ai dati 2013-14 
 
In particolare i CCdS in Ingegneria Civile e Ambientale e in Ingegneria Meccanica della Scuola di 
Ingegneria hanno reso disponibile sul sito i dati sui questionari studenti aggregati per corso di 
studio. 
Laurea in Ingegneria Civile – Ambientale(classe L-7)   
http://ingegneria.unibas.it/site/home/didattica/offerta-didattica/articolo690.html 
Laurea Magistrale in Ingegneria Civile (classe LM23) 
http://ingegneria.unibas.it/site/home/didattica/offerta-didattica/articolo722.html  
Laurea Magistrale in Ingegneria per l’ Ambiente e Territorio (classe LM35) 
http://ingegneria.unibas.it/site/home/didattica/offerta-didattica/articolo716.html 
Laurea e Laurea Magistrale in Ingegneria Meccanica (classe L-9 e classe LM33) 
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http://ingegneria.unibas.it/site/home/in-evidenza/articolo713.html 
http://ingegneria.unibas.it/site/home/in-evidenza/articolo732.html 
 
In questa relazione, nell’allegato 3 sono riportati nel dettaglio le opinioni degli studenti sui singoli 
insegnamenti aggregati per Corsi di Studio relative agli aa.aa. 2012-13 (dati relativi a oltre 1500 
questionari raccolti) e 2013-14  (dati relativi a oltre 2000 questionari raccolti). 

F.2. Criticità 

Rispetto allo scorso anno le modalità di erogazione e di analisi dei questionari relativi alle opinioni 
degli studenti non sono cambiate a livello di Ateneo, purtroppo dobbiamo ribadire le criticità già 
evidenziate. 
• La numerosità degli studenti che compilano il questionario è vincolata alla data di raccolta. 
• Non si hanno indicazioni circa le motivazioni della eventuale  mancata frequenza al corso 
• Il lavoro di scansione è lungo e i dati non sono immediatamente disponibili  
• Il formato in cui sono resi disponibili non consente ulteriori elaborazioni statistiche se non a 

fronte di una ulteriore elaborazione dei dati 
Relativamente al fatto che il criterio di rilevazione finora adottato, non consentisse di distinguere il 
corso di studio frequentato, per quegli insegnamenti che sono mutuati da due o più CdS, si è 
provato ad aggiungere un campo specifico al questionario ma purtroppo a tutt’oggi la criticità non 
è stata ancora del tutto superata in fase di elaborazione dei dati. 
Infine relativamente ai livelli di autorizzazione, che lo scorso anno furono considerati inadeguati, il 
PQA, il proRettore alla Didattica e i Presidenti delle Commissioni Paritetiche dopo ampia ed 
articolata discussione hanno deciso di mantenere i livelli di autorizzazione elencati nel paragrafo 
precedente, rinviando al prossimo anno iniziative specifiche.  

F.3. Proposte 

Auspicando che a livello di Ateneo sia modificato ed adeguato il  sistema di rilevazione del parere 
degli studenti che consenta di raccogliere una serie ampia di informazioni riguardanti il 
funzionamento del Corso di Studi, in accordo alle indicazione dell’ANVUR, la Commissione 
sottolinea che è importante: 
• Una rilevazione on line dei questionari, lasciando libero lo studente di decidere o meno di 

compilare il questionario e nel secondo caso dare le motivazioni di mancata compilazione. 
• Una verifica del livello di frequenza all’esame 
• Elaborazione delle impressioni dei docenti sul livello di interesse degli studenti 

all’insegnamento e l’informazione sul numero medio di studenti frequentanti che si sono 
iniziate a raccogliere dal 2013-14. 

Inoltre si auspica  
• Che i dati siano forniti  in formato tabulare e non pdf per le varie elaborazioni statistiche  
• Che l’accesso a tutti i dati sia almeno garantito al gruppo del  Riesame per l’individuazione 

delle criticità e l’elaborazione del rapporto. 
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G. Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite nelle 

parti pubbliche della SUA-CdS. 

G.1.Analisi 

La verifica della disponibilità e della correttezza delle informazioni fornite nelle parti pubbliche 
delle SUA-CdS dei corsi di studio offerti dalla Scuola di Ingegneria è stata effettuata analizzando i 
dati contenuti sul portale http://www.universitaly.it. Dall’analisi emerge che per i corsi di laurea 
offerti dalla Scuola di Ingegneria vi è la disponibilità delle informazioni per ciascuno dei campi 
previsti nelle parti pubbliche delle SUA-CdS; per quanto riguarda la correttezza delle informazioni, 
solo con riferimento ai rappresentanti degli studenti si segnala la mancata corrispondenza 
dell’informazione riportata nella parte pubblica delle SUA-CdS con i provvedimenti formalmente 
adottati dalla Scuola. 
Per ciò che concerne i corsi di laurea magistrale offerti dalla Scuola di Ingegneria, per tre corsi di 
studio su quattro le informazioni sono tutte disponibili. Nel caso del Corso di Laurea Magistrale in 
Ingegneria Informatica e delle Tecnologie dell’Informazione, vista la scarsa significatività del 
campione non è stata acquisita, nel data base di AlmaLaurea, la Condizione occupazionale e le 

caratteristiche dei laureati. Inoltre, sempre per Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria 
Informatica e delle Tecnologie dell’Informazione non si evincono con immediatezza i requisiti 
curriculari e di adeguatezza della personale preparazione richiesti per l’accesso al corso di laurea 
magistrale (Requisisti di ammissione). Per quanto riguarda la correttezza delle informazioni, per tre 
corsi di studio su quattro, si segnala con riferimento ai rappresentanti degli studenti la mancata 
corrispondenza dell’informazione riportata nella parte pubblica delle SUA-CdS con i provvedimenti 
formalmente adottati dalla Scuola. 
 
Di seguito si riportano i prospetti utilizzati per la verifica della disponibilità e della correttezza delle 
informazioni fornite nelle parti pubbliche delle SUA-CdS. 
 
Corsi di Laurea 

 

 
Ingegneria Civile e 

Ambientale (L-7) 

Ingegneria Meccanica  

(L-9) 

 
Disponibilità 

informazioni 

Correttezza 

informazioni 

Disponibilità 

informazioni 

Correttezza 

informazioni 

Sito del corso ✔ ✔ ✔ ✔ 

Principali informazioni sul corso: ✔ ✔ ✔ ✔ 

Sede del corso ✔ ✔ ✔ ✔ 

Iscritti e Laureati ✔ ✔ ✔ ✔ 

Condizione occupazionale rilevata e 
caratteristiche dei laureati ✔ ✔ ✔ ✔ 

Caratteristiche fondamentali del corso 

Il Corso di Studio in breve ✔ ✔ ✔ ✔ 

Requisiti di ammissione ✔ ✔ ✔ ✔ 

Orientamento in ingresso ✔ ✔ ✔ ✔ 
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Prova finale ✔ ✔ ✔ ✔ 

Sbocchi occupazionali e professionali 
previsti per i laureati ✔ ✔ ✔ ✔ 

Risultati di apprendimento attesi ✔ ✔ ✔ ✔ 

Conoscenza e comprensione ✔ ✔ ✔ ✔ 
Capacita di applicare conoscenza e 
comprensione ✔ ✔ ✔ ✔ 

Il corso prepara alla professione di ✔ ✔ ✔ ✔ 

Personale     

Docenti di riferimento ✔ ✔ ✔ ✔ 

Tutor disponibili per gli studenti ✔ ✔ ✔ ✔ 

Rappresentanti Studenti ✔ ✗✗✗✗ ✔ ✗✗✗✗ 

Insegnamenti e crediti ✔ ✔ ✔ ✔ 

 
 
Corsi di Laurea Magistrale 

 

 

Ingegneria Civile 

(LM-23) 

Ingegneria 

Informatica e delle 

Tecn. dell’Inf. 
(LM-32) 

Ingegneria Meccanica 

(LM-33) 

Ingegneria per 

l’Ambiente e il 

Territorio 
(LM-33) 

 
Disponib. 

Inform. 

Corrett. 

Inform. 

Disponib. 

Inform. 

Corrett. 

Inform. 

Disponib. 

Inform. 

Corrett. 

Inform. 

Disponib. 

Inform. 

Corrett. 

Inform. 

Sito del corso ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ 

Principali informazioni 
sul corso: ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ 

Sede del corso ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ 

Iscritti e Laureati ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ 

Condizione 
occupazionale rilevata 
e caratteristiche dei 
laureati ✔ ✔ ✗✗✗✗ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ 

Caratteristiche fondamentali del corso 

Il Corso di Studio in 
breve ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ 

Requisiti di 
ammissione ✔ ✔ ✗✗✗✗ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ 

Orientamento in 
ingresso ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ 

Prova finale ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ 

Sbocchi occupazionali 
e professionali previsti 
per i laureati ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ 

Risultati di 
apprendimento attesi ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ 

Conoscenza e 
comprensione ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ 

Capacita di applicare 
conoscenza e ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ 
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Ingegneria Civile 

(LM-23) 

Ingegneria 

Informatica e delle 
Tecn. dell’Inf. 

(LM-32) 

Ingegneria Meccanica 

(LM-33) 

Ingegneria per 

l’Ambiente e il 
Territorio 

(LM-33) 

comprensione 

Il corso prepara alla 
professione di ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ 

Personale 

Docenti di riferimento ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ 

Tutor disponibili per 
gli studenti ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ 

Rappresentanti 
Studenti ✔ ✗✗✗✗ ✔ ✔ ✔    ✗✗✗✗    ✔    ✗✗✗✗    

Insegnamenti e crediti ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ ✔ 

 
Criticità: Alcune sezioni delle parti pubbliche delle SUA-CdS contengono informazioni non 
corrette; ciò vale, in particolare, per quelle sezioni che necessitano di frequenti aggiornamenti 
periodici non implementabili nel portale Universitaly (si veda la sezione dei rappresentanti degli 
studenti).   
 
Punti di Forza: La Scuola di Ingegneria si è dotata di pagine web dei corsi di studio in formato 
standard come riportato in Figura G1; in tali pagine sono contenute le principali informazioni, di 
carattere didattico, organizzativo e regolamentare, relative ai corsi di studio. Il solo corso di 
Ingegneria Informatica e delle Tecnologie dell’Informazione ha anche un proprio sito web su 
piattaforma Moodle (Figura G2). 
 

G.2.Proposte 

Prevedere il costante e sistematico aggiornamento delle pagine web dei corsi di studio in maniera 
tale da garantire l’esistenza di un “luogo” in cui trovino collocazione le principali informazioni 
relative al corso di studio. La presenza di un blog relativa a ciascun corso di studio potrebbe aiutare 
a migliorare l’aderenza delle informazioni fornite a quelle di cui si evidenzia un fabbisogno. 
Sarebbe, inoltre, utile predisporre delle pagine web docenti contenenti sia le informazioni relative al 
curriculum, orari di ricevimento, didattica erogata etc. sia materiali didattici online. 
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Figura G1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura G2 
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ALLEGATI 

Allegato 1: Quadro C -Tabelle da C1 a C12 

 
Tabelle C1-C8 Analisi della qualificazione dei docenti 

 
Tabella C1: qualificazione docenti del Corso di Laurea in Ingegneria Civile-Ambientale sede di 
Potenza 
 

Anno Insegnamento SSD CFU Docente Tipologia docente 

CFU attività 
formative di 
base o 
caratterizzanti 

1 Analisi Matematica I MAT/05 12 Barletta  PA 12 
1 Geometria MAT/03 9 Cossidente PO ext 9 
1 Fisica I FIS/01 12 Ragosta PA 12 
1 Chimica CHIM/07 9 Tramutola     
1 Informatica ING-INF/05 6 Russo PA  
1 Disegno ICAR/17 6 Tolla R 6 
1 Lingua Inglese  3    
2 Analisi Matematica II MAT/05 6 Dragomir PO ext 6 
2 Fisica II FIS/01 6 Esposito R 6 
2 Fisica Matematica MAT/07 6 Palese    

2 
Materiali e Tecnologie per 
l’Ambiente 

ING-IND/22 6 Telesca A. R  

2 Fisica Tecnica ING-IND/11 9 Di Tommaso  R 9 
2 Meccanica dei Fluidi ICAR/01 9 Greco PA 9 
2 Scienza delle Costruzioni ICAR/08 12 Franciosi PA 12 
2 Geologia Applicata GEO/05 6 Sdao R 6 

CURRICULUM CIVILE 

3 Tecnica delle Costruzioni ICAR/09 9 Masi A. PA 9 
3 Geotecnica  ICAR/07 9 Di Maio PO 9 

3 
Idrologia e Costruzioni 
Idrauliche 

ICAR/02 9 Margiotta - Fiorentino R-PO 9 

3 
Fondamenti di Strade, 
Ferrovie e Aeroporti 

ICAR/04 9 Agostinacchio PO 9 

3 Fondamenti di Trasporti ICAR/05 9 Petruccelli PA 9 
3 Materia a scelta  12    
3 Prova finale  6    

CURRICULUM AMBIENTE E TERRITORIO 

3 
Idrologia e Costruzioni 
Idrauliche 

ICAR/02 9 Margiotta - Fiorentino R-PO 9 

3 
Ingegneria Sanitaria-
Ambientale 

ICAR/03 9 Mancini - Caniani PO-R 9 

3 Pianificazione Territoriale ICAR/20 9 Murgante R 9 
3 Geotecnica  ICAR/07 9 Di Maio PO 9 
3 Tecnica delle Costruzioni ICAR/09 9 Masi A. PA 9 
3 Materia a scelta  12    
3 Prova finale  6    
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Tabella C2: qualificazione docenti del Corso di Laurea in Ingegneria Civile-Ambientale sede di 
Matera 
 

Anno Insegnamento SSD CFU Docente Tipologia docente 

CFU attività 
formative di 
base o 
caratterizzanti 

2 Analisi Matematica II MAT/05 6 Softova Palagacheva   6 
2 Fisica II FIS/01 6 Nico   6 
2 Fisica Matematica MAT/07 6 Palese    

2 
Materiali e Tecnologie per 
l’Ambiente 

ING-IND/22 6 
Bernardo  R ext 

 

2 Fisica Tecnica ING-IND/11 9 Cardinale PO ext 9 
2 Meccanica dei Fluidi ICAR/01 9 Mirauda R 9 
2 Scienza delle Costruzioni ICAR/08 12 Gentile   12 
2 Geologia Applicata GEO/05 6 Spilotro PO 6 

3 
Idrologia e Costruzioni 
Idrauliche 

ICAR/02 9 
Manfreda R 

9 

3 
Ingegneria Sanitaria-
Ambientale ICAR/03 9 Trulli PA 

9 

3 Pianificazione Territoriale ICAR/20 9 Pontrandolfi PA ext 9 
3 Geotecnica  ICAR/07 9 Vassallo R 9 
3 Tecnica delle Costruzioni ICAR/09 9 Laterza PA ext 6 
3 Materia a scelta  12    
3 Prova finale  6    

 
Tabella C3: qualificazione docenti del Corso di Laurea in Ingegneria Meccanica 
 

Anno Insegnamento SSD CFU Docente Tipologia docente 

CFU attività 
formative di 
base o 
caratterizzanti 

1 Analisi Matematica I MAT/05 12 Barletta PA 12 
1 Geometria MAT/03 9 Cossidente PO 9 
1 Fisica I FIS/01 12 Ragosta PA 12 
1 Informatica ING-INF/05 6 Russo R ext  
1 Chimica CHIM/07 9 Tramutola    
1 Disegno Tecnico Industriale ING-IND/15 6 Fasanella    

1 Lingua Inglese          
2 Analisi Matematica II MAT/05 6 Dragomir PO ext 6 
2 Fisica II FIS/01 6 Esposito R 6 
2 Meccanica dei Fluidi ICAR/01 9 Pannone R  
2 Fisica Tecnica ING-IND/11 9 Di Tommaso R 9 
2 Elettrotecnica ING-IND/31 9 Fresa PA  
2 Fisica Matematica MAT/07 6 Palese   6 

2 
Tecnologia dei Materiali e 
Chimica Applicata ING-IND/22 6 Marroccoli PA 

 

2 Scienza delle Costruzioni ICAR/08 9 Auciello R  

3 
Meccanica Applicata alle 
Macchine ING-IND/13 9 Pierro R 

9 

3 Impianti Industriali ING-IND/17 6 Fruggiero R 6 
3 Tecnologia Meccanica ING-IND/16 9 Renna R 9 

3 
Economia Applicata 
all’Ingegneria ING-IND/35 6 Carlucci R ext 

6 

3 
Macchine e Sistemi 
Energetici ING-IND/08 9 Bonfiglioli - Magi PA-PO 

9 

3 
Elementi Costruttivi delle 
Macchine ING-IND/14 6 Genovese R 

6 

3 Materia a Scelta   12    
 Prova Finale   6    
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Tabella C4: qualificazione docenti del Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria per l’Ambiente e 
il Territorio 
 
 

Anno Insegnamento SSD CFU Docente Tipologia docente 

CFU attività 
formative di 
base o 
caratterizzanti 

CURRICULUM TUTELA AMBIENTALE E CONTROLLO DELL’INQUINAMENTO 

1 Ecologia Applicata BIO/07 6 Mascanzoni PO 6 

1 
Fisica dell’Ambiente e 
dell’Atmosfera 

FIS/06 9 Di Girolamo  R  

1 
Gestione dei rifiuti solidi urbani 
e bonifica siti inquinati 

ICAR/03 9 Masi S. PA 9 

1 GIS e Modelli ambientali ICAR/02 9 Sole  PO  
1 Ingegneria del Territorio  ICAR/20 9 Las Casas PO 9 

1 
Rifiuti industriali e sviluppo 
sostenibile  

ING-IND/22 9 Valenti     

1 Telerilevamento Ambientale FIS/06 9 Tramutoli  R  
2 Estimo ICAR/22 6 Manganelli PA  
2 Geologia Ambientale GEO/05 6 Canora  R 6 

2 
Progetto e gestione di impianti 
di trattamento delle acque 

ICAR/03 9 Masi S. - Mancini PA-PO 9 

2 
Valutazione di impatto 
ambientale 

ICAR/03 6 Lioi   6 

2 
Impianti Chimici per il 
Disinquinamento 

ING-IND/25 9 Zirpoli   9 

2 Materia a scelta      
2 Prova finale      

CURRICULUM RISCHI NATURALI E ANTROPICI (percorso A) 

1 Opere e Impianti Idraulici ICAR/02 9 Oliveto - Fiorentino R - PO 6 
1 Ingegneria Sismica  ICAR/09 9 Cardone  R 9 
1 GIS e Modelli ambientali ICAR/02 9 Sole  PO  
1 Ingegneria del Territorio  ICAR/20 9 Las Casas PO 9 
1 Telerilevamento Ambientale FIS/06 9 Tramutoli  R  
1 Sismologia Applicata GEO/10 9 Harabaglia R  
una materia a scelta tra: 

1 
Dinamica delle Terre e delle 
Fondazioni  

ICAR/07 6 Vassallo – Caputo R-PA 6 

1 Idraulica Fluviale ICAR/02 6 De Vincenzo R 6 

CURRICULUM GESTIONE DEI RISCHI NATURALI 

2 Estimo ICAR/22 6 Manganelli PA  
2 Geologia Ambientale GEO/05 6 Canora  R 6 

2 
Idraulica fluviale e 
pianificazione dei bacini 
idrografici 

ICAR/02 9 Copertino    

2 Rischio idrologico e idraulico ICAR/02 9 Sole PO 9 
2 Rischio sismico ICAR/09 9 Masi A. PA 9 
2 Materia a scelta  9    
2 Prova finale  15    

CURRICULUM RISCHI NATURALI E ANTROPICI (percorso B) 

1 Opere e Impianti Idraulici ICAR/02 9 Oliveto - Fiorentino R - PO 6 

1 Ingegneria Sismica  ICAR/09 9 Cardone  R 9 

1 GIS e Modelli Ambientali ICAR/02 9 Sole PO  

1 Ingegneria del Territorio  ICAR/20 9 Las Casas PO 9 

1 Telerilevamento Ambientale FIS/06 9 Tramutoli R   

1 Modelli Idrologici ICAR/02 9 Telesca V. PA 3 

una materia a scelta tra: 

1 
Dinamica delle Terre e delle 
Fondazioni  

ICAR/07 6 Vassallo – Caputo R-PA 6 

1 Modelli di Qualità delle Acque ICAR/03 6 Caniani R 6 

CURRICULUM GESTIONE E PIANIFICAZIONE DELLE ACQUE 

2 Laboratorio di Sistemazioni ICAR/02 6 Sole PO  
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idrauliche 
2 Rischio Idrogeologico GEO/05 6 Spilotro  PO 6 
2 Ingegneria marittima ICAR/01 6 Greco PA 6 

2 
Impianti chimici per il 
disinquinamento 

ING-IND/25 9 Zirpoli   9 

2 
Gestione del Trattamento e 
Riuso delle Acque 

ICAR/03 9 Trulli  PA 9 

2 Materia a scelta  9    
2 Prova finale  15    

 
Tabella C5: qualificazione docenti del Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Civile 
 

Anno Insegnamento SSD CFU Docente Tipologia docente 

CFU attività 
formative di 
base o 
caratterizzanti 

CURRICULUM INGEGNERIA STRUTTURALE – GEOTECNICA 

1 
Fondazioni e opere di 
sostegno 

ICAR/07 12 Caputo  PA 12 

1 
Costruzione di Strade 
Ferrovie ed Aeroporti 

ICAR/04 9 Agostinacchio  PO 9 

1 
Meccanica e Dinamica delle 
Strutture 

ICAR/08 12 De Rosa - Lanzo R-PA 12 

1 Ingegneria Sismica ICAR/09 9 Cardone  R 9 
1 Costruzioni idrauliche II ICAR/02 9 Oliveto -Fiorentino R-PO 9 

1 
Dinamica delle terre e delle 
fondazioni 

ICAR/07 6 Vassallo - Caputo R-PA 6 

2 Riabilitazione strutturale ICAR/09 9 Vona - Ponzo R-PA  
2 Costruzione di Ponti ICAR/09 6 Della Sala  PA  
2 Stabilità dei pendii ICAR/07 9 Di Maio  PO  
2 Teoria delle strutture ICAR/08 6 Lanzo PA 6 
2 Progetto di strutture ICAR/09 9 Vona  R 6 
2 Materia a scelta  9    
2 Prova Finale  15    

CURRICULUM INGEGNERIA DELLE INFRASTRUTTURE STRADALI ED IDRAULICHE 

1 
Fondazioni e Opere di 
Sostegno 

ICAR/07 9 Caputo PA 9 

1 
Costruzione di Strade 
Ferrovie e Aeroporti + 
Progetto di SFA  

ICAR/04 12 Agostinacchio  PO 9 

1 Geologia applicata  II GEO/05 6 Sdao PA  
1 Ingegneria Sismica ICAR/09 9 Cardone R 9 
1 Costruzioni idrauliche II ICAR/02 9 Oliveto - Fiorentino R-PO 9 
1 Idraulica applicata ICAR/01 6 Mirauda - Pannone R-R  

1 
Trasporti Urbani e  
Metropolitani 

ICAR/05 6 Petruccelli PA 6 

2 
Tecnica dei Lavori Stradali 
Ferr. e Aeroportuali 

ICAR/04 9 Diomedi  PA 6 

2 
Idraulica Fluviale e 
Sistemazioni idrauliche 

ICAR/02 12 De Vincenzo R 12 

2 Infrastrutture Aeroportuali ICAR/04 9 Olita R 9 

2 
Laboratorio di progettazione 
di opere idrauliche 

ICAR/02 9 Oliveto R  

2 Materia a scelta  9    
2 Prova Finale   15    

CURRICULUM INGEGNERIA STRUTTURALE EDILE 

1 
Fondazioni e opere di 
sostegno 

ICAR/07 12 Caputo  PA 12 

1 
Costruzione di Strade 
Ferrovie ed Aeroporti 

ICAR/04 9 Agostinacchio  PO 9 

1 Meccanica delle strutture II ICAR/08 6 Lanzo PA 6 
1 Ingegneria Sismica ICAR/09 9 Cardone  R 9 
1 Costruzioni idrauliche II ICAR/02 9 Oliveto - Fiorentino R-PO 9 
1 Ingegneria del Territorio ICAR/20 9 Las Casas PO  
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2 
Valutazione Economica dei 
Progetti  

ICAR/22 9 Manganelli PA  

2 
Progetti per il recupero e la 
ristrutturazione edilizia 

ICAR/10 9 Lembo PA 9 

2 Tecnologia dell'Architettura ICAR/12 9 Lembo PA  
2 Costruzioni in acciaio e legno ICAR/09 9 Ponzo PA 9 
2 Progetto di strutture ICAR/09 6 Vona R 6 
2 Materia a scelta  9    
2 Prova Finale  15    

 
Tabella C6: qualificazione docenti del Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Meccanica 
 

Anno Insegnamento SSD CFU Docente Tipologia docente 

CFU attività 
formative di 
base o 
caratterizzanti 

1 
Affidabilità dei sistemi e 
controllo statistico di qualità 

MAT/06 6 Di Nardo R ext  

1 Calcolo numerico MAT/08 6 Laurita R ext  

1 Trasmissione del calore ING-IND/10 9 Nino  PO 9 

1 Energetica ING-IND/08 9 D'Angola R 9 

1 
Progettazione meccanica 
delle macchine 

ING-IND/14 6 Genovese R 6 

1 Gestione della produzione ING-IND/17 9 Fruggiero R 9 

1 Materia a scelta  12    
2 Impianti chimici ING-IND/25 6 Telesca A. R  

2 
Misure e regolazioni 
termofluidodinamiche 

ING-IND/10 9 Nino PO 9 

2 
Fluidodinamica delle 
Macchine 

ING-IND/08 
15 
15 

Bonfiglioli - Viggiano PA - R 15 

2 
Sistemi Integrati di 
Produzione 

ING-IND/16 9 Renna R 9 

2 
Progettazione 
Termofluidodinamica delle 
Macchine 

ING-IND/08 9 Magi PO 9 

2 Prova finale  15    

 
Tabella C7: qualificazione docenti del Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Informatica e delle 
Tecnologie dell’Informazione 
 

Anno Insegnamento SSD CFU Docente Tipologia docente 
CFU attività 
formative 
caratterizzanti 

CURRICULUM GENERALE 

 
Programmazione di Sistemi 
Avanzati. Insegnamento 
costituito da: 

     

1 
Tecniche Avanzate di 
Programmazione 

ING-INF/05 6 Mecca PO ext 6 

1 
Elementi di Programmazione 
Client-Server 

ING-INF/05 6 Sileo  6 

1 Ingegneria del Software ING-INF/05 9 Scanniello R ext 9 

 
Controlli Automatici. 
Insegnamento costituito da: 

     

1 
Progettazione dei Sistemi di 
Controllo 

ING-INF/04 6 Pierri R 6 

1 Robotica ING-INF/04 6 Caccavale PA 6 

1 
Modelli Numerici per Campi e 
Circuiti 

ING-IND31 9 Fresa PA  

 
Comunicazioni Elettriche. 
Insegnamento costituito da: 

     

1 Teoria dei Segnali Aleatori ING-INF/03 6 Garramone   
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1 
Modulazioni analogiche e 
Numeriche 

ING-INF/03 9 Addesso   

CURRICULUM INFORMATICO 

1 
Tecniche Avanzate di 
Programmazione 

ING-INF/05 6 Mecca PO ext 6 

 
Segnali e sistemi. Insegnamento 
costituito da: 

        

1 Teoria dei Segnali ING-INF/03 6 Pepe    

1 Fondamenti di Sistemi Dinamici ING-INF/04 6 Caccavale PA 6 

1 
Fondamenti di Grafica 
Tridimensionale 

ING-INF/05 6 Erra R ext 6 

 
Fondamenti di Informatica. 
Insegnamento costituito da: 

     

1 Informatica Teorica ING-INF/05 6 Carpentieri R ext 6 

1 Algoritmi e Strutture Dati II ING-INF/05 6 Sartiani R ext  

1 Elettrotecnica ING-IND/31 9 Fresa PA  

1 Materia a scelta  9    

PERCORSO “A” 

2 
Metodi e Tecniche per 
l'Osservazione della Terra 

FIS/01 9 Masiello R  

 
Campi Elettromagnetici e 
Microonde. Insegnamento 
costituito da: 

      

2 Campi Elettromagnetici ING-INF/02 9 Fiumara PA  

2 Microonde ING-INF/02 6 Lasaponara   

 
Elementi di Automazione. 
Insegnamento costituito da: 

     

2 Robotica ING-INF/04 6 Caccavale PA 6 

2 
Tecnologie dei Sistemi di 
Controllo 

ING-INF/04 6 Pierri PA 6 

2 Sistemi Informativi ING-INF/05 9 Cassino  9 

2 Elettronica ING-INF/01 9 Iula PA  

2 Prova Finale  12    

CURRICULUM TELECOMUNICAZIONI 

1 Algoritmi e Strutture Dati I INF/01 6 Scanniello R ext  

1 Sistemi Operativi ING-INF/05 6 Sartiani R ext 6 

1 Basi di Dati ING-INF/05 9 Vicari  9 

1 Programmazione a Oggetti I ING-INF/05 9 Mecca PO ext 9 

 
Controlli Automatici. 
Insegnamento composto da: 

  
   

1 
Progettazione dei Sistemi di 
Controllo 

ING-INF/04 6 
Pierri R 6 

1 Robotica ING-INF/04 6 Caccavale PA 6 

1 
Modelli Numerici per Campi e 
Circuiti 

ING-IND/31 9 
Fresa PA  

1 Teoria dei Segnali Aleatori ING-INF/03 6 Garramone   

PERCORSO “B” 

2 
Sensori, Rivelatori e Dispositivi 
Elettronici 

ING-INF/01 9 Iula PA  

2 Programmazione a Oggetti II ING-INF/05 9 Summa  9 

 
Sistemi di Telecomunicazioni a 
Microonde e Radiofrequenze. 
Insegnamento costituito da: 

      

2 Complementi di Antenne  ING-INF/02 9 Fiumara PA  

2 Microonde ING-INF/02 6 Lasaponara    

2 
Metodi e Tecniche per 
l'Osservazione della Terra 

FIS/01 9 Masiello R  

2 Materia a scelta  9    

2 Prova Finale  12    
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Tabella C8: Percentuale di risposte positive (“sì” e “più si che no”) nei questionari proposti agli 
studenti riguardo i docenti 
 

Domanda 
Laurea  
Civ-Amb 

Laurea  
Meccanica 

Laurea Mag. 
Ambiente e 
Territorio 

Laurea Mag. 
Civile 

Laurea Mag. 
Meccanica 

Laurea 
Mag. 
Informatica 
e TC 

Il docente espone gli argomenti in 
modo per lei chiaro? 

79 82 92 82 93 100 

Il docente stimola/motiva 
l'interesse verso gli argomenti? 

75 78 90 79 89 96 

Le risposte del docente aiutano 
per il chiarimento? 

80 86 89 90 96 97 

 

Tabelle C9-C12 Analisi dei metodi di trasmissione della conoscenza e delle abilità, materiali e 

ausili didattici  

 
Tabella C9: Analisi dei metodi di trasmissione della conoscenza e delle abilità per le Lauree 
 

Insegnamento Docente Esercitazioni 
Esercitazioni 

in 
laboratorio 

Esercitazioni 

progettuali 

Prove 

intercorso 

Visite 

tecniche 

Seminari di 

esperti 
esterni 

Analisi Matematica I Barletta  X      
Geometria Cossidente X      
Fisica I Ragosta X   X   
Chimica Tramutola  X   X   
Informatica Russo X X  X   
Disegno Tolla X X  X  X 
Analisi Matematica II Dragomir X      
Fisica II Esposito X   X   
Fisica Matematica Palese X      
Materiali e Tecnologie per 
l’Ambiente 

Telesca A. X     X 

Fisica Tecnica Di Tommaso  X      
Meccanica dei Fluidi Greco X   X   
Scienza delle Costruzioni Franciosi X      
Geologia Applicata Sdao X X  X X X 
Tecnica delle Costruzioni Masi A. X X X   X 
Geotecnica  Di Maio X X   X X 
Idrologia e Costruzioni 
Idrauliche 

Margiotta - 
Fiorentino 

X      

Fondamenti di Strade, 
Ferrovie e Aeroporti 

Agostinacchio X  X  X  

Fondamenti di Trasporti Petruccelli X   X  X 
Ingegneria Sanitaria-

Ambientale 

Mancini - 

Caniani 
X     X 

Pianificazione Territoriale Murgante X  X  X X 

Analisi Matematica II Softova 

Palagacheva 
X      

Fisica II Nico X      
Materiali e Tecnologie per 
l’Ambiente Bernardo  X      

Fisica Tecnica Cardinale X      
Meccanica dei Fluidi Mirauda X      
Scienza delle Costruzioni Gentile X      
Geologia Applicata Spilotro X      
Idrologia e Costruzioni 

Idrauliche 
Manfreda X  X   X 

Ingegneria Sanitaria-

Ambientale 
Trulli X    X X 

Pianificazione Territoriale Pontrandolfi X  X    
Geotecnica  Vassallo X X     
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Insegnamento Docente Esercitazioni 
Esercitazioni 

in 

laboratorio 

Esercitazioni 
progettuali 

Prove 
intercorso 

Visite 
tecniche 

Seminari di 
esperti 

esterni 

Tecnica delle Costruzioni Laterza X  X    
Disegno Tecnico Industriale Fasanella X      
Meccanica dei Fluidi Pannone X   X   
Elettrotecnica Fresa X     X 
Tecnologia dei Materiali e 
Chimica Applicata 

Marroccoli X    X  

Scienza delle Costruzioni Auciello X      
Meccanica Applicata alle 
Macchine 

Pierro X X    X 

Impianti Industriali Fruggiero X    X X 
Tecnologia Meccanica Renna X X    X 
Economia Applicata 
all’Ingegneria 

Carlucci X  X   X 

Macchine e Sistemi 
Energetici 

Bonfiglioli - 
Magi 

X      

Elementi Costruttivi delle 
Macchine 

Genovese X X X    

 
Tabella C10: Analisi dei metodi di trasmissione della conoscenza e delle abilità per le Lauree 
Magistrali 
 

Insegnamento Docente Esercitazioni 
Esercitazioni 

in 
laboratorio 

Esercitazioni 

progettuali 

Prove 

intercorso 

Visite 

tecniche 

Seminari di 

esperti 
esterni 

Ecologia Applicata Mascanzoni       
Fisica dell’Ambiente e 

dell’Atmosfera 
Di Girolamo        

Gestione dei rifiuti solidi 

urbani e bonifica siti 

inquinati 

Masi S. X X   X X 

GIS e Modelli ambientali Sole   X X   X 
Ingegneria del Territorio  Las Casas  X X   X 
Rifiuti industriali e 

sviluppo sostenibile  
Valenti       X 

Telerilevamento 

Ambientale 
Tramutoli  X X X X  X 

Estimo Manganelli X     X 
Geologia Ambientale Canora  X    X X 
Progetto e gestione di 

impianti di trattamento 

delle acque 

Masi S. – 

Mancini 
X  X  X X 

Valutazione di impatto 

ambientale 
Lioi X  X X   

Impianti Chimici per il 

disinquinamento 
Zirpoli X X     

Opere e Impianti Idraulici 
Oliveto -

Fiorentino  
X X X  X X 

Ingegneria Sismica  Cardone  X  X    
Sismologia Applicata Harabaglia       
Dinamica delle Terre e 

delle Fondazioni  

Vassallo – 

Caputo 
X  X    

Idraulica fluviale De Vincenzo X X X   X 
Idraulica fluviale e 

pianificazione dei bacini 

idrografici 

Copertino X      

Rischio idrologico e 

idraulico 
Sole X  X  X X 

Rischio sismico Masi A. X  X  X X 
Modelli di Qualità delle 

Acque 
Caniani X X X  X X 

Modelli Idrologici Telesca V. X     X 
Laboratorio di 

Sistemazioni idrauliche 
Sole X X X  X  
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Insegnamento Docente Esercitazioni 
Esercitazioni 

in 

laboratorio 

Esercitazioni 
progettuali 

Prove 
intercorso 

Visite 
tecniche 

Seminari di 
esperti 

esterni 

Rischio Idrogeologico Spilotro  X      
Ingegneria marittima Greco X     X 
Gestione del Trattamento e 

Riuso delle Acque 
Trulli  X     X 

Fondazioni e opere di 

sostegno 
Caputo  X  X    

Costruzione di Strade 

Ferrovie ed Aeroporti 
Agostinacchio  X  X  X X 

Meccanica e Dinamica delle 

Strutture 
De Rosa - Lanzo X      

Costruzioni idrauliche II 
Oliveto -

Fiorentino 
X X   X X 

Riabilitazione strutturale Vona – Ponzo X X X  X X 
Costruzione di Ponti Della Sala  X X X    
Stabilità dei pendii Di Maio  X X X  X X 
Teoria delle strutture Lanzo X      
Progetto di strutture Vona  X X X   X 
Costruzione di Strade 

Ferrovie e Aeroporti + 

Progetto di SFA  

Agostinacchio  X X X  X X 

Geologia applicata  II Sdao X X     

Idraulica applicata 
Mirauda - 

Pannone 
X X     

Trasporti Urbani e  

Metropolitani 
Petruccelli X  X   X 

Tecnica dei Lavori Stradali 

Ferr. e Aeroportuali 
Diomedi  X  X    

Idraulica Fluviale e 

Sistemazioni idrauliche 
De Vincenzo X X X   X 

Infrastrutture Aeroportuali Olita X  X    
Laboratorio di 

progettazione di opere 

idrauliche 

Oliveto  X X  X X 

Meccanica delle strutture II Lanzo X  X    
Valutazione Economica dei 

Progetti  
Manganelli X     X 

Progetti per il recupero e la 

ristrutturazione edilizia 
Lembo X  X    

Tecnologia 

dell'Architettura 
Lembo X  X    

Costruzioni in acciaio e 

legno 
Ponzo X X X  X X 

Affidabilità dei sistemi e 
controllo statistico di qualità 

Di Nardo X X     

Calcolo numerico Laurita  X     
Trasmissione del calore Nino  X X     
Energetica D'Angola X X X   X 
Progettazione meccanica 
delle macchine 

Genovese X  X    

Gestione della produzione Fruggiero X  X  X X 
Impianti chimici Telesca A. X     X 
Misure e regolazioni 
termofluidodinamiche 

Nino X X     

Fluidodinamica delle 
Macchine 

Bonfiglioli - 
Viggiano 

X X X    

Sistemi Integrati di 
Produzione 

Renna X X X    

Progettazione 
Termofluidodinamica delle 
Macchine 

Magi X X X  X X 

Tecniche Avanzate di 

Programmazione 
Mecca X X     

Elementi di 

Programmazione Client-

Server 

Sileo X      
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Insegnamento Docente Esercitazioni 
Esercitazioni 

in 

laboratorio 

Esercitazioni 
progettuali 

Prove 
intercorso 

Visite 
tecniche 

Seminari di 
esperti 

esterni 

Ingegneria del Software Scanniello       
Progettazione dei Sistemi 

di Controllo 
Pierri X  X    

Robotica Caccavale X  X    
Modelli Numerici per 

Campi e Circuiti 
Fresa X  X   X 

Teoria dei Segnali Aleatori Garramone X      
Modulazioni analogiche e 

Numeriche 
Addesso X      

Teoria dei Segnali Pepe X   X   
Fondamenti di Sistemi 

Dinamici 
Caccavale X      

Fondamenti di Grafica 

Tridimensionale 
Erra X X X X   

Informatica Teorica Carpentieri X  X    
Algoritmi e Strutture Dati 

II 
Sartiani X X     

Elettrotecnica Fresa X     X 
Metodi e Tecniche per 

l'Osservazione della Terra 
Masiello X  X    

Campi Elettromagnetici Fiumara X      
Microonde Lasaponara X X    X 
Tecnologie dei Sistemi di 

Controllo 
Pierri X  X    

Sistemi Informativi Cassino X      
Elettronica Iula X   X   
Algoritmi e Strutture Dati I Scanniello X X     
Sistemi Operativi Sartiani X X     
Basi di Dati Vicari X X     
Programmazione a Oggetti 

I 
Mecca X X     

Sensori, Rivelatori e 

Dispositivi Elettronici 
Iula X  X    

Programmazione a Oggetti 

II 
Summa X X  X   

Complementi di Antenne  Fiumara X      

 

 
Tabella C11: Percentuale di risposte positive (somma di “sì” e “più si che no” per i quesiti a-c, 
risposte “sì” per il quesito d, somma di “inferiore” e “uguale” per il quesito e) nei questionari 
proposti agli studenti riguardo i corsi 
 

 
Laurea Civ-

Amb 
Laurea 

Meccanica 

Laurea Mag. 
Ambiente e 
Territorio 

Laurea Mag. 
Civile 

Laurea Mag. 
Meccanica 

Laurea Mag. 
Inform. 

a) il materiale didattico 
(indicato o fornito) è 
per i suoi bisogni 
adeguato per lo studio 
della materia? 

79 84 88 75 95 93 

b) il materiale didattico 
(indicato o fornito) è 
facilmente reperibile? 

84 86 90 90 91 99 

c) le attività didattiche 
integrative 
(esercitazioni, 
laboratori, seminari…), 
ove previste, sono utili 
ai fini 
dell'apprendimento? 

70 69 82 80 84 89 

d) l’insegnamento 
propone materiale 

54 56 65 37 62 72 
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integrativo disponibile 
on-line?” 
e) rispetto ai crediti 
formativi assegnati la 
quantità di lavoro 
richiesta 
dall'insegnamento 
risulta essere…? 

70 76 77 59 69 87 

 
.  
Tabella C12: Risposte degli studenti ai quesiti riguardanti le infrastrutture per la didattica. 
 

 Decisamente no Più no che sì Più sì che no Decisamente sì 
Le aule dove si svolgono le 
lezioni degli insegnamenti 
sono adeguate? 

10.6% 24.9% 46.1% 18.4% 

I locali e le attrezzature per 
le attività didattiche 
integrative sono adeguati? 

12.8% 25.1% 49.7% 12.4% 
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Allegato 2: Quadro E. Schede analitiche dell’analisi delle bozze dei Rapporti di Riesame  

 
 

CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA CIVILE-AMBIENTALE (Classe L7) 
 

RAPPORTO DI RIESAME ANNUALE  A.A. 2013/2014 

 

 
1 - L’INGRESSO, IL PERCORSO, L’USCITA DAL CDS 

INTERVENTI CORRETTIVI – Rapporto di Riesame A.A. 2012/2013 

1-IC1. Potenziamento dei momenti di approfondimento e valutazione delle conoscenze di base 
1-IC2. Azioni di coordinamento studenti-docenti 
1-IC3. Potenziamento delle azioni di orientamento in ingresso 

1a – Azioni Correttive già intraprese ed Esiti 
Obiettivo 1. Potenziamento dei momenti di approfondimento e valutazione delle conoscenze di 

base. (i) Attuazione di un test di valutazione sulle conoscenze di base per le matricole. (ii) 
Attuazione di un Corso Propedeutico e Integrativo relativo agli insegnamenti di Analisi I e 
Geometria mediante contratto di diritto privato a seguito di selezione pubblica. (iii) 
Programmazione ed articolazione del Precorso e del Corso di Recupero. Gli esiti complessivi si 
potranno valutare solo successivamente considerando l’attuale coorte di studenti.    
Obiettivo 2. Azioni di coordinamento docenti-studenti. (i) Costituzione del Coordinamento 
Studenti-Docenti per il 1° e 2° anno del CdL. Ciò al fine di migliorare l’organizzazione didattica dei 
singoli anni. Tale esperienza è in fase di estensione anche al 3° anno. (ii) Creazione di un gruppo 
chiuso su social network “Facebook” gestito da due studenti e aperto a tutti gli studenti iscritti al 1° 
anno. (iii) Creazione  di un calendario online “Google Calendar” a disposizione dei docenti del 1° 
anno al fine di una migliore calendarizzazione degli esami. (iv) Attività di coordinamento con gli 
studenti del 2° anno al fine di l’organizzazione degli orari didattici, i servizi didattici integrativi, gli 
esami a scelta e la calendarizzazione degli esami. Queste azioni si stanno ripetendo anche per 
l’anno accademico in corso cercando di estenderle anche al 3°anno del CdL.   
Obiettivo 3. Potenziamento delle azioni di orientamento in ingresso. (i) Partecipazione alla 
manifestazione di orientamento universitario “In Viaggio con la Bussola” organizzata da alcuni 
Istituti di Istruzione Secondaria Superiore di Monopoli (BA). (ii) Incontro di orientamento rivolto a 
studenti delle Scuole Superiori di un Istituto Comprensivo di Contursi (SA). (iii) Modifica ed 
integrazione della brochure distribuita dal CAOS nel corso degli incontri di orientamento con le 
scuole. 
 

La CP esprime giudizio positivo su questa parte del RR. Lo stato di avanzamento degli 

interventi correttivi esplicitati nel RR precedente risulta descritto in modo puntuale ed 

esauriente. Gli esiti complessivi si potranno valutare solo successivamente magari 

considerando l’attuale coorte di studenti  

 

1b – Analisi della Situazione sulla base dei dati 



 

  

 50 

Analisi dei dati sull’Ingresso.  (i) Buona tenuta del numero di immatricolati relativi agli anni 
accademici 2010/11÷2013/14. (ii) Bassa percentuale di studenti che possono immatricolarsi senza 
OFA. (iii) Provenienza geografica degli immatricolati con forte connotazione regionale. (iv) 
Provenienze, per tipo di diploma, in prevalenza da licei (scientifici?) e istituti tecnici. (v) Bassa 
percentuale di studenti in ingresso con voto di diploma superiore a 90/100. 
Analisi dei dati sul Percorso.  (i) Percentuale di abbandoni fra 1° e 2° anno dell’ordine del 25%. (ii) 
Percentuale significativa di studenti che sostengono esami in maniera saltuaria o, addirittura, non 
sostengono esami nei primi quattro anni. (iii) Analisi sulle difficoltà insite nel superamento degli 
esami relativi agli insegnamenti del 1° e 2° anno, con individuazione di possibili criticità.  
Analisi dei dati sull’Uscita. (i) Semplice esplicitazione del numero di studenti della coorte 2010/11 
che hanno conseguito la laurea. 
 

In generale i dati risultano analizzati e commentati in modo adeguato individuando i 

problemi da risolvere e le probabili cause. Meno evidenziati i punti di forza che potrebbero 

diventare buona prassi per l’Ateneo. Alquanto sintetica, forse per la scarsità di dati, l’analisi 

relativa agli studenti in uscita dal CdL. 
 

1c – Interventi Correttivi 

Obiettivo 1. Potenziamento dei momenti di approfondimento e valutazione delle conoscenze di 

base.    
Azioni da intraprendere e modalità: (i) Prosecuzione dell’azione svolta nell’A.A. 2014/2015 
relativa al corso di recupero sulle conoscenze di matematica di base; (ii) svolgimento di un test di 
autovalutazione sulle conoscenze di base. 
Indicatori proposti: Rapporto fra il numero di ore di attività formative finalizzate la potenziamento 
delle conoscenze di base e relative all’A.A. 2015/2016 ed il numero di ore di attività formative 
finalizzate la potenziamento delle conoscenze di base e relative all’A.A. 2014/2015. 
Obiettivo 2. Azioni di coordinamento docenti-studenti. 
Azioni da intraprendere e modalità: L’azione sarà replicata con le stesse modalità relative 
all’A.A. 2013/2014. 
Indicatori proposti: Rapporto fra il numero di incontri ed ore complessive dedicate all’azione 
specifica nell’A.A. 2015/2016 ed il numero di incontri ed ore complessive dedicate alla stessa 
azione nell’A.A. 2014/2015. 
Obiettivo 3. Potenziamento delle azioni di orientamento in ingresso. 

Azioni da intraprendere e modalità: L’azione sarà replicata con le stesse modalità relative 
all’A.A. 2013/2014. 
Indicatori proposti: Numero di scuole superiori (e/o classi) interessate annualmente da azioni di 
orientamento . 
 

Gli interventi correttivi risultano, a ragione, invariati rispetto a quelli del RR precedente e 

sono coerenti con l’analisi effettuata nel campo “b”. Vengono inoltre introdotti opportuni 

indicatori per ciascuno degli interventi proposti. 

 

 
2 - L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE 

INTERVENTI CORRETTIVI – Rapporto di Riesame A.A. 2012/2013 

2-IC1. Riorganizzazione concertata dei programmi dei corsi e incremento degli apporti esterni ai 

corsi 
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2-IC2. Adeguamento della preparazione di base 

2-IC3. Migliorare la disponibilità di materiale didattico integrativo online 
 

2a – Azioni Correttive già intraprese ed Esiti 

Obiettivo 1. Riorganizzazione concertata dei programmi dei corsi e incremento degli apporti 

esterni ai corsi. (i) La riorganizzazione concertata dei programmi è stata avviata, ma viene rinviato 
al prossimo RR un dettagliato resoconto sull’efficacia delle azioni intraprese. (ii) Circa l’interevento 
di esperti esterni nell’ambito dei vari corsi, l’analisi delle risposte degli studenti nei questionari di 
valutazione mostra un incremento nel tempo della percentuale che risponde positivamente alla 
domanda.   
Obiettivo 2. Adeguamento della preparazione di base. Le azioni intraprese sono quelle descritte nel 
quadro 1a e sono congruenti con quanto esplicitato nel precedente RR. 
Obiettivo 3. Migliorare la disponibilità di materiale didattico integrativo online. (i) Sulla base delle 
risposte date dagli studenti nei questionari di valutazione, si è osservato un aumento nel tempo della 
percentuale di insegnamenti per i quali di ha la disponibilità on-line di materiale didattico 
integrativo. (ii) Il Consiglio del Corso di Studio si è fatto promotore di un sollecito a livello di 
Ateneo, affinché sia data a tutti i docenti la possibilità di inserire, in modo semplice, materiale 
didattico on-line attraverso il portale di Ateneo.      
 

La CP esprime giudizio positivo su questa parte del RR. Lo stato di avanzamento degli 

interventi correttivi esplicitati nel RR precedente risulta descritto in modo puntuale. Gli esiti 

delle azioni intraprese si potranno valutare solo successivamente. 
 

2b – Analisi della Situazione sulla base dei dati 

Punti di forza: Dall’analisi dei questionari di valutazione compilati dagli studenti si evince: (i) una 
percezione molto positiva del corso di studi; (ii) Il materiale didattico è adeguato; (iii) gli orari delle 
lezioni sono rispettati e le modalità di esame sono definite in modo chiaro. Molto positivo è il dato 
che emerge da una valutazione complessiva del corso di laurea: il 77% si dichiara decisamente 
soddisfatto, mentre a livello di Ateneo si riscontra una percentuale pari al 56%. Altrettanto alto è 
l’apprezzamento che gli studenti esprimono circa l’adeguatezza delle aule, le postazioni 
informatiche, le biblioteche e le altre attrezzature utilizzate per le attività didattiche.       
Punti di debolezza:  Una percentuale significativa di studenti (14%) evidenzia l’inadeguatezza 
delle conoscenze preliminari ai fini della comprensione degli argomenti trattati nei corsi.   
 

I dati vengono commentati in modo e puntuale evidenziando anche alcuni effetti delle azioni 

correttive intraprese. Si evidenziano i numerosi punti di forza.  
 

2c – Interventi Correttivi 

Obiettivo 1. Indicatore di efficacia sulla riorganizzazione dei programmi 
Azioni da intraprendere e modalità: (i) Individuazione di eventuali corsi in cui sono state 
ravvisate delle criticità con proposte di eventuale riorganizzazione dei programmi; (ii) azioni di 
incentivazione atte a favorire interventi da parte di esperti esterni. 
Indicatori proposti: (i) numero di corsi oggetto di riorganizzazione; (ii) numero di intereventi da 
parte di esperti esterni. 
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Obiettivo 2. Adeguamento della preparazione di base     

Azioni da intraprendere e modalità: Prosecuzione dell’azione svolta nell’A.A. 2014/2015 relativa 
al corso di recupero sulle conoscenze di matematica di base. 
Obiettivo 3. Migliorare la disponibilità di materiale didattico integrativo online 
Azioni da intraprendere e modalità: Incrementare il numero complessivo di docenti che abbiano 
attivato uno strumento di condivisione di materiale on-line. 
 

Gli interventi correttivi risultano, a ragione, invariati rispetto a quelli del RR precedente e 

sono coerenti con l’analisi effettuata nel campo “b”. Sarebbe auspicabile una più dettagliata 

ed esplicita descrizione degli indicatori di valutazione. 
 
 
3 - L’ACCOMPAGNAMENTO AL MONDO DEL LAVORO 

INTERVENTI CORRETTIVI – Rapporto di Riesame A.A. 2012/2013 

3-IC1. Tirocini e stage 
3-IC2. Monitoraggio di tirocini e stage 
3-IC3. Iniziative di orientamento in uscita 
 

3a – Azioni Correttive già intraprese ed Esiti 

Obiettivo 1. Tirocini e stage. (i) Attuazione di incontri studenti-docenti per sensibilizzare  gli 
studenti sulla scelta del Tirocinio come Materia a Scelta. (ii) Predisposizione di una pagina web 
dedicata e facilmente fruibile dagli studenti.  
Obiettivo 2. Monitoraggio di tirocini e stage. Predisposizione di una scheda aggiuntiva per il 
monitoraggio delle attività. 
Obiettivo 3. Iniziative di orientamento in uscita. (i) Sostegno al programma FIxO (Formazione e 
Innovazione per l’Occupazione Scuola e Università) promosso e sostenuto dal Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali, con particolare attenzione ai Contratti di Apprendistato di Alta 
Formazione. (ii) Azioni ai fini dell’attuazione di rapporti di collaborazione con il CeRITT (centro di 
Ricerca per l’Innovazione ed il Trasferimento Tecnologico). 
 

La CP esprime giudizio positivo su questa parte del RR. Lo stato di avanzamento degli 

interventi correttivi esplicitati nel RR precedente risulta descritto in modo puntuale ed 

esauriente. Gli esiti complessivi si potranno valutare solo successivamente. 
 

3b – Analisi della Situazione sulla base dei dati  

Punti di forza: Nell’ambito dei Tirocini, i soggetti ospitanti ritengono che la formazione 
universitaria del tirocinante sia adeguata allo svolgimento delle mansioni affidategli. 
Punti di debolezza:  (i) Difficoltà occupazionale per i laureati che si affacciano sul mercato del 
lavoro. (ii) Nell’ambito dei Tirocini i soggetti ospitanti ritengono che al tirocinante manchi una 
preparazione adeguata per un pronto inserimento nel mondo del lavoro. (iii) Sempre nell’ambito dei 
Tirocini, i soggetti ospitanti ritengono che  la durata del periodo di tirocinio debba essere maggiore.   
 

I dati vengono commentati in modo adeguato individuando i problemi da risolvere e le loro 
cause. 
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3c – Interventi Correttivi 

Obiettivo 1. Tirocini e stage    
Azioni da intraprendere e modalità: Incrementare il numero complessivo di tirocini e stage. 
Indicatori proposti: (i) numero di tirocini attivati; (ii) numero di incontri specifici con gli studenti 
dedicati ad orientamento, piani di studio e promozione dei tirocini. 
Obiettivo 2. Monitoraggio di tirocini e stage 
Azioni da intraprendere e modalità: (i) predisposizione di un’ulteriore scheda per il monitoraggio 
degli obiettivi formativi da parte del CdS per i diversi tirocini attivati; (ii) raccolta dei questionari 
ad oggi disponibili presso il CAOS ed analisi dei dati.  
Indicatori proposti: Media dei voti espressi dal tirocinante, dal tutor aziendale e dal tutor di 
Ateneo sul raggiungimento degli obiettivi dichiarati in ciascun tirocinio o stage. 
Obiettivo 3. Iniziative di orientamento in uscita 

Azioni da intraprendere e modalità: Diario delle azioni intraprese. 
 

Gli interventi correttivi risultano, a ragione, invariati rispetto a quelli del RR precedente e 

sono coerenti con l’analisi effettuata nel campo “b”. Vengono inoltre introdotti opportuni 

indicatori per due degli interventi proposti. Sarebbe auspicabile invece una più dettagliata 

descrizione del terzo intervento correttivo nonché l’individuazione di opportuni indicatori di 

valutazione. 
 

 

 

 
CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA MECCANICA (Classe L9) 

 

RAPPORTO DI RIESAME ANNUALE  A.A. 2013/2014 
 
1 - L’INGRESSO, IL PERCORSO, L’USCITA DAL CDS 

INTERVENTI CORRETTIVI – Rapporto di Riesame A.A. 2012/2013 

1-IC1. Potenziare l’efficacia dei precorsi 

1-IC2. Potenziare le attività di orientamento nei confronti degli studenti dei diversi istituti superiori 
 

1a – Azioni Correttive già intraprese ed Esiti 

Obiettivo 1. Potenziare l’efficacia dei precorsi 
Azioni intraprese: Attuazione di un incontro che ha coinvolto i docenti impegnati nei precorsi, i 
docenti delle discipline di base del 1° anno e un delegato del Gruppo di AQ del CdS. 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: L’azione è stata completata e sarà riproposta 
annualmente. 
Obiettivo 2. Potenziare le attività di orientamento nei confronti degli studenti dei diversi istituti 

superiori 

Stato di avanzamento dell’azione correttiva: L’azione non è stata intrapresa, ma viene rimodulata 
negli interventi correttivi. 
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L’azione correttiva relativa all’obiettivo 1 risulta descritta in modo esauriente. Gli esiti 

saranno misurabili solo a partire dalla coorte 2014/2015. Occorrerebbe motivare invece la non 

attuazione di azioni ai fini del raggiungimento dell’obiettivo 2.      
 

1b – Analisi della Situazione sulla base dei dati  
Punti di debolezza: (i) L’analisi delle coorti 2010/2011 e 2011/2012 evidenzia un tasso di 
abbandono al termine dei tre anni di corso pari al 36%; (ii) percentuali consistenti di studenti 
“inattivi”; (iii) mediamente, la percentuale di studenti che si laureano in corso è pari al 17%; (iv) 
particolarmente elevata e stabile negli anni è la percentuale (28%) degli studenti che conseguono il 
titolo in 5 o più anni “fuori corso”.  
 

La CP esprime giudizio pienamente positivo sulla dettagliata analisi dei dati. Andrebbero 

meglio esplicitati i punti di forza del CdS. Quelli di debolezza appaiono invece bene 

evidenziati.  
 

1c – Interventi Correttivi 

Obiettivo 1. Analizzare i dati sulla provenienza geografica degli immatricolati al CDS allo scopo di 

mirare l’attività di orientamento in ingresso svolta dal Centro di Orientamento Studentesco 

(CAOS)    
Azioni da intraprendere e modalità: analizzare i dati relativi alla provenienza geografica degli 
immatricolati al CdS allo scopo di identificare una o più province extra-regionali che mostrino trend 
di immatricolazione crescente allo scopo di incrementare ulteriormente tali flussi in ingresso 
mediante un’azione di orientamento mirata agli istituti secondari di quelle province. 
Obiettivo 2. Comprendere le ragioni dell’abbandono degli studi 
Azioni da intraprendere e modalità: Analisi di informazioni raccolte mediante interviste a quegli 
studenti del CdS che in anni recenti hanno abbandonato gli studi. 
 

Gli interventi correttivi proposti in questa sezione risultano opportunamente motivati in 

conseguenza a quanto riportato nella sezione 1b. Sarebbe auspicabile la proposta di eventuali 

indicatori per la valutazione delle azioni da intraprendere. 

 

 

 
2 - L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE 

INTERVENTI CORRETTIVI – Rapporto di Riesame A.A. 2012/2013 

2-IC1. Evitare (o quantomeno ridurre) la sovrapposizione delle date di esame 
2-IC2. Incremento del numero di CFU acquisiti nel passaggio fra il 2° e 3° anno 

2-IC3. Miglioramento dell’attività di tutoraggio agli studenti 

  

2a – Azioni Correttive già intraprese ed Esiti 

Obiettivo 1. Evitare (o quantomeno ridurre) la sovrapposizione delle date di esame 

Azioni intraprese: È stato realizzato un applicativo disponibile su pagina web. 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: L’azione è stata completata e continuerà ad essere 
“monitorata”. 
Obiettivo 2. Incremento del numero di CFU acquisiti nel passaggio fra il 2° e 3° anno  
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Azioni intraprese: È stata modificata l’Offerta Formativa per l’A.A. 2014/2015 inserendo le 
propedeuticità riportate nel Manifesto degli Studi 2014/2015. 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: L’azione è stata completata, ma gli esiti saranno 
valutabili solo a partire dall’A.A. 2016/2017 quando gli studenti della coorte 2014/2015 si 
iscriveranno al 3° anno. 
Obiettivo 3. Miglioramento dell’attività di tutoraggio agli studenti 

Azioni intraprese: L’organigramma con i ruoli ricoperti dai componenti del Consiglio di CdS è 
stato pubblicizzato e reso accessibile tramite la pagina web del CdS. 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: L’azione è stata completata. 
 

La CP esprime giudizio positivo su questa parte del RR. Lo stato di avanzamento degli 

interventi correttivi esplicitati nel RR precedente risulta descritto in modo puntuale ed 

esauriente. Le diverse azioni sono state completate, ma gli esiti saranno valutabili solo in 

futuro. 
 

2b – Analisi della Situazione sulla base dei dati 

Punti di forza: Dall’analisi dei questionari di valutazione compilati dagli studenti si evince: (i) una 
percezione ampiamente positiva del corso di studi; (ii) il materiale didattico è adeguato; (iii) gli 
orari delle lezioni sono rispettati e le modalità di esame sono definite in modo chiaro. 
Complessivamente positivi i giudizi espressi dagli studenti in merito: alla puntualità dei docenti, 
chiarezza nell’esposizione, capacità del docente a stimolare l’interesse degli studenti, capacità di 
rispondere in maniera esaustiva ad eventuali domande. Inoltre, dai dati rilevati dal db Almalaurea, 
la percentuale di studenti che si dichiara complessivamente soddisfatta dell’esperienza universitaria 
varia dal 78% al 96% nei cinque anni solari considerati.       
Punti di debolezza: Dall’analisi dei questionari di valutazione compilati dagli studenti si evince: (i) 
una percentuale significativa di studenti (25%÷35%), sostanzialmente stabile negli anni, evidenzia 
l’inadeguatezza delle conoscenze preliminari ai fini della comprensione degli argomenti trattati nei 
corsi; (ii) una percentuale non trascurabile (variabile tra il 19% e il 29%) ritiene il carico di lavoro 
eccessivo rispetto a quanto previsto dal corso in termini di CFU. Inoltre, dai dati rilevati dal db 
Almalaurea, le postazioni informatiche sono ritenute “in numero inadeguato” da una percentuale di 
intervistati variabile tra il 26% (2013) e il 56% (2010).  
 

La CP esprime giudizio pienamente positivo sulla dettagliata analisi dei dati. 
 

2c – Interventi Correttivi 

Obiettivo 1. Indicazione di un paniere di materie a scelta 

Azioni da intraprendere e modalità: selezionare un sottoinsieme dei corsi erogati dalle varie 
Strutture Primarie dell’Ateneo da suggerire agli studenti. Il paniere selezionato verrà reso pubblico 
tramite il sito web del CdS.  
 

La motivazione di questa azione correttiva non discende in modo chiaro da quanto riportato 

nella sezione di analisi dei dati, ne andrebbe meglio evidenziato il legame. Sarebbe auspicabile 

la proposta di eventuali indicatori per la valutazione delle azioni da intraprendere.    
 
Obiettivo 2. Potenziamento del blog 
Azioni da intraprendere e modalità: incrementare la “visibilità” e, quindi, l’utilizzo del “blog” 
destinato a raccogliere le opinioni degli studenti in aggiunta ai questionari di valutazione. 
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Anche in questo caso andrebbe rafforzata la motivazione di tale azione correttiva in 

conseguenza a quanto evidenziato nella sezione 2b. 
 
 
3 - L’ACCOMPAGNAMENTO AL MONDO DEL LAVORO 

INTERVENTI CORRETTIVI – Rapporto di Riesame A.A. 2012/2013 

3-IC1. Valutazione del grado di soddisfazione espresso dal mondo del lavoro 

3-IC2. Potenziare le attività di accompagnamento al mondo del lavoro 
 

3a – Azioni Correttive già intraprese ed Esiti 

Obiettivo 1. Valutazione del grado di soddisfazione espresso dal mondo del lavoro 

Azioni intraprese: (i) Attuazione di un incontro con il Presidente di Confindustria e il Presidente 
dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Potenza; (ii) Analisi dei dati Almalaurea 
relativamente alla condizione occupazionale dei laureati; (iii) Elaborazione di un questionario 
destinato ai “portatori di interesse”.  
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: L’azione è stata avviata, ma non completata. 
 

Lo stato di avanzamento dell’intervento correttivo in questione risulta descritto in modo 

puntuale ed esauriente.  
 
Obiettivo 2. Potenziare le attività di accompagnamento al mondo del lavoro  
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: L’azione non è stata avviata. 
 

Come si evidenzia nel RR l’azione non è stata avviata, ma ne vanno esplicitate le ragioni ed 

evidenziati gli oggettivi vincoli di fattibilità. 
 

3b – Analisi della Situazione sulla base dei dati.  

Punti di forza: Dai dati rilevati dal db Almalaurea si evince che: (i) il numero di laureati risulta 
stabile intorno alle 30 unità/anno nel periodo 2009-2013.       
Punti di debolezza: Dai dati rilevati dal db Almalaurea si evince che: (i) in media sono necessari 6 
anni per laurearsi - con voto medio 97.2 – e la percentuale femminile di laureati è andata nel tempo 
riducendosi; (ii) la percentuale di coloro che hanno proseguito gli studi iscrivendosi ad una laurea 
magistrale è passata dal 67.7% del 2009 all’82.8% del 2013; (iii) trend decrescente nella 
percentuale di laureati che al momento dell’intervista è impegnato in un’attività lavorativa. 
 

La CP esprime giudizio positivo sulla dettagliata analisi dei dati. Andrebbero meglio 

esplicitati i punti di forza del CdS. Quelli di debolezza appaiono invece bene evidenziati. 
 

3c – Interventi Correttivi 

Obiettivo 1. Valutazione del grado di soddisfazione espresso dal mondo del lavoro circa le 

competenze acquisite dai laureati di I livello    
Azioni da intraprendere e modalità: Valutazione del grado di soddisfazione delle aziende in cui 
sono impiegati i laureati di primo livello che non proseguono gli studi nell’ambito delle lauree 
magistrali. 
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Andrebbe rafforzata la motivazione di tale azione correttiva in conseguenza a quanto 

evidenziato nella sezione 2b. Sarebbe poi auspicabile la proposta di eventuali indicatori per la 

valutazione delle azioni da intraprendere. Inoltre, ci si attende la riproposizione, magari 

rimodulata, dell’azione correttiva “Potenziare le attività di accompagnamento al mondo del 

lavoro”. 
 

 

 

 
CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN INGEGNERIA CIVILE (Classe LM23) 

 

RAPPORTO DI RIESAME ANNUALE  A.A. 2013/2014 

 

 
1 - L’INGRESSO, IL PERCORSO, L’USCITA DAL CDS 

INTERVENTI CORRETTIVI – Rapporto di Riesame A.A. 2012/2013 

1-IC1. Internazionalizzazione 
 

1a – Azioni Correttive già intraprese ed Esiti 

Obiettivo 1. Incrementare la percentuale di CFU conseguita dagli studenti nel corso del primo anno 
ed in misura minore nell’arco dell’intera durata curriculare. 
Azioni intraprese: mantenimento di uno stretto coordinamento tra i docenti; promozione di 
momenti di incontro fra i docenti e gli studenti al fine di meglio individuare eventuali criticità non 
rilevabili dall’analisi precedente; promozione e qualificazione dei tirocini formativi. 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: relativamente al primo anno di corso si è potuto 
avere conferma che la causa principale della criticità riscontrata è da imputarsi alle numerose 
iscrizioni sub-condizione di studenti che riescono a dedicarsi solo parzialmente agli insegnamenti 
erogati durante il primo anno di laurea magistrale. 
Obiettivo 2. Aumentare la mobilità, soprattutto in uscita, stimolando gli studenti ad aderire a 
programmi del tipo Erasmus, in particolare verso paesi anglofoni. 
Azioni intraprese: pubblicizzazione delle esperienze in argomento nell’ambito della seconda 
Assemblea Docenti-Studenti per i Corsi di Laurea Magistrale in Ingegneria Civile e per l’Ambiente 
e il Territorio, redazione del nuovo regolamento per gli esami di laurea (in corso di approvazione da 
parte degli organi di Ateneo competenti) che prevede l’attribuzione di uno specifico punteggio 
aggiuntivo per questo tipo di esperienze nell’ambito dei criteri per la determinazione del voto finale 
di laurea. 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: lo stato di avanzamento delle azioni intraprese 
risulta nel complesso soddisfacente. Il RR ritiene utile per il prosieguo prevedere almeno un 
secondo incontro docenti-studenti destinato esclusivamente a pubblicizzare, le esperienze di 
studenti che hanno terminato la loro esperienza all’estero e che possono testimoniare l’utilità e la 
validità per la propria formazione. 
 

Non si nota una perfetta corrispondenza tra gli interventi correttivi previsti nel Riesame 

2012/2013 con le azioni intraprese (sezione 1a) 
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1b – Analisi della Situazione sulla base dei dati 

Punti di forza: la flessione di immatricolazioni registrata nell’A.A. 2012-2013 (n.21 immatricolati) 
è stata sostanzialmente recuperata nell’A.A. 2013-14 (n.41 immatricolati); con riferimento ai dati 
relativi alle coorti 2010-13, gli studenti provengono, dal punto di vista geografico, mediamente per 
oltre 1/4 da fuori regione; il tasso di abbandono degli studenti tra il I ed il II anno è sempre inferiore 
al 15% in tutto il quadriennio ed in particolare  pari al 14% per la coorte 2012; le votazioni medie 
risultano elevate (27/30-28/30) e conseguentemente le votazioni finali di laurea risultano di ottimo 
livello;  
Punti di debolezza: ridotto numero di CFU conseguiti dagli studenti al termine del primo anno; 
scarso numero di studenti in mobilità internazionale sia in ingresso che in uscita. 
 

La CP evidenzia che ben si sottolineano i numerosi punti di forza 
 

1c – Interventi Correttivi 

Obiettivo 1. Incremento dei CFU conseguiti dagli studenti nel corso del primo anno  

Azioni da intraprendere e modalità: mantenimento di uno stretto coordinamento tra i docenti, sia 
per la definizione dei programmi dei singoli insegnamenti, sia per la stesura dei calendari di esame; 
promozione di momenti di incontro fra i docenti e gli studenti al fine di individuare meglio 
eventuali criticità non rilevabili dall’analisi precedente.         
Indicatori proposti: il tempo dedicato dai docenti alle riunioni di coordinamento (indicatore di 
processo), tenute anche all’interno dei Consigli di corso di studio o in altre forme, per coordinare i 
programmi degli insegnamenti e i calendari di esami, durante i quali potranno essere discusse, 
anche con gli studenti, le eventuali problematiche presenti nella attuale organizzazione didattica ed 
essere predisposte le necessarie azioni correttive. 
Obiettivo 2. Potenziamento dell’internazionalizzazione          
Azioni da intraprendere e modalità: azioni finalizzate a pubblicizzare, valorizzare e supportare le 
esperienze all’estero degli studenti anche attraverso l’organizzazione di incontri con studenti che 
hanno terminato questa esperienza e ne possono testimoniare l’utilità e la validità per la propria 
formazione. Al fine di supportare e incentivare la mobilità in ingresso si ritiene quanto mai 
opportuno consentire agli studenti Erasmus in ingresso di sostenere gli esami in lingua inglese. 
Indicatori proposti: il tempo dedicato agli incontri con studenti che hanno terminato la loro 
esperienza all’estero e che possono portare ai loro colleghi presenti la testimonianza 
dell’importanza per la propria formazione di un soggiorno-studio di questo tipo (indicatore di 
processo). 
 

Gli interventi correttivi proposti in questa sezione appaiono  conseguenti a quelli riportati 

nella sezione 1b.  

 

 
2 - L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE 

INTERVENTI CORRETTIVI – Rapporto di Riesame A.A. 2012/2013 

2-IC1. Rispondenza tra CFU erogati e contenuti dei corsi 
2-IC2. Incremento di attività didattiche integrative che prevedano l’intervento di esperti esterni 

2a – Azioni Correttive già intraprese ed Esiti 



 

  

 59 

Obiettivo 1. Rispondenza tra CFU erogati e contenuti dei corsi 
Azioni intraprese: colloqui informali con gli studenti e i docenti del CdLM 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: il gruppo di riesame ritiene di non dover dare corso 
ad alcuna azione correttiva, in quanto tale percezione sarebbe frutto di sensazioni soggettive non 
convergenti su criticità di specifici insegnamenti e/o specifiche attività didattiche 
Obiettivo 2. Incremento di attività didattiche integrative che prevedano l’intervento di esperti 
esterni  
Azioni intraprese: sensibilizzazione dei docenti sia nell’ambito delle sedute, aperte a tutti i docenti, 
dei Consigli di Corso di Studio che in modo informale da parte del Coordinatore del Corso di 
Studio e la pubblicizzazione per tempo di tali attività sul sito istituzionale della Scuola di Ingegneria 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: Considerata la difficoltà di reperire risorse da 
dedicare all’ulteriore incentivazione di nuove attività integrative, il gruppo di riesame ritiene 
sufficiente il livello di offerta raggiunta (13% degli insegnamenti) cosi come rilevata dall’analisi dei 
report delle opinioni degli studenti per l’anno 2013-14. 
 

La CP ritiene che per l’obiettivo 1 bisognerebbe indagare più a fondo circa le motivazioni che 

portano gli studenti ad affermare che non ci sia rispondenza tra CFU erogati e contenuti dei 

corsi (vedi anche sezione 2b); per l’obiettivo 2 esiste una contraddizione tra azioni intraprese 

e stato di avanzamento dell’azione correttiva (anche perché un livello del 13% non si può 

ritenere del tutto soddisfacente): in questo caso bisognerebbe ricorrere ad azioni di sistema, 

coinvolgendo direttamente la Scuola di Ingegneria 
 

2b – Analisi della Situazione sulla base dei dati 

Punti di forza: indicatore QDP (Qualificazione Docenti Percepita) pari all’81%; indicatore 
Ulteriori Valutazioni dei Docenti (UVD) pari al 95%; indicatore di Attrattività degli Insegnamenti 
(AI) pari all’88% 
Punti di debolezza: carico di lavoro superiore ai CFU associati; limitato coinvolgimento di esperti 
esterni in affiancamento al docente della materia per attività integrative e/o seminariali; 
2c – Interventi Correttivi 

Secondo il gruppo di riesame non emergono particolari deficit nei valori degli indicatori assunti 
quali strumenti di analisi e monitoraggio. Tuttavia il Gruppo di Riesame ritiene utile continuare 
l’azione conoscitiva al fine di individuare, anche mediante colloqui informali con gli studenti e i 
docenti del CdLM, eventuali insegnamenti per i quali gli studenti ritengono che il carico di lavoro 
sia sbilanciato rispetto ai CFU e ad una ulteriore analisi dei report delle opinioni degli studenti 
raccolte nell’A.A. 2013/2014 operando anche sui dati non aggregati per CdL ma per singolo 
insegnamento del CdL. 
 

Negli interventi correttivi non si tiene conto del limitato coinvolgimento di esperti esterni; si 

invita pertanto il gruppo di riesame a prevedere qualche azione correttiva in tal senso  

 

 
3 - L’ACCOMPAGNAMENTO AL MONDO DEL LAVORO 

INTERVENTI CORRETTIVI – Rapporto di Riesame A.A. 2012/2013 

…considerata la recente attivazione del CdLM, non risulta possibile individuare in modo efficace 

le eventuali criticità e le conseguenti azioni correttive. 



 

  

 60 

3a – Azioni Correttive già intraprese ed Esiti 

A distanza di un anno tali dati risultano ancora scarni tuttavia il gruppo di riesame ha ritenuto 
opportuno svolgere delle considerazioni sui dati disponibili pur non implementando azioni 
correttive e rinviando tale intervento a quando sarà disponibile una base dati di riferimento 
maggiormente significativa. 
3b – Analisi della Situazione sulla base dei dati. 

Punti di forza:  
Punti di debolezza: occupazione dei laureati in ingegneria in generale, con riferimento all’anno 
2013, il dato risulta ulteriormente peggiorato a causa dell’acuirsi della crisi economica, infatti, i 
laureati magistrali in ingegneria civile occupati ad un anno dalla laurea risultano pari al 27% 
3c – Interventi Correttivi 

Considerata la recente attivazione del CdLM, la carenza di statistiche significative ed il particolare 
contesto di crisi economica che investe soprattutto il sud, il gruppo di riesame ritiene quanto mai 
arduo individuare in modo efficace le eventuali criticità e le conseguenti azioni correttive. Ritiene 
altresì auspicabile continuare a prevedere nelle forme e nei modi più opportuni l’attivazione di 
incontri tra studenti del secondo anno e rappresentati qualificati del mondo professionale/lavorativo  
al fine di fornire ai futuri laureati in ingegneria civile un primo orientamento verso possibili 
esperienze professionali esterne. 
 

Sarebbe opportuno che il gruppo di riesame cercasse il più possibile di individuare criticità ed 

azioni correttive, anche attraverso attività che coinvolgano la Scuola di Ingegneria e l’Ateneo. 

 

 

 

 

 
CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN INGEGNERIA PER L’AMBIENTE E IL 

TERRITORIO (Classe LM35) 

 

RAPPORTO DI RIESAME ANNUALE  A.A. 2013/2014 

 

 
1 - L’INGRESSO, IL PERCORSO, L’USCITA DAL CDS 

INTERVENTI CORRETTIVI – Rapporto di Riesame A.A. 2012/2013 

1-IC1. Rafforzare e proseguire le azioni già intraprese di orientamento e di tutoraggio per gli 

studenti attraverso una revisione del regolamento del corso di studi. 

 

1a – Azioni Correttive già intraprese ed Esiti 

Obiettivo 1. Rafforzare le azioni di orientamento e di tutoraggio per gli studenti del primo e del 
secondo anno 
Azioni intraprese: organizzazione di assemblee Docenti-Studenti per i Corsi di Laurea Magistrale 
del primo e del secondo anno in Ingegneria Civile e per l’Ambiente e il Territorio per trattare e 
comprendere le problematiche della attuale organizzazione didattica e per proporre eventuali 
modifiche e per indirizzare azioni correttive, mediante sensibilizzazione diretta dei docenti e inizio 
di revisione del regolamento del corso di studio 
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Stato di avanzamento dell’azione correttiva: l’individuazione di criticità presenti nel percorso 
didattico che possono essere causa di inefficace conseguimento di un numero maggiore di CFU nel 
primo anno. Il gruppo di riesame ritiene di dover approfondire, gli aspetti relativi alla 
semestralizzazione degli insegnamenti ed alle azioni di orientamento per le materie a scelta ed i 
tirocini formativi, oltre alla predisposizione di questionari che raccolgano le impressioni degli 
studenti riguardo le aspettative e gli interessi inerenti il contenuto formativo dei tirocini che si 
intendono incentivare. 
 

Le azioni correttive sono in continuità con quelle del riesame 2012-2013 
 

1b – Analisi della Situazione sulla base dei dati 

Punti di forza: le votazioni medie risultano elevate (27/30-28/30) e conseguentemente le votazioni 
finali di laurea risultano di ottimo livello; il tasso di abbandono degli studenti tra il I ed il II anno è 
inferiore al 15% 
Punti di debolezza: ridotto numero di immatricolati provenienti da altre regioni, ridotto numero di 
CFU conseguiti dagli studenti al termine del primo anno; scarso numero di studenti in mobilità 
internazionale in uscita. 
 

La Commissione suggerisce che occorrerebbe mettere in atto azioni che possano far 

incrementare il numero di immatricolati provenienti da altre regioni 
 

1c – Interventi Correttivi 

Obiettivo 1. Rafforzare e proseguire le azioni già intraprese di orientamento e di tutoraggio per gli 

studenti.al fine di Incrementare i CFU conseguiti dagli studenti nel corso del primo anno 

Azioni da intraprendere e modalità: assemblee con gli studenti appuntamenti periodici e tematici; 
e trasferire gli esiti e gli elementi peculiari che provengono da questi incontri al Consiglio di Corso 
di Studio per discutere le criticità ed analizzare azioni condivisibili; procedure efficaci e ripetute di 
orientamento per la formulazione di piani di studio personalizzati (anche riguardo a materie a scelta 
e tirocini) e predisposizione di specifici questionari per la raccolta di feed-back degli studenti circa 
l’utilità dell’azione formativa dei tirocini universitari nell’acquisizione di abilità specifiche. 
Proposta di modifica al regolamento tesa ad evitare la possibilità di iscrizione sub-condizione al I 
anno della magistrale per quegli studenti che non hanno ancora terminato gli esami e dunque il 
percorso triennale entro i limiti temporali fissati per la normale iscrizione, ma che potrebbero 
conseguire il titolo entro il 31 marzo. 
Indicatori proposti: il tempo dedicato dai docenti alle riunioni di coordinamento (indicatore di 
processo), tenute anche all’interno dei Consigli di corso di studio o in altre forme, per coordinare i 
programmi degli insegnamenti e i calendari di esami, durante i quali potranno essere discusse, 
anche con gli studenti, le eventuali problematiche presenti nella attuale organizzazione didattica ed 
essere predisposte le necessarie azioni correttive. 
Obiettivo 2. Potenziamento dell’internazionalizzazione          
Azioni da intraprendere e modalità: azioni finalizzate a stimolare gli studenti ad aderire a 
programmi tipo Erasmus pubblicizzando e valorizzando anche nell’ambito curriculare tali 
esperienze. Una delle possibili azioni è la modifica del regolamento per gli esami di laurea (in corso 
di approvazione da parte degli organi di Ateneo competenti) che preveda l’attribuzione di uno 
specifico punteggio aggiuntivo per questo tipo di esperienze nell’ambito dei criteri per la 
determinazione del voto finale di laurea. 
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Indicatori proposti: numero di corsi che adottano testi in lingua straniera ed il numero di 
insegnamenti che hanno una scheda anche in lingua inglese, contenente dettagliate informazioni sul 
programma del corso (indicatore di risultato), il tempo dedicato agli incontri con studenti che hanno 
terminato la loro esperienza all’estero e che possono portare ai loro colleghi presenti la 
testimonianza dell’importanza per la propria formazione di un soggiorno-studio di questo tipo 
(indicatore di processo). 
 

Gli interventi correttivi proposti in questa sezione appaiono in conseguenza a quanto 

riportato nella sezione 1b, seppur con la limitazione espressa in precedenza; apprezzabile il 

ricorso a due indicatori, uno di risultato e uno di processo 

 

 
2 - L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE 

INTERVENTI CORRETTIVI – Rapporto di Riesame A.A. 2012/2013 

2-IC1. Rafforzare le azioni di monitoraggio e miglioramento dell’attività didattica 
 

2a – Azioni Correttive già intraprese ed Esiti 

Obiettivo 1. Monitoraggio e miglioramento dell’organizzazione didattica dei corsi. 
Azioni intraprese: formalizzazione di incontri periodici fra docenti e studenti per renderli continui 
così da poter monitorare le criticità e valutarne l’efficacia 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: definizione di un protocollo aggiornato delle 
modalità di erogazione dei corsi, dei programmi, degli obiettivi di apprendimento e delle modalità 
di accertamento, come primo step si è proceduto all’analisi dei dati e dei documenti attualmente 
disponibili, al fine di individuare ed evidenziare di criticità. 
 

L’azione intrapresa e lo stato di avanzamento conseguente mostra dei caratteri di continuità 

con la relativa sezione 2c. 
 

2b – Analisi della Situazione sulla base dei dati 

Punti di forza: indicatore QDP (Qualificazione Docenti Percepita) pari all’90.2%; indicatore 
Ulteriori Valutazioni dei Docenti (UVD) pari al 80.2%; indicatore di Attrattività degli Insegnamenti 
(AI) pari all’89.2%, indicatore SSD (Supporto alla didattica) pari all’80.95% 
Punti di debolezza: limitato coinvolgimento di esperti esterni in affiancamento al docente della 
materia per attività integrative e/o seminariali; 
2c – Interventi Correttivi 

Obiettivo 1. Rafforzare le azioni di monitoraggio e miglioramento dell’attività didattica 
Azioni da intraprendere e modalità: Sensibilizzazione dei docenti all’utilizzo di strumenti 
informatici e promuovere la messa a disposizione di materiale didattico on-line. Incentivazione 
all’uso di testi in inglese ed erogazione di alcune lezioni frontali o seminari in lingua straniera, 
chiedere l’attivazione di corsi avanzati di inglese all’Ateneo. Continuare promuovere l’integrazione 
della didattica con seminari di docenti ed esperti esterni e, per quanto concerne le discipline 
progettuali, stimolare la pianificazione di attività dall’immediato risvolto tecnico-pratico quali visite 
tecniche e stage presso laboratori di settore e/o cantieri. Monitorare l’eventuale sovrapposizione dei 
programmi e la rispondenza tra CFU erogati e i contenuti dei singoli insegnamenti. Ridefinizione 
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della scheda di trasparenza dei corsi in modo che sia meno discorsiva, privilegiando la modalità a 
risposta multipla o prevedendo una serie di quesiti dettagliati, per facilitarne la successiva analisi 
Indicatori proposti: indicatore di risultato: numero di insegnamenti che si avvalgono di pagine 
web (anche personali dei singoli docenti), numero di docenti che utilizzano testi in inglese, numero 
di corsi che si sono avvalsi di seminari tenuti da docenti esterni e di attività didattiche integrative 
 

La Commissione evidenzia che il terzo indicatore, seppur di risultato, deve prevedere una 

azione di sistema da parte della Scuola di Ingegneria 

 

 
3 - L’ACCOMPAGNAMENTO AL MONDO DEL LAVORO 

INTERVENTI CORRETTIVI – Rapporto di Riesame A.A. 2012/2013 

Nel Rapporto di Riesame 2013 non erano stati individuati obiettivi e/o punti di forza o aree da 

migliorare, a causa della mancanza di elementi di analisi attendibili e di serie di dati ancora 

limitate, per cui non erano state identificate azioni correttive ma si ritenne opportuno avviare 

delle considerazioni sui dati disponibili. 

3a – Azioni Correttive già intraprese ed Esiti 

A distanza di un anno tali dati risultano ancora scarni tuttavia il gruppo di riesame ha ritenuto 
opportuno svolgere delle considerazioni sui dati disponibili pur non implementando azioni 
correttive e rinviando tale intervento a quando sarà disponibile una base dati di riferimento 
maggiormente significativa. 
3b – Analisi della Situazione sulla base dei dati. 

Punti di forza: trend decisamente positivo sulla condizione occupazionale dei laureati magistrali in 
Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio, soprattutto in relazione al momento di grave crisi 
economica degli ultimi anni e  in particolare alle problematiche territoriali della regione Basilicata. 
Avvio dell’attività di comunicazione tra l’università e soggetti del mondo del lavoro al fine di 
stabilire un dialogo continuo e duraturo (incontro con il Presidente di Confindustria-Basilicata e il 
Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Potenza). 
Punti di debolezza: Un numero sempre crescente di laureati in ingegneria decide di trasferirsi 
all'estero anche in maniera definitiva, nel 2013 il 6,2% dei laureati del 2012; il dato è preoccupante, 
segno inequivocabile della persistente incapacità del sistema produttivo italiano di assorbire per 
intero la “produzione” di laureati in ingegneria di tutte le Università italiane. 
3c – Interventi Correttivi 

Obiettivo 1. Sviluppo e miglioramento delle interazioni tra l’Università e il mondo del lavoro 
Azioni da intraprendere e modalità: Nonostante le serie storiche dei dati siano limitate e per 
quanto siano poco significative le statistiche elaborate, i dati recenti risultano essere confortanti Il 
gruppo di riesame ritiene opportuno avviare delle iniziali azioni correttive sperando siano efficaci in 
un futuro seppure non immediato. Il gruppo di riesame propone di continuare con iniziative 
specifiche di incontro tra i docenti e gli studenti tra il mondo del lavoro e studenti del secondo anno, 
attraverso dei seminari specifici durante i diversi corsi e delle giornate tematiche, con particolare 
riferimento alla realtà territoriale lucana. Propone inoltre il rafforzamento delle sinergie con il 
mondo del lavoro, attraverso consultazioni permanenti con gli enti rappresentativi delle professioni 
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e del mondo delle imprese anche per rafforzare la possibilità di tirocini formativi e di stage post-
lauream attraverso la stipula di accordi.  
 

Le azioni proposte sono condivisibili, anche se non è specificato l’orizzonte temporale di 

attuazione. 

 

 
CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN INGEGNERIA MECCANICA 

(Classe LM-33) 

 

RAPPORTO DI RIESAME ANNUALE  A.A. 2013/2014 

 

 
1 - L’INGRESSO, IL PERCORSO, L’USCITA DAL CDS 

INTERVENTI CORRETTIVI – Rapporto di Riesame A.A. 2012/2013 

1-IC1. Incrementare le immatricolazioni di residenti fuori regione 
1-IC2. Orientamento al passaggio dalla laurea di I livello a quella Magistrale 

1a – Azioni Correttive già intraprese ed Esiti 

Obiettivo 1. Incrementare le immatricolazioni di residenti fuori regione 
Azioni intraprese: Analisi dell'offerta formativa delle Università limitrofe al fine di valutare la 
possibilità di apportare modifiche all’attuale piano degli studi con l’obiettivo di incrementare le 
immatricolazioni di potenziali studenti residenti fuori regione. 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: L’azione non è stata effettuata;  si valuterà 
nuovamente l’opportunità di metterla in campo in sede di riesame ciclico. 
Obiettivo 2. Orientamento al passaggio dalla laurea di I livello a quella Magistrale 
Azioni da intraprendere: Informare gli studenti prossimi a conseguire il titolo di I livello per 
l’iscrizione alla laurea Magistrale, limitare l’iscrizione “sub-condizione” che danneggia l’attività 
didattica svolta nel primo semestre del 1° anno di corso della LM e contribuisce ad alimentare il 
numero degli studenti “fuori corso”.  
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: L’azione non è stata effettuata, ma si intende 
riproporla per l’anno accademico 2014-2015, così come descritto nell’obiettivo 1 della sezione 1-c. 
Obiettivo 3. Analizzare le motivazioni che spingono il 40% dei laureati di I livello ad iscriversi ad 
un CDS Magistrale presso un altro Ateneo 
Azioni da intraprese: distribuire questionari ai laureandi di I livello con l’obiettivo di comprendere 
le motivazioni che spingono il 40% di quanti proseguono negli studi universitari ad iscriversi ad un 
CDS Magistrale presso un altro Ateneo. 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: L’azione non è stata effettuata; ma si intende 
riproporla per l’anno accademico 2014-2015, così come descritto nell’obiettivo 2 della sezione 1-c. 
 

In questa sezione la mancata attuazione delle azioni correttive andrebbe esplicitata 

valutandone a priori gli oggettivi vincoli di fattibilità.  
 

1b – Analisi della Situazione sulla base dei dati 

Punti di debolezza: l’analisi della provenienza geografica presenta una stabilizzazione del numero 
di immatricolati provenienti dalla stessa provincia sede del CDS che ammonta a circa il 65% (negli 
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ultimi due A.A.), mentre si verificano delle oscillazioni, sia dalla stessa provincia che da fuori 
regione, nell’ultimo A.A. pari rispettivamente a circa il 21% ed il 14%.  
L’analisi dei dati evidenzia un elevato numero di studenti iscritti fuori corso la mortalità registrata 
nel passaggio dal primo al secondo anno è pari, per le tre coorti 2010/2011, 2011/2012 e 2012/2013 
per le quali sono disponibili i dati, al 14.3%, 5.3% e 23.1%.  
Sono quattro studenti gli appartenenti alla coorte 2010/11 che hanno conseguito il titolo nell’anno 
solare 2013 ed uno nel 2014. Utilizzando i dati di AlmaLaurea (2009-2013) si evidenzia che la 
maggiore percentuale dei laureati (circa il 35%) consegue il titolo tra il primo ed il secondo anno 
fuori corso.  
 

Probabilmente andrebbero meglio esplicitati i punti di forza del CdS, quelli di debolezza 

appaiono invece ben evidenziati, forse andrebbero meglio commentati con l’indicazione di 

azioni migliorative. 
 

1c – Interventi Correttivi 

Obiettivo 1. Orientamento al passaggio dalla laurea di I livello a quella Magistrale 
Azioni da intraprendere e modalità: Informare gli studenti prossimi a conseguire il titolo di I 
livello in merito circa le modalità più opportune per “gestire” la transizione verso la laurea 
Magistrale con lo scopo di limitare il ricorso all’iscrizione “sub-condizione” che danneggia 
l’attività didattica svolta nel primo semestre del 1° anno di corso della LM e contribuisce ad 
alimentare il numero degli studenti “fuori corso”. Intercettare gli studenti che presentano la 
domanda di tesi entro il 31.12. Fissare un incontro con il coordinatore del CCDS che suggerirà, in 
alternativa alla “normale” all’iscrizione, l’iscrizione a singoli insegnamenti. 
Obiettivo 2. Analizzare le motivazioni che spingono circa il 40% dei laureati di I livello (dati 
Almalaurea) ad iscriversi ad un CDS Magistrale presso un altro Ateneo 
Azioni da intraprendere e modalità: distribuire questionari ai laureandi di I livello con l’obiettivo 
di comprendere le motivazioni che spingono il 40% di quanti proseguono negli studi universitari ad 
iscriversi ad un CDS Magistrale presso un altro Ateneo. Analizzare i dati raccolti. Si prevede di 
distribuire i questionari agli studenti al momento della sessione di prova della presentazione 
inerente la prova finale (tesi di laurea). I questionari verranno somministrati ai laureandi di I primo 
livello nel giorno previsto per la prova delle presentazioni della tesi di laurea. 
 

Gli interventi correttivi proposti in questa sezione sono gli stessi della sezione 1°, nella quale si 

chiedono le motivazioni alla base delle azioni non intraprese. Non è stato individuato nessun 

indicatore né di processo, né di risultato. 

 

 
2 - L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE 

INTERVENTI CORRETTIVI – Rapporto di Riesame A.A. 2012/2013 

Obiettivo 1. Parziale riprogettazione del Corso di Laurea 
Obiettivo 2. Giornata di presentazione agli studenti dei questionari compilati dagli studenti  

2a – Azioni Correttive già intraprese ed Esiti 

Obiettivo 1. Parziale riprogettazione del Corso di Laurea 
Azioni intraprese: Parziale riprogettazione del Corso di Laurea. Il Gruppo AQ ha elaborato una 
proposta di parziale revisione del piano di studi che è stata successivamente portata in discussione 
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ed approvata d al Consiglio del CDS. La revisione è consistita nello spostamento di un corso dal 2° 
al 1° anno e, conseguentemente, una parziale redistribuzione dei crediti a scelta fra i due anni di 
corso. Monitoraggio dell’acquisizione dei CFU nella progressione di carriera degli studenti 
valutabile negli anni accademici successivi, a partire dall’anno accademico 2014-2015. 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: L’azione è stata completata e continuerà ad essere 
“monitorata”. 
Obiettivo 2. Giornata di presentazione agli studenti dei questionari compilati dagli studenti  
Azioni intraprese: I responsabili del gruppo AQ del CDS hanno presentato agli studenti di 
entrambi gli anni di corso i risultati dei questionari somministrati agli studenti nell’anno 
accademico 2012-2013 (12.5.2014). Alla presentazione è seguito un breve dibattito con gli studenti 
presenti nel corso del quale i responsabili del gruppo AQ del CDS hanno sollecitato una maggiore 
interazione con il Consiglio dei CDS, ricorrendo ai rappresentanti degli studenti, ma anche al blog 
predisposto in sede di riesame iniziale. Monitoraggio nell’anno accademico 2013-2014 del numero 
di questionari redatti e dell’incremento di segnalazioni con altri strumenti (blog, rappresentanti 
degli studenti, etc.). Le segnalazioni sul blog registrate da maggio 2014 al 31.102014 sono cinque a 
fronte di due registrate dalla data di creazione del blog (Riesame iniziale) al maggio 2014. Inserire i 
dati relativi alle visite.  
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: L’azione è stata completata e continuerà ad essere 
ripetuta annualmente. 
 

La Commissione suggerisce che per migliorare l’efficacia del RR: 1. occorrerebbe meglio 

descrivere gli stati di avanzamento nonché gli esiti degli interventi correttivi individuati nel 

RR precedente. Nel caso di non attuazione di tali interventi, esplicitarne gli oggettivi vincoli di 

fattibilità. 2. Tali stati di avanzamento sono corroborati dall’analisi dei dati fatta nella sezione 

successiva (sezione 2b)? In effetti solo per l’intervento 2-IC2 vi è un commento nella sezione 

2b in cui si parla di una “Riunione di AQ del CdS”.  
 

2b – Analisi della Situazione sulla base dei dati 

Punti di forza: si evidenzia un sostanziale elevato grado di soddisfazione percepita dagli studenti. 
La valutazione complessiva risulta, pienamente sufficiente, atteso che è superiore al 75% la 
percentuale di corsi che riporta una valutazione complessiva che si colloca fra i 26 e 30 trentesimi. 
Le segnalazioni degli studenti sono raccolte anche attraverso l’utilizzo di un blog che permette agli 
studenti di inserire segnalazioni in modo anonimo sulle criticità del CdS. 
Punti di debolezza: particolari elementi di criticità si rilevano per le conoscenze preliminari 
(ritenute non adeguate) ed una certa ripetitività degli argomenti trattati per circa il 20% degli 
studenti. Altri elementi critici sono l’assenza di materiale integrativo per oltre il 30% degli studenti 
e che mancato intervento di esperti esterni per oltre il 70% degli studenti. 
 

Si raccomanda particolare attenzione nell’analisi dei dati, in quanto non sempre una 

percentuale bassa in assoluto rappresenta una criticità (es. ripetitività degli argomenti 

trattati) 
 

2c – Interventi Correttivi 

Obiettivo 1.  Indicazione di un “paniere” di materie a scelta  
Azioni da intraprendere e modalità: selezionare un sottoinsieme dei corsi erogati dalle varie 
strutture primarie dell’Ateneo (in aggiunta alle “materie a scelta” già erogate dalla SI-UniBAS) da 
suggerire agli studenti del CDS per la scelta delle “materie a scelta” previste nel piano degli studi. Il 
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Consiglio dei CDS vaglierà i corsi offerti dalla propria e dalle altre Strutture Primarie dell’Ateneo 
allo scopo di identificare insegnamenti che il Consiglio ritiene possano ben completare la 
formazione del laureando di I livello. Il paniere selezionato dal Consiglio dei CDS verrà reso 
pubblico tramite il sito web del CDS affinché gli studenti siano guidati nella selezione delle materie 
a scelta. Scadenze previste: Giugno/Luglio 2015. Responsabilità: Consiglio dei CDS. In sede di 
Consiglio dei CDS verranno vagliate le istanze degli studenti relative all’inserimento delle materie a 
scelta, valutando in quale misura siano stati accolti i suggerimenti del Consiglio dei CDS.   
 

La motivazione di questa azione correttiva non discende in modo chiaro da quanto riportato 

nella sezione di analisi dei dati. Evidenziarne meglio il legame. Non è stato individuato nessun 

indicatore né di processo, né di risultato.     
 
Obiettivo 2. Potenziamento del blog 
Azioni da intraprendere e modalità: incrementare la “visibilità” e, quindi, l’utilizzo del “blog” 
predisposto in sede di riesame iniziale e destinato a raccogliere le opinioni degli studenti in aggiunta 
ai questionari somministrati annualmente. Il “blog” è attualmente ospitato nella pagina web 
personale di un docente; si prevede di spostarlo sul sito ufficiale del CDS. Rilevazione del numero 
di segnalazioni, anche in rapporto all’anno precedente. Indicazione di un paniere di materie a scelta. 
 

Andrebbe rafforzata la motivazione di tale azione correttiva in conseguenza a quanto 

evidenziato nella sezione 2b. Non è stato individuato nessun indicatore né di processo, né di 

risultato. 

 

 
3 - L’ACCOMPAGNAMENTO AL MONDO DEL LAVORO 

INTERVENTI CORRETTIVI – Rapporto di Riesame A.A. 2012/2013 

Obiettivo 1. Potenziare la consapevolezza degli studenti circa lo stretto legame tra formazione 
universitaria e capacità di affrontare le problematiche incontrate nel mondo del lavoro.  
Obiettivo 2. Potenziare le attività di accompagnamento al mondo del lavoro 

3a – Azioni Correttive già intraprese ed Esiti 

Obiettivo 1. Valutazione del grado di soddisfazione espresso dal mondo del lavoro 
Obiettivo 2. Potenziare le attività di accompagnamento al mondo del lavoro  
 

Come si evidenzia nel RR l’azione non è stata avviata, ma ne vanno esplicitate le ragioni ed 

evidenziati gli oggettivi vincoli di fattibilità. 
 

3b – Analisi della Situazione sulla base dei dati. 

L’esiguo numero di studenti che hanno conseguito il titolo non permette di svolgere delle analisi 
statistiche adeguate. I dati AlmaLaurea evidenziano una difficoltà iniziale ad un anno dal 
conseguimento del titolo (dovuto al contesto locale), mentre a tre ed infine a 5 anni dal 
conseguimento del titolo la percentuale degli occupati (circa il 94%) che è in linea con l’andamento 
nazionale.  
3c – Interventi Correttivi 

Obiettivo 1. Valutazione del grado di soddisfazione espresso dal mondo del lavoro circa le 
competenze acquisite dai laureandi e/o laureati Magistrali 
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Azioni da intraprendere e modalità: redazione di un questionario da inoltrare ai “portatori di 
interesse” (Confindustria Basilicata ed ordine degli ingegneri) affinché venga distribuito agli 
associati che saranno chiamati ad esprimere il proprio grado di soddisfazione circa i laureati (o 
laureandi, nel caso di tirocini) Magistrali che impiegano o hanno impiegato. Distribuzione del 
questionario attraverso le organizzazioni delle parti interessate.  
 

L’obiettivo e le successive azioni potrebbero fornire indicazioni utili per l’inserimento dei 

laureati nel mondo del lavoro. Non è stato individuato nessun indicatore né di processo, né di 

risultato. 
 
 
 

CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN INGEGNERIA INFORMATICA E DELLE 

TECNOLOGIE DELL’INFORMAZIONE (Classe LM-32) 

 

RAPPORTO DI RIESAME ANNUALE  A.A. 2013/2014 

 
1 - L’INGRESSO, IL PERCORSO, L’USCITA DAL CDS 

INTERVENTI CORRETTIVI – Rapporto di Riesame A.A. 2012/2013 

1-IC1. Migliorare il funzionamento della filiera formativa 

1-IC2. Migliorare il livello di internazionalizzazione del corso di studi 

1-IC3. Migliorare l’attrattività rispetto agli studenti di altre regioni 
 

 

1a – Azioni Correttive già intraprese ed Esiti 

Obiettivo n. 1: Rimuovere la criticità collegata al numero di laureati 
Azioni intraprese: Come indicatore di processo globale, è stato individuato il numero di CFU 
acquisiti per anno dagli studenti attivi iscritti in corso a ciascun anno del percorso di studi. Per ogni 
insegnamento si considera il numero di studenti che superano la prova di esame acquisendo i 
relativi crediti per evidenziare situazioni critiche che possono rallentare il percorso di studio degli 
allievi. E' da notare che, a causa del basso numero di studenti, la significatività statistica di questi 
indicatori è limitata. 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: Il numero dei laureati è in leggera crescita. 
Dall’attivazione del corso alla data del precedente Rapporto del Riesame avevano conseguito la 
laurea magistrale 7 studenti. Nel periodo trascorso dall'ultimo rapporto del riesame hanno 
conseguito la laurea magistrale 10 studenti. 
 

La Commissione evidenzia che non si nota una perfetta corrispondenza tra gli interventi 

correttivi previsti nel Riesame 2012/2013 con le azioni intraprese (sezione 1a) 
 

1b – Analisi della Situazione sulla base dei dati 

Punti di forza: Nel periodo trascorso dall'ultimo rapporto del riesame hanno conseguito la laurea 
magistrale 10 studenti. Dall’attivazione del corso alla data del precedente Rapporto del Riesame 
avevano conseguito la laurea magistrale 7 studenti. 
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Il numero degli abbandoni tra il primo ed il secondo anno da parte degli studenti appartenenti alla 
coorte di riferimento è stato pari a n. 5 nell’a.a. 2010-11, n. 3 nell’a.a. 2011-12 e n. 2 nell’a.a. 2012-
13. 
Punti di debolezza: Gli iscritti al primo anno sono stati n. 25 nel 2010-11, n. 19 nel 2011-12, n. 7  
nel 2012-13 e n. 5 nel 2013-14. Il calo di iscritti al primo anno nell’a.a. 2012-13 è dovuto in larga 
misura al transitorio di spegnimento dei vecchi Corsi di Laurea triennali (C.d.L. in Ingegneria 
dell'Informazione e delle Telecomunicazioni presso la sede di Potenza e C.d.L. in Ingegneria delle 
Telecomunicazioni presso la sede di Matera) per i quali il numero di laureati per anno è in 
diminuzione, e il transitorio di attivazione del nuovo Corso di Laurea in Scienze e Tecnologie 
Informatiche, per il quale il numero di laureati per anno è ancora basso. 
Il numero di CFU medio conseguito dagli studenti per la coorte 2010-11 è pari a 21,24 CFU nel 
primo anno mentre nel secondo anno è stato di  32,47 CFU. Per la coorte 2011-12 nel I anno la 
media è 24,8 CFU, nel II anno di 29,4 CFU. Per la coorte 2012-13 la media dei CFU conseguiti è in 
diminuzione, pari a  22 CFU per il I e II anno. 
Per quanto riguarda la mobilità internazionale, dall’attivazione del corso risulta un solo studente 
Erasmus in uscita che ha trascorso 4 mesi all’estero e ha avuto riconosciuti 6 CFU. 
 

Probabilmente andrebbero meglio esplicitate le azioni da intraprendere per migliorare le 

criticità collegate alla attrattività del CdL e all’internazionalizzazione.  
 

1c – Interventi Correttivi 

Obiettivo n. 1: Migliorare il funzionamento della filiera formativa 
Azioni da intraprendere e modalità: Monitoraggio degli indici statistici descrittivi del processo di 
acquisizione dei crediti da parte degli studenti, e coordinamento tra i docenti per l’analisi analisi 
delle criticità. Occorre monitorare un intero ciclo e poiché le azioni correttive sono state iniziate 
sulla coorte 2013/14 saranno necessari 2 anni. 
Riorganizzazione del percorso formativo già avviate, per completarle e consolidarle, rafforzando la 
collaborazione tra i docenti e razionalizzando l’organizzazione dei contenuti tra Laurea triennale e 
Laurea magistrale. 
Indicatori proposti: Il numero di laureati è stato scelto come indicatore, con l’obiettivo di 
aumentarne il numero.  
 

Gli interventi correttivi proposti in questa sezione sono gli stessi proposti nel quadro 1a 

 
 
2 - L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE 

INTERVENTI CORRETTIVI – Rapporto di Riesame A.A. 2012/2013 

2-IC1. Razionalizzazione della raccolta delle opinioni degli studenti 

 

2a – Azioni Correttive già intraprese ed Esiti 

Obiettivo n. 1: Razionalizzazione della raccolta delle opinioni degli studenti 
Azioni intraprese: Il Gruppo di Riesame ha partecipato alla razionalizzazione della raccolta delle 
opinioni degli studenti. In particolare, il Coordinatore del Corso di Studi ha concordato con i 
Responsabili amministrativi dei Settori Didattici delle Strutture di Riferimento del Corso di Studi la 
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raccolta differenziata dei questionari per i corsi integrati e per i corsi che hanno la doppia platea 
(studenti della triennale e della magistrale). 
Inoltre il Coordinatore del CdS ha partecipato ad un tavolo tecnico di Ateneo per la definizione dei 
nuovi questionari da sottoporre agli studenti secondo le nuove linee guida dell’ANVUR. 
La raccolta sarà effettuata on-line non appena entrerà in funzione il nuovo sistema software per le 
carriere degli studenti di cui l’Ateneo si sta per dotare. 
 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: Purtroppo, benché per il 2013/14 la raccolta delle 
opinioni sia stata differenziata correttamente, in fase di elaborazione, i dati sono stati riaggregati per 
ciascun insegnamento. Pertanto l’azione correttiva ha di fatto avuto esito negativo. 
 

Gli interventi correttivi proposti in questa sezione sono gli stessi proposti nel RR precedente 

al quale non corrisponde nessuna azione evidente, anche se probabilmente questo non è 

dipeso dal Corso di Studio. 
 

2b – Analisi della Situazione sulla base dei dati 

Punti di forza: Una criticità rilevata nel primo rapporto di riesame era stata l’alta percentuale 
(31%) di studenti che aveva dichiarato insufficienti i prerequisiti per la comprensione degli 
argomenti trattati. Tale percentuale è progressivamente diminuita ed è pari al 10% nell’ultima 
rilevazione.  
Un dato positivo si riscontra nella percentuale di studenti che dichiarano che il materiale didattico 
indicato o fornito è adeguato allo studio (93% nell'attuale rilevazione contro l’86% degli ultimi due 
a.a.,) ed è facilmente reperibile (98% nell'attuale rilevazione contro il 90% e l’86% dei due 
precedenti a.a.).      
Punti di debolezza: Dai questionari somministrati agli studenti emerge che il questionario è stato 
compilato da un numero di studenti di inferiore rispetto al numero teorico di iscritti per anno, quasi 
esclusivamente dagli studenti che hanno seguito la maggior parte delle lezioni il cui numero sembra 
essere molto inferiore al numero di iscritti.  
Segnalazioni degli studenti: I rappresentanti degli studenti nel Consiglio del Corso di Studi hanno 
fatto pervenire al Coordinatore la richiesta di poter usufruire di spazi a loro dedicati per lo studio 
dopo le ore di lezione, lamentando la parziale chiusura delle aule a loro disposizione.  
 

2c – Interventi Correttivi 

Obiettivo n. 1: Razionalizzazione della raccolta delle opinioni degli studenti 
Azioni da intraprendere e modalità: Coinvolgimento dei Responsabili amministrativi dei Settori 
Didattici delle Strutture di riferimento del Corso di Studi nel rilievo multiplo e sensibilizzare 
l’Ufficio Certificazione ed Elaborazione Dati allo specifico problema nel rilevamento per evitare 
che i dati rilevati siano poi riaggregati in fase di elaborazione. 
Indicatori proposti: Stima degli Indicatori relativi alla Percentuale di insegnamenti su cui viene 
effettuato il rilievo delle opinioni e Percentuale di rilevamento differenziato sugli insegnamenti con 
platee miste. Determinare la percentuale degli insegnamenti rilevati; ottenere valutazioni per gli 
insegnamenti con platee multiple il rilevamento e l’analisi delle opinioni sia effettuata 
effettivamente in maniera differenziata. 
Obiettivo n. 2: Disponibilità spazi per lo studio individuale degli studenti 
Azioni da intraprendere e modalità: Individuazione di almeno 15 postazioni nel caso sia possibile 
destinare uno spazio come Aula Studio ed incremento nell’orario di apertura delle aule. 
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Il Consiglio del Corso di Studi ha deliberato in data 18 novembre 2014 di procedere a formale 
richiesta al direttore del DiMIE al fine di individuare appositi spazi dedicati allo studio individuale 
(Aule Studio) o, in mancanza di tale possibilità,  l’apertura delle aule oltre gli orari previsti per le 
lezioni. 
Indicatori proposti: numero di postazioni riservate allo studio individuale degli studenti; 
percentuale dell’estensione dell’orario di apertura delle aule . 
 
Gli interventi correttivi proposti in questa sezione sono gli stessi proposti nel RR precedente. 
 
 
3 - L’ACCOMPAGNAMENTO AL MONDO DEL LAVORO 

INTERVENTI CORRETTIVI – Rapporto di Riesame A.A. 2012/2013 

Considerato il numero di laureati, non è possibile immaginare in questo momento azioni 

correttive. 

3a – Azioni Correttive già intraprese ed Esiti 

Dato l’esiguo numero di laureati nel precedente Rapporto di Riesame non sono state previste azioni 
correttive. 
 

3b – Analisi della Situazione sulla base dei dati. 

Dal punto di vista della collocazione dei laureati nel mondo del lavoro non si hanno a disposizione 
informazioni dettagliate, i dati forniti dall’Ateneo e rinvenenti dalle indagini del consorzio Alma 
Laurea sono relativi ai laureati nell’anno solare 2012 (fino a questa data un unico studente ha 
conseguito la laurea nel nostro Corso di Studi). 
 
3c – Interventi Correttivi 

Non sono previste azioni correttive. 
 

Sarebbe opportuno che il gruppo di riesame cerchi il più possibile di individuare criticità ed 

azioni corr 
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Allegato 3: Quadro F. Dettaglio delle opinioni degli studenti sui Corsi di Studio nell’ a.a. 2012-13 

e nell’ a.a. 2013-14 

Legenda 
Codice Denominazione CdS 

0231 Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Informatica e delle Tecnologie dell'Informazione 

0232 Corso di Laurea in Ingegneria Meccanica 

0233 Corso di Laurea in Ingegneria Civile e Ambientale 

0234 Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Civile 

0235 Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Meccanica 

0236 Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio 

 

 

A.A. 2012-13 0233 0236 0234 0232 0235 0231 

A) SODDISFAZIONE E INTERESSE 

A1. I contenuti di questo insegnamento corrispondono a quanto previsto nel programma? 

Decisamente NO  1,1% 0,5% 0,6% 0,8% 1,4% 0,5% 

Più NO che SI 3,3% 1,1% 0,0% 2,1% 0,7% 4,1% 

Più SI che NO  38,9% 32,8% 38,4% 31,2% 26,4% 25,6% 

Decisamente SI 56,2% 65,1% 61,0% 65,4% 70,9% 69,9% 

Non risponde  0,6% 0,5% 0,0% 0,4% 0,7% 0,0% 

A2. E' interessato agli argomenti di questo insegnamento? 

Decisamente NO  2,9% 1,1% 0,0% 3,1% 2,0% 2,7% 

Più NO che SI  9,1% 3,2% 1,7% 8,9% 7,4% 8,2% 

Più SI che NO  42,8% 35,4% 33,3% 37,5% 32,4% 32,4% 

Decisamente SI  44,6% 59,8% 65,0% 49,9% 58,1% 56,2% 

Non risponde  0,7% 0,5% 0,0% 0,5% 0,0% 0,5% 

A3. I contenuti di questo insegnamento corrispondono alle sue aspettative? 

Decisamente NO 2,7% 2,1% 0,0% 2,1% 0,7% 5,9% 

Più NO che SI  12,4% 6,3% 6,8% 9,4% 10,8% 7,3% 

Più SI che NO  48,8% 38,1% 39,0% 46,6% 43,2% 43,4% 

Decisamente SI  35,6% 52,9% 53,1% 41,5% 45,3% 47,9% 

Non risponde 0,5% 0,5% 1,1% 0,4% 0,0% 0,0% 

A4. E' complessivamente soddisfatto di come è stato svolto questo insegnamento? 

Decisamente NO  3,1% 1,6% 0,0% 1,8% 1,4% 2,3% 

Più NO che SI  13,1% 10,1% 7,3% 9,3% 11,5% 9,6% 

Più SI che NO  44,5% 37,0% 36,7% 40,7% 43,2% 38,4% 

Decisamente SI  38,8% 50,8% 55,4% 47,6% 43,9% 49,8% 

Non risponde 0,5% 0,5% 0,6% 0,5% 0,0% 0,0% 

B) INFORMAZIONI GENERALI E ORGANIZZAZIONE DI QUESTO INSEGNAMENTO 

B1. Le conoscenze preliminari da lei possedute sono risultate adeguate per la comprensione degli argomenti trattati? 

Decisamente NO  11,6% 5,3% 3,4% 11,7% 3,4% 7,8% 

Più NO che SI  26,9% 18,5% 13,0% 23,5% 10,1% 15,1% 

Più SI che NO  38,6% 45,5% 52,0% 37,6% 53,4% 50,2% 

Decisamente SI 21,9% 29,6% 31,6% 26,2% 33,1% 26,9% 

Non risponde  1,0% 1,1% 0,0% 1,0% 0,0% 0,0% 

B2. Gli orari di svolgimento delle attività didattiche sono rispettati? 

Decisamente NO  2,0% 2,6% 1,1% 1,2% 1,4% 5,0% 

Più NO che SI  7,8% 4,2% 3,4% 5,1% 3,4% 13,2% 

Più SI che NO  32,4% 34,9% 29,4% 24,8% 23,6% 29,7% 

Decisamente SI  56,7% 57,7% 65,5% 67,9% 71,6% 52,1% 

Non risponde  1,1% 0,5% 0,6% 1,1% 0,0% 0,0% 



 

  

 73 

B3. Il contenuto dell'insegnamento risulta ripetitivo rispetto a contenuti di altri insegnamenti? 

Decisamente NO  39,9% 39,2% 34,5% 45,7% 42,6% 44,7% 

Più NO che SI  36,1% 31,7% 40,7% 35,1% 39,2% 41,6% 

Più SI che NO  16,1% 19,0% 13,0% 10,9% 12,2% 7,3% 

Decisamente SI  6,2% 9,0% 11,9% 6,6% 5,4% 5,9% 

Non risponde  1,7% 1,1% 0,0% 1,7% 0,7% 0,5% 

B4. Il materiale didattico (indicato o fornito) è per i suoi bisogni adeguato per lo studio della materia? 

Decisamente NO  3,3% 3,2% 4,0% 2,8% 0,0% 4,6% 

Più NO che SI  13,3% 8,5% 11,9% 10,9% 4,1% 8,7% 

Più SI che NO  49,4% 42,9% 42,4% 46,6% 52,0% 43,4% 

Decisamente SI  33,0% 45,5% 40,7% 39,1% 43,9% 42,9% 

Non risponde  1,0% 0,0% 1,1% 0,6% 0,0% 0,5% 

B5. Il materiale didattico (indicato o fornito) è facilmente reperibile? 

Decisamente NO  2,3% 2,6% 2,3% 2,1% 0,7% 3,2% 

Più NO che SI  9,5% 7,4% 5,1% 7,3% 2,0% 5,5% 

Più SI che NO  41,6% 32,8% 36,2% 38,3% 38,5% 35,2% 

Decisamente SI  45,1% 55,0% 55,4% 51,2% 58,1% 55,3% 

Non risponde 1,5% 2,1% 1,1% 1,1% 0,7% 0,9% 

B6. Le modalità di esame sono state definite in modo chiaro? 

Decisamente NO  3,1% 3,2% 0,6% 2,0% 1,4% 2,7% 

Più NO che SI  10,7% 7,4% 9,6% 4,8% 2,0% 5,9% 

Più SI che NO  36,3% 34,9% 32,8% 32,7% 32,4% 26,5% 

Decisamente SI  48,3% 53,4% 57,1% 59,3% 64,2% 64,8% 

Non risponde  1,6% 1,1% 0,0% 1,3% 0,0% 0,0% 

B7. L'insegnamento propone materiale integrativo disponibile on-line? 

Si  52,7% 43,4% 41,5% 61,4% 77,0% 59,8% 

No  45,1% 52,9% 58,5% 37,4% 22,3% 39,7% 

NS  0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 

Non risponde  2,2% 3,7% 0,0% 1,2% 0,7% 0,5% 

B8. Durante il corso vi è stato l'intervento di esperti esterni? 

Si  10,0% 37,0% 26,0% 9,3% 17,6% 14,6% 

No  86,0% 57,1% 66,7% 87,9% 81,1% 82,2% 

Non risponde 4,0% 5,8% 7,3% 2,8% 1,4% 3,2% 

B9. Con quale frequenza sta seguendo le lezioni di questo insegnamento? 

Decisamente NO  0,3% 0,0% 0,0% 0,2% 0,0% 0,0% 

Più NO che SI  2,3% 1,1% 1,7% 1,5% 0,0% 1,4% 

Più SI che NO  19,9% 14,8% 13,6% 15,8% 18,9% 21,5% 

Decisamente SI  75,4% 83,1% 81,9% 80,8% 80,4% 74,0% 

Non risponde  2,1% 1,1% 2,8% 1,7% 0,7% 3,2% 

C) ATTIVITA' DIDATTICHE E INTERAZIONE CON IL DOCENTE 

C1. Il docente è puntuale alle lezioni? 

Decisamente NO  3,1% 1,1% 0,6% 2,8% 1,4% 7,8% 

Più NO che SI  7,5% 2,1% 5,1% 4,5% 4,7% 14,6% 

Più SI che NO  26,5% 26,5% 26,0% 24,8% 30,4% 28,8% 

Decisamente SI  62,0% 69,3% 68,4% 67,2% 63,5% 47,9% 

Non risponde  1,0% 1,1% 0,0% 0,7% 0,0% 0,9% 

C2. Il docente espone gli argomenti in modo per lei chiaro? 

Decisamente NO  3,8% 2,6% 0,0% 1,8% 2,7% 2,3% 

Più NO che SI  12,9% 7,4% 1,7% 9,1% 8,8% 9,1% 

Più SI che NO  38,6% 30,2% 30,5% 35,2% 35,8% 33,3% 

Decisamente SI 43,8% 59,3% 66,7% 52,7% 52,7% 54,8% 

Non risponde  0,9% 0,5% 1,1% 1,2% 0,0% 0,5% 

C3. Il docente stimola/motiva l'interesse verso gli argomenti? 

Decisamente NO  4,6% 1,6% 0,0% 2,8% 2,0% 5,0% 

Più NO che SI  15,7% 6,9% 3,4% 12,6% 12,2% 8,2% 
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Più SI che NO  40,9% 33,9% 35,0% 40,8% 38,5% 37,9% 

Decisamente SI  37,4% 57,1% 60,5% 42,8% 47,3% 48,9% 

Non risponde  1,4% 0,5% 1,1% 1,0% 0,0% 0,0% 

C4. Le risposte del docente aiutano per il chiarimento? 

Decisamente NO  2,8% 1,6% 0,0% 1,5% 2,0% 0,9% 

Più NO che SI  10,2% 4,8% 1,7% 8,3% 3,4% 7,3% 

Più SI che NO  45,5% 34,4% 39,0% 39,4% 37,8% 33,8% 

Decisamente SI 39,9% 58,2% 58,2% 49,6% 56,8% 57,1% 

Non risponde  1,6% 1,1% 1,1% 1,2% 0,0% 0,9% 
C5. Le attività didattiche integrative (esercitazioni, laboratori, seminari, ...), ove previste, sono utili ai fini 
dell'apprendimento? 

Decisamente NO  6,5% 2,6% 1,1% 6,0% 4,1% 4,6% 

Più NO che SI  11,9% 4,8% 1,7% 9,3% 2,7% 8,7% 

Più SI che NO  38,2% 32,3% 32,8% 31,5% 35,1% 30,6% 

Decisamente SI  30,6% 50,8% 50,3% 37,3% 52,0% 39,3% 

Non risponde  12,7% 9,5% 14,1% 15,8% 6,1% 16,9% 

C6. Ha cercato il docente? 

In orario di ricevimento  17,0% 9,5% 0,0% 0,0% 10,1% 12,3% 

Per telefono  2,0% 6,3% 0,0% 0,8% 0,7% 2,3% 

Per e-mail  10,1% 10,6% 5,1% 9,9% 6,8% 11,9% 

Prima/dopo le lezioni  14,9% 23,3% 23,2% 13,8% 17,6% 13,2% 

Non risponde  56,0% 50,3% 59,9% 53,4% 64,9% 60,3% 

 In caso affermativo, il docente è stato reperibile: In orario di ricevimento 

Decisamente NO  1,6% 1,1% 0,0% 1,0% 0,0% 0,5% 

Più NO che SI  2,3% 2,6% 1,8% 1,8% 2,0% 3,2% 

Più SI che NO  5,5% 9,0% 4,7% 5,5% 2,7% 3,2% 

Decisamente SI  18,0% 18,5% 21,6% 21,0% 19,6% 16,4% 

Per telefono 

Decisamente NO 3,9% 2,1% 0,0% 3,5% 0,7% 1,8% 

Più NO che SI  1,1% 0,5% 1,8% 1,0% 1,4% 0,9% 

Più SI che NO 3,1% 4,8% 1,8% 1,9% 2,7% 1,8% 

Decisamente SI  3,3% 11,1% 6,4% 1,8% 10,8% 4,1% 

Per e-mail 

Decisamente NO  2,1% 2,1% 0,0% 1,7% 0,7% 0,5% 

Più NO che SI  2,5% 0,0% 1,2% 2,0% 1,4% 0,5% 

Più SI che NO 78 5,1% 7,4% 3,5% 3,8% 1,4% 5,0% 

Decisamente SI  14,1% 15,3% 12,3% 15,5% 18,9% 15,5% 

Prima/dopo le lezioni 

Decisamente NO  1,1% 0,5% 0,0% 0,7% 0,7% 0,5% 

Più NO che SI 1,6% 0,0% 0,0% 1,1% 1,4% 1,4% 

Più SI che NO  5,8% 6,9% 2,3% 3,8% 2,0% 2,3% 

Decisamente SI  20,0% 29,6% 26,3% 23,1% 26,4% 22,8% 

D) CARICO DI LAVORO (CFU) 

D1. Rispetto ai crediti formativi assegnati la quantità di lavoro richiesta dall'insegnamento risulta essere….? 

Inferiore 2,5% 0,0% 1,8% 1,6% 1,4% 1,8% 

Uguale  73,0% 77,8% 77,2% 77,9% 62,8% 79,0% 

Superiore  22,0% 22,2% 24,6% 18,5% 35,1% 17,4% 

Non risponde  2,5% 0,0% 0,0% 2,0% 0,7% 1,8% 

E) VALUTAZIONE DEL CORSO 

<18  3,0% 2,1% 0,0% 2,2% 0,7% 1,4% 

18-21  11,0% 3,2% 0,6% 8,3% 3,4% 7,3% 

22-25  25,8% 13,8% 11,3% 22,1% 19,6% 16,4% 

26-29  40,1% 45,5% 55,4% 41,9% 45,9% 49,3% 

30 18,9% 35,4% 32,2% 24,6% 30,4% 25,1% 
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A.A. 2013-14 0233 0236 0234 0232 0235 0231 

A - SODDISFAZIONE E INTERESSE  

A1. I contenuti di questo insegnamento corrispondono a quanto previsto nel programma? 

Decisamente NO 1,8% 0,9% 0,8% 0,7% 0,9% 0,0% 

Più NO che SI  3,8% 4,6% 2,4% 2,4% 4,6% 0,0% 

Più SI che NO 43,2% 33,6% 43,0% 30,9% 33,6% 28,0% 

Decisamente SI 50,7% 60,4% 53,8% 65,9% 60,4% 72,0% 

Non risponde 0,5% 0,5% 0,0% 0,2% 0,5% 0,0% 

A2. E' interessato agli argomenti di questo insegnamento? 

Decisamente NO 44 3,8% 2,0% 2,4% 1,9% 2,3% 1,3% 

Più NO che SI 138 10,1% 6,0% 8,8% 9,7% 6,5% 5,3% 

Più SI che NO 651 41,1% 24,0% 40,2% 40,3% 24,0% 33,3% 

Decisamente SI 679 44,5% 67,0% 48,6% 48,0% 66,8% 60,0% 

Non risponde 10 0,5% 1,0% 0,0% 0,2% 0,5% 0,0% 

A3. I contenuti di questo insegnamento corrispondono alle sue aspettative? 

Decisamente NO 41 4,9% 3,0% 2,8% 2,6% 2,8% 0,0% 

Più NO che SI 188 12,5% 8,0% 14,7% 9,7% 7,8% 2,7% 

Più SI che NO 743 46,9% 33,0% 43,8% 46,4% 33,2% 44,0% 

Decisamente SI 542 34,9% 55,0% 38,6% 41,0% 55,3% 53,3% 

Non risponde 8 0,8% 1,0% 0,0% 0,3% 0,9% 0,0% 

A4. E' complessivamente soddisfatto di come è stato svolto questo insegnamento? 

Decisamente NO 47 6,6% 1,0% 3,6% 4,6% 4,6% 0,0% 

Più NO che SI 200 13,2% 5,0% 18,3% 12,1% 6,9% 2,7% 

Più SI che NO 677 45,2% 34,0% 39,4% 38,6% 31,3% 42,7% 

Decisamente SI 591 34,0% 60,0% 38,6% 44,2% 56,7% 54,7% 

Non risponde 7 1,0% 0,0% 0,0% 0,5% 0,5% 0,0% 

B) INFORMAZIONI GENERALI E ORGANIZZAZIONE DI QUESTO INSEGAMENTO 

B1. Le conoscenze preliminari da lei possedute sono risultate adeguate per la comprensione degli argomenti trattati? 

Decisamente NO 176 14,0% 6,0% 7,2% 13,5% 5,5% 1,3% 

Più NO che SI 410 28,3% 21,0% 12,7% 20,5% 21,2% 9,3% 

Più SI che NO 588 41,3% 24,0% 52,6% 40,6% 49,3% 41,3% 

Decisamente SI 333 15,7% 49,0% 27,1% 25,1% 23,5% 46,7% 

Non risponde 15 0,7% 0,0% 0,4% 0,3% 0,5% 1,3% 

B2. Gli orari di svolgimento delle attività didattiche sono rispettati? 

Decisamente NO 31 3,7% 2,0% 0,8% 2,6% 1,8% 0,0% 

Più NO che SI 118 7,7% 4,0% 8,0% 3,4% 3,7% 1,3% 

Più SI che NO 493 36,3% 30,0% 32,7% 28,0% 30,4% 29,3% 

Decisamente SI 863 51,9% 64,0% 58,6% 65,5% 63,6% 69,3% 

Non risponde 17 0,4% 0,0% 0,0% 0,5% 0,5% 0,0% 

B3. Il contenuto dell'insegnamento risulta ripetitivo rispetto a contenuti di altri insegnamenti? 

Decisamente NO 607 37,4% 40,0% 37,8% 43,7% 39,6% 37,3% 

Più NO che SI 550 39,5% 35,0% 43,4% 40,1% 35,5% 41,3% 

Più SI che NO 245 16,0% 12,0% 12,4% 9,4% 12,4% 13,3% 

Decisamente SI 94 5,9% 12,0% 6,0% 5,6% 11,5% 8,0% 

Non risponde 26 1,2% 1,0% 0,4% 1,2% 0,9% 0,0% 

B4. Il materiale didattico (indicato o fornito) è per i suoi bisogni adeguato per lo studio della materia? 

Decisamente NO 50 5,8% 3,2% 6,8% 3,9% 3,2% 1,3% 

Più NO che SI 202 14,9% 8,8% 17,5% 11,3% 8,8% 5,3% 

Più SI che NO 752 49,5% 47,0% 49,0% 50,2% 47,0% 50,7% 

Decisamente SI 503 29,2% 40,6% 26,3% 34,1% 40,6% 42,7% 

Non risponde 15 0,6% 0,4% 0,4% 0,5% 0,5% 0,0% 

B5. Il materiale didattico (indicato o fornito) è facilmente reperibile? 

Decisamente NO 35 3,6% 2,0% 2,8% 3,1% 2,3% 0,0% 

Più NO che SI 144 11,7% 6,0% 6,4% 9,7% 6,5% 1,3% 
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Più SI che NO 633 43,1% 33,0% 45,4% 38,4% 32,7% 38,7% 

Decisamente SI 687 40,8% 58,0% 44,6% 48,1% 57,6% 60,0% 

Non risponde 23 0,8% 1,0% 0,8% 0,7% 0,9% 0,0% 

B6. Le modalità di esame sono state definite in modo chiaro? 

Decisamente NO 47 5,0% 5,0% 3,2% 1,9% 5,1% 1,3% 

Più NO che SI 163 12,0% 11,0% 12,0% 6,8% 10,6% 2,7% 

Più SI che NO 552 32,7% 31,0% 40,6% 33,4% 30,9% 24,0% 

Decisamente SI 735 49,2% 52,0% 43,4% 57,5% 52,5% 70,7% 

Non risponde 25 1,1% 1,0% 0,8% 0,3% 0,9% 1,3% 

B7. L'insegnamento propone materiale integrativo disponibile on-line? 

Si 802 54,1% 65,0% 37,5% 56,1% 65,0% 72,0% 

No 687 43,2% 33,6% 58,6% 42,2% 33,6% 28,0% 

NS 0 2,7% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 

Non risponde 33 0,0% 1,4% 3,9% 1,7% 1,4% 0,0% 

B8. Durante il corso vi è stato l'intervento di esperti esterni? 

Si 152 14,5% 34,1% 12,4% 11,9% 34,1% 6,7% 

No 1309 81,5% 62,7% 83,3% 84,1% 62,7% 89,3% 

Non risponde 61 4,0% 3,2% 4,4% 3,9% 3,2% 4,0% 

B9. Con quale frequenza sta seguendo le lezioni di questo insegnamento? 

Decisamente NO 5 1,0% 0,0% 0,3% 0,5% 0,0% 1,3% 

Più NO che SI 35 4,6% 2,0% 2,3% 2,9% 2,3% 0,0% 

Più SI che NO 303 22,0% 15,0% 19,9% 15,7% 15,2% 21,3% 

Decisamente SI 1147 71,2% 81,0% 75,4% 80,0% 80,6% 77,3% 

Non risponde 32 1,2% 2,0% 2,1% 0,9% 1,8% 0,0% 

C) ATTIVITA' DIDATTICHE E INTERAZIONE CON IL DOCENTE 

C1. Il docente è puntuale alle lezioni?  

Decisamente NO 47 4,4% 2,0% 2,4% 3,6% 1,8% 0,0% 

Più NO che SI 114 10,5% 3,0% 5,2% 5,1% 2,8% 1,3% 

Più SI che NO 403 29,7% 26,0% 29,1% 22,5% 25,8% 22,7% 

Decisamente SI 943 55,2% 69,0% 62,9% 68,3% 69,1% 76,0% 

Non risponde 15 0,2% 0,0% 0,4% 0,5% 0,5% 0,0% 

C2. Il docente espone gli argomenti in modo per lei chiaro? 

Decisamente NO 58 6,5% 2,0% 2,8% 6,7% 2,3% 0,0% 

Più NO che SI 196 13,7% 5,0% 13,9% 11,1% 4,6% 0,0% 

Più SI che NO 588 41,9% 30,0% 39,4% 36,9% 30,4% 37,3% 

Decisamente SI 666 37,4% 62,0% 42,7% 44,7% 61,8% 62,7% 

Non risponde 14 0,5% 1,0% 1,2% 0,7% 0,9% 0,0% 

C3. Il docente stimola/motiva l'interesse verso gli argomenti? 

Decisamente NO 70 8,1% 3,0% 3,2% 5,3% 2,8% 0,0% 

Più NO che SI 239 15,6% 5,0% 16,7% 15,7% 5,1% 4,0% 

Più SI che NO 623 41,7% 31,0% 40,2% 39,6% 31,3% 33,3% 

Decisamente SI 569 33,7% 59,0% 39,1% 38,6% 59,0% 62,7% 

Non risponde 21 0,9% 2,0% 0,8% 0,9% 1,8% 0,0% 

C4. Le risposte del docente aiutano per il chiarimento? 

Decisamente NO 43 5,1% 2,0% 1,6% 3,9% 2,3% 0,0% 

Più NO che SI 155 13,8% 6,0% 7,6% 9,4% 6,5% 2,7% 

Più SI che NO 692 43,2% 31,0% 47,4% 42,0% 30,9% 36,0% 

Decisamente SI 607 36,5% 59,0% 42,2% 44,2% 58,5% 61,3% 

Non risponde 25 1,4% 2,0% 1,2% 0,5% 1,8% 0,0% 

C5. Le attività didattiche integrative (esercitazioni, laboratori, seminari, ...), ove previste, sono utili ai fini dell'apprendimento? 

Decisamente NO 99 8,1% 4,0% 2,8% 6,8% 3,7% 0,0% 

Più NO che SI 181 12,0% 6,0% 5,2% 8,5% 6,0% 1,3% 

Più SI che NO 582 40,7% 30,0% 33,9% 34,0% 30,0% 33,3% 

Decisamente SI 466 29,7% 52,0% 46,5% 35,0% 52,1% 56,0% 

Non risponde 194 9,5% 8,0% 11,6% 15,7% 8,3% 9,3% 

C6. Ha cercato il docente?   
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In orario di ricevimento 259 10,0% 13,8% 13,4% 12,0% 

Per telefono 30 0,7% 4,6% 0,4% 1,5% 4,6% 0,0% 

Per e-mail 153 14,1% 18,4% 8,4% 9,7% 18,4% 25,3% 

Prima/dopo le lezioni 227 19,9% 14,7% 18,9% 5,3% 

Non risponde 853 57,1% 44,7% 61,4% 60,2% 44,7% 57,3% 

In caso affermativo, il docente è stato reperibile: In orario di ricevimento 

Decisamente NO 24 7,7% 1,5% 0,0% 3,6% 1,5% 0,0% 

Più NO che SI 35 8,1% 6,2% 3,4% 10,0% 6,2% 5,9% 

Più SI che NO 84 29,1% 20,0% 12,1% 15,5% 20,0% 11,8% 

Decisamente SI 274 55,1% 72,3% 84,5% 70,9% 72,3% 82,4% 

Per telefono       

Decisamente NO 59 43,0% 11,4% 5,3% 30,3% 11,4% 0,0% 

Più NO che SI 17 13,1% 4,5% 0,0% 21,2% 4,5% 33,3% 

Più SI che NO 47 21,5% 22,7% 21,0% 15,2% 22,7% 33,3% 

Decisamente SI 50 22,4% 61,4% 73,7% 33,3% 61,4% 33,3% 

Per e-mail       

Decisamente NO 32 11,4% 3,9% 0,0% 7,3% 3,9% 0,0% 

Più NO che SI 38 15,7% 2,6% 0,0% 7,3% 2,6% 3,3% 

Più SI che NO 78 25,8% 23,4% 12,1% 20,2% 23,4% 10,0% 

Decisamente SI 214 47,1% 70,1% 87,9% 65,1% 70,1% 86,7% 

Prima/dopo le lezioni       

Decisamente NO 16 5,6% 0,0% 0,0% 2,1% 0,0% 0,0% 

Più NO che SI 25 8,6% 6,2% 0,0% 2,1% 6,2% 7,7% 

Più SI che NO 88 26,3% 13,6% 10,6% 9,7% 13,6% 7,7% 

Decisamente SI 304 59,5% 80,2% 89,4% 86,1% 80,2% 84,6% 

D) CARICO DI LAVORO (CFU)   

D1. Rispetto ai crediti formativi assegnati la quantità di lavoro richiesta dall'insegnamento risulta essere…? 

Inferiore 2,3% 0,5% 2,0% 1,5% 0,5% 1,3% 

Uguale  67,8% 77,0% 57,4% 74,2% 77,3% 85,3% 

Superiore  26,3% 21,2% 40,2% 22,0% 20,8% 12,0% 

Non risponde  3,6% 1,4% 0,4% 2,2% 1,4% 1,3% 

E) VALUTAZIONE DEL CORSO  

<18 5,4% 2,8% 2,8% 3,6% 2,8% 0,0% 

18-21 12,8% 5,1% 6,4% 7,7% 5,1% 0,0% 

22-25  26,4% 9,2% 19,5% 24,1% 9,3% 16,0% 

26-29  38,7% 46,5% 50,2% 41,1% 47,2% 54,7% 

30 16,7% 35,1% 21,1% 23,4% 35,5% 29,3% 

 

 


